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«+-+sGALLICISMI 


è 


ra d'Angara). per “Cocktail”, in per sg vuol “coda di gallo”. Come si potrebbe ‘tradurre i 
— “Una porcheria”. 


Perchè hai licenziato la tua stenografa ? 


Pe...pepè...peperchè... nooon era a 


veeloce! 


abbaba... bastanza 
(Disegno di Leporini). 


I RISULTATI DEL NOSTRO GRANDE GONGORSO 


Nel numero passato non avevamo pro 
messo, ma avevamo lasciato sperare che, 
in questo fascicolo, sarebbe apparsa al- 
meno una prima lista dei premiati. 

Il « Travaso» non delude mai l'aspet- 
tativa. dei suoì assidui: il lavoro com- 
rlesso e minuzioso di spoglio è stato fat- 
to con grande solerzia, sicchè possiamo 
dare già un primo elenco, ossia il più 
importante. 

Avevamo dichiarato ripetutamente che 
i primi quattro premii sarebbero stati 
riservati agli abborati. 

Tra gli +bbonati i quali hanno nvza 
ta l'esatta soluzione, nessuno ha pre 
scelto il numero-tipo ossia il 


56.296 


sicchè il 1. premio, secondo le norme 
stabilite andava aggiudicato a quell’ab- 
vonato il cui numero si fosse approssr 
mato maggiormente al numero-tipo. 

‘Tra le :chede (la cui selezione € avve. 
nuta con tutte le garanzie e con con- 
trollo notarile, come abbiamo pubblica- 
to nel numero passato) ben due, prove- 
nfenti da i.bbonati indicavano il nume- 
ro 56.291, avvicinandosi più che qualun- 
que altra scheda (5 unità in meno) in- 
viste da abbonati al numero-tipo. 

Fra le due schede, la precedenza è 
stata data a quella che, dal bollo postale, 
risulta spedita prima «dell'altra, ossia 
41 5 agosto e perciò il 1. premio spetta al 


Dott. LUCHINO LUCCHESE 


DOMUSNOVAS (Cagliari), 


al quale viene assegnato l'apparecchio 
radiofonografo Safar R. G. 61 a sette 
valvole, a comando unico, con altopar- 
lante elettrodinamico, con dispositivo 
per autoincisione di dischi, sistema Dralo- 
ton, fornito dalla Società Anonima Refit- 
Radio di Roma. 

Questo primo premio ha un valore di 
lire 7.000. 

Il secondo premio viene assegnato a 
una scheda recante lo stesso numero 
56.291, ma impostata (come risulta dal 
bollo) il 12 agosto: al mittente, ossia al 

sig. Parise Awaro 
Sartoria Lazzarotti 

LUSERNA SAN GIOVANNI (Torino) 
spetta perciò la macchina da scrivere 
Olivetti M. 40, ultimo modello perfezio- 
nato, carrello 90 spazi, con fodera ce- 
rata è accessori. 

Anche il 3. e 4. premio sono vinti da 
due schede ch9 recano lo stesso numero: 
56.312 (ossia 16 unità in più del numero 
tipo): una inviata dal sig. 


Isidoro Torchiana 
Via Mac Mshon 104, MILANO 


è stata spedita il 9 agosto e quindi al 
mittente spetta il 3. premio: a scelta il 


sig. Torchiana potrà fare, solo 0 in com- 
pagnia, il viaggio a Roma, o Napoli-Ca- 
pri, a Taormina o a San Remo, secondo 
una delle numerose combinazioni of- 
ferte 

L'altra scheda recante il numero 56.312 
è stata inviata il 12 agosto dal signor 


Carlo Campi 
Via G. Pascoli, 4, MILANO 


al quale spetta in premio la Grande En- 
cielopedia Popolare Sonzogno in 23 vo- 
lumi rilegati con elegante mobile (va- 
lore L. 1.700). 

Assegnati così i primi 4 premii agli 
abbonati; nessuna distinzione è fatta tra 
le rimanenti schede le quali, se conte- 
nenîi la giusta soluzione, hanno diritto 
ai vari premii successivi a seconda 
della loro approssimazione al numero 
tipo. 

Diamo l’elenco dei vincenti avvertendo 
che il numero iniziale è quello indicato 
nella scheda e, tra parentesi, dopo di 
esso, è indicato di quante unità in 
più (+) 0 in meno (—) esso si distan- 
zia dal numero-tipo. 

Per più numeri equidistanti dal nu- 
mero tipo vale la precedenza del timbro 
postale e perciò anche la data d'invio 
è scrupolosamente indiegta per ognuno 
di questi casi. 


56.293, (— 3): sig. ARMANDO POZZO, 
via Nizza 142, Torino, vince il 5. pre- 
mio: fonografo (serie B) marca Super- 
phone, (fornito dalla Casa del Piano- 
forte, Roma, con album contenente 12 
dischi doppi (val. del premio L. 1013); 

56.287, (—— 9): sig.ra CLAUDIA MATURI, 
viale Eritrea 43, Roma, vince il 6. pre- 
mio: fonografo (serie C) marca Oloto- 
nal Pathè, con album contenente 12 
dischi doppi, fornito dalla Casa del 
Pianoforte, Roma (L. 863); 

56.285, (— 11): sig. FRANCESCO IN- 
GIANNI, via Bixio 41, Roma, vince il 
7. premio: portalampada elettrico por- 
tatile, fornito dal « Palazzo della Luce », 
Roma (L. 690); 

56.284, (— 12): sig. EGIDIO MANZONI, 
via Priv. Ponale, Milano, vince l’8. 
premio: portalampada elettrico porta- 
tile, fornito dal « Palazzo della Luce», 
Roma (L. 690); 

56.282, (— 14): sig.ra ELISA LELEU’, 
piazza Risorgimento 36 Roma, vince il 
9. premio: un servizio di posateria 
Eromalga per 12 persone, con astuccio 
(L. 439,60); 

56.279, (— 17): sig. GIOVANNI BORCHI, 
via De Amicis 12, Genova Sampierda- 
rena, vince il 10. premio: una cassa di 
12 bottiglie grandi Uquore Strega (li- 
re 825); 

56.313 (+ 17): sig. LUIGI DE SIMONE, 
via Rivo 214, Castellammare di Stabia, 
11. premio, idem. 

56.278, (— 191: sig. ARMANDO LIUZZI, 
v. Crispi 56, Taranto; 12. premio, idem. 


56.318, (+ 22: data sped.: 22 luglio): si- 
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gnor GIOVANNI VARRIALE. via Por- 
tamedina 37 Nagclì 13 premio un 
portalampada elettrico con elefante su 
pela (L. 320); 

50215, (+ 22. data sped.: 6 agosto): 
rag. GAETANO DI SAVINO, via Zodia- 
co 6, Foggia: 14. premio: un portàlam- 
pada elettrico con tre elefanti in giro 
{L. 295); | 

56.318, (+ 22: data sped.: 17 agosto): si- | 
emor NEMO BIANCHI, via Malachia de' 
TADDEI 16, Milano: 15. premio: una 
ghiacciaia (L. 275); | 

56.321, (+ 25. data sped.: 25 luglio): st 

via Giulio Ne. 


gri 34, Milano: 
lampada elcttrico pceriatile sostenuto 
da tre elefanti (L. 270); | 

56321, (+ 25: data sped.: 6 agosto): 
sio. AUGUSTO MIGLIORINI. Li:nzarno 
Cellini 29. Firenze: 17. premio: un 
portalampada elettrico con elefante ni- 
chelato (L. 250); 

56.324, (+ 28): sig. CESARE TONELLI, 
via Emilia 199, Borgo Panigale «Bolo 
gna): 18. premio; una macchina impa- 
statrice e tagliatrice « Ideal », tipo 120 
(L. 180); 

56.268, (— 28): sig. ETTORE OSIMANI. 
21. Fanteria, La Spezia: 19. premio: 
idem: 

56.325, (+ 29): sig.ra LILIANA LAMBER- 
TUCCI. corso Valdocco 11, presso Ca- 
raccio, Torino: 20. premio: idem; 

56.328, (+ 32): sig. ANTONIO ZAN- 
FRAMMEDO, . via Pozzo Traiano 5, 
Brindisi: 21. premio: idem; 


56.330. (-+ 34): sig. A. FERRARI, via Ca- 
saregis 49, Genova: 22. premio: idem; 

56.334, (+ 38): sig. ETTORE OSIMANI, 
21. Fanteria, La Spezia, 23. premio: 
idem; 

66.258, (— 38): sig. ARNALDO GIACO- 


LONE, via Cairoli 40, Firenze: 24 pre- 
mio: idem; 

86.337, (+ 41): sig. MARIO AJELLO, 
piazza Ascensione 10, Napoli: 25 pre- 
mio: idem; 

56.254, (— 42): sig. COSIMO MALFATTI, 
via Corte Malfatti, Sant'Alessio (Luc- 
ca): 26. premio: idem; 

56.253, (— 43): sig. BARTOLOMEO MAR- 
DESIC, via Campiello Fantini 4, Zara: 
27. premio: idem; 

56.250, (— 46: data sped.: 10 agosto): 
sig. FRANCESCO TARDIOLI. Paola 
(Cosenza): 28. premio: un orologio 
placcato oro, da polso, per uomo, mo- 
vimento àncora. 15 rubini, fornito dal 
la ditta Quiriconi di Roma (L. 115); 


56.250, (— 48: sped. 12 agosto): 
RIO SOLIMANI, impiegato del 
di Jesi (Ancona); 29. premio: un oro- 
logio da tavolo in metallo fuso, movi- 
mento Junghans (L. 145); 

56.342,. (+ 46: sped.: 13 agosto): signor 
CARLO BRUNA, via Sara Davis 29, 
Trieste: 30. premio: un servizio da 
tavolino in Fiandra, per 12 persone 
(L. 125); 

56.248, (— 48): sig. GUIDI PRECCHIA, 
via Sant'Antonio Abate 248, Napoli: 
31. premio: idem; 


56.248, (— 48): sig. GIUSEPPE TALEVI, 
via Santamaura 15, Roma: 32. premio: 
idem; 

56.247, (— 49): sig. GAETANO GENO- 


VESE, studente, via Carini 7, Picanel- 
lo (Catania): 33. premio: una macchi- 
na impastatrice e tagliatrice «Ideal», 
tipo 108 (L. 115): 


56.346, (+ 50): sig. BRUNO MAJETTA, 
via B. Bosco 355, Genova: 34. premio: 
idem; 

56.245, (— 51): sped.: 4 agosto): signor 
VITTORIO BRESSAN, via G. Gatteri 4, 
III, Trieste: 35. premio: idem. 


56.347, (+ 51; sped.: 11 agosto): signor 
FRANCESCO NOBILONI, Torre Pellice 


TIbicI-Pensione “IMPERIALE,, 


Marina di Pietrasanta - FIUMETT' 


Linea Tramviaria Viareggio-Forte dei Marmi 
ambie ite distinto, ottimo trattamento 


Acqua corrente calla e fredda nelle camere 


mio: un porta | 


CHIEDERE PREVENTIVI 


(Torino): 36. premio: idem; 

56.347, (+ 51: sped. 16 agosto, ore 17-18). 
cav. MICHELE MESITI, piazza Sanità 
n. 29, Napoli: 37. premio: idem; 

56.347, (+ 51: sped, 16 agosto, ore 18-19): 
signor ANGELO GAMBINO, Partanna 
Mondello (Palermo): 38. premio: una 
borsa in pelle di coccodrillo, per sì- 
gnora (L. 100); 

56.245, (— 51: date spediz. illeggibile): 
sig. ADOLFO FERRARÌ. via Vaciglio 3, 
Modena: 39. premio: idem; 


(La seconda lista di vincitori sarà 
pubblicata nel prossimo numero). 


= Cara mogliettina! siamo 

venuti a Roma col ribasso 

LÌ per glisposi, ma anche al 
nostro paese potrà raggiungerci il 
famoso RADIOGELATO della ce- 
lebre Gela a GAR- 


GIULO. Passiamo in Via Pa- 


lermo ad ordinarlo! 


di Lucca 
IA IDEALE 


Provi. 
LA SPIAG 


Privilegiata posizione sul mare 


Pineta e gierdino di proprietà 


Facilitazioni speciali 


per ll mese di Seitembre 


& 


ge 


l’uomo 
accigliato 


La mancanza 
del benefici 


torbida, toglie 
l'energia e la volontà del lavore. 


lato e tornerete energici e 


GO la busta 


COMPRESSE DI! 


ELMITOLO 


per la disinfezione 


interna 
Informani dal Medico! 


. Ù 
La rubrica dell'in 
Icompiîti di Pie 
TEMA 

In Settembre, che inn 
me, si riaprono le scuole. 
ni, speranze, voti e prop 
del saggio alunno che si 
pel ritorno agli studi ond 


si così utile a sè stesso 
genitori, 


SVOLGIMENTO 


O qual g 
qual dilettc 
viene nel 
che siamo 
Settembre, 
mese dove 
stato in vi 
ra o al mai 
para a rir 
sulla m 
mentre il 
alunno vedendo che qu 
mese innanzi viene, come 
poeta che non me lo rico! 
me, che cosa ti fa bel bell 

Egli si prepara pure lu 
donando i balocchi estivi, 
che l’estate è nel period 
dente come il termome 
mette da parte per rigioc 
altr'anno se saranno anco! 
da, mentre per  l’apert 
scuole la moda non camb 
ogni giorno che passa è ur 
no che resta da quello fi 
il principio delle lezioni. 

Perciò al bravo scolaro 
tempi gli vengono j suoi 
ni, nutrisce le belle spera 
voti e si getta a spron ba 
vroponimenti, rassegnand 
tornare agli amati studi i 
gnia dei suoi condiscepoli 
signor Maestro che anct 
pensierini ce n’ha a vanve 
per la quale merita tu 
ro rispetto. 

Ed oh, anche il caro bat 
gongolante in Settembre 
avvicinarsi il giorno dell’e 
libri da comperare pei st 
li onde crescano su studi 
buona voglia di passare 

mi finali e così di seguiti 
sa quanti anni ! 

Fifa poco dunque mi 
di tirar fuori la cartella 
mi ricordo dove l'ho but 
fine di Giugno scorso pen 
le vacanze che ormai so 
troppo presto; ma pazien: 
si sa che l’anno è compos 
ti mesi e nessuno può c 
meno che se ritornasse al 
signor Giosuè e gli venis: 
ce idea di far fermare le 
del sole sul periodo dei m 
canze, così anche tanti 
signorine che li passano 
di mare in costume sarev 
ci, ed allora son certo che 
risparmiando sui libri e 
ed essendo sempre estate 
rebbe alle gite coi treni 
come da tanto tempo m 
messo. 

Ma questo è un mio | 
che non c’entra col tem 
dal signor Maestro, onde 
che mi prepari di buzzo 
riandare a scuola, colla 
che un bel giorno anche 
avrò imparato a leggere 
re correttamente potrò 
lo stesso un buon calciati 
mare la consolazione dei 
genitori. 

PIERINO BENPEN 


potete convincervi che il 


Mathè della FI 


composto di soli vegetali, è il | 


rativo della STITICHEZZ 
Il] [oo economieo. 
‘hiedete saggio al 


Dott. M. F. IMB 
Depretis, 62, Niji 


{nviandogli questo talloncino e 
ncobolli per rintborso spei 


“IMPERIALE,, 


| - FIUMETTO 


di Lucca — 
IA IDEALE 
.ggio-Forte dei Marmi 


zione sul mare 
ottimo trattamento 


no di proprietà 
e fredda nelle camere 
ni speciali 

di Seitembre | 
age È 
PRE V 


ENTIVI 


olontà del lavore. 


stro intestino col 
uita al ciocco- 
energici e sereni. 


SO la busta 


RESSE DI 


\ITOLO 


disinfezione 
terna 


La rubrica dell'infanzia 
Icompiîti di Pierino 
TEMA 


In Settembre, che innanzi vie. 
me, si riaprono le scuole. Pensieri. 
ni, speranze, voti e proponimenti 
del saggio alunno che si prepara 
pel ritorno agli studi onde render. 
si così utile a sé stesso e ai suoi 
genitori, 


SVOLGIMENTO 


O qual gioia, oh 
qual diletto che mi 
viene nel pensare 
che siamo già in 
Settembre, ossia il 
mese dove chi è 
stato in villeggiatu. 
ra o al mare si pre- 
para a rinfrescarsi 
sulla montagna, 

i mentre il saggio 
alunno vedendo che questo bel 
mese innanzi viene, come dice un 
poeta che non me lo ricordo il no- 
me, che cosa ti fa bel bello? 

Egli si prepara pure lui, abban. 
donando ij balocchi estivi, vedendo 
che l’estate è nel periodo discen. 
dente come il termometro, e li 
mette da parte per rigiocarci un 
altr'anno se saranno ancora di mo- 
da, mentre per  l’apertura delle 
scuole la moda non cambia mai e 
ogni giorno che passa è uno di me- 
no che resta da quello fissato per 
11 principio delle lezioni. 

Perciò al bravo scolaro di questi 
tempi gli vengono i suoi pensieri. 
ni, nutrisce le belle speranze, fa i 
voti e si getta a spron battuto nei 
vroponimenti, rassegnandosi a ri. 
tornare agli amati studi in compa. 
gnia dei suoi condiscepoli, sotto il 
signor Maestro che anche lui di 
nsierini ce n’ha a vanvera, ragio. 
per la quale merita tutto il no. 
stro rispetto. 

Ed oh, anche il caro babbo com'è 

i ante in Settembre vedendo 
avvicinarsi il giorno dell'elenco dei 
libri da comperare pei suoi figlio- 
li onde crescano su studiosi e con 
buona voglia di passare agli esa. 
mi finali e così di seguito per chi 
sa quanti anni ! 

Fifa poco dunque mi toccherà 
di tirar fuori la cartella che non 

ricordo dove l'ho buttata alla 
fine di Giugno scorso pensan?» al. 
le vacanze che ormai sono finite 
troppo presto; ma pazienza perchè 
si sa che l’anno è composto di tan. 
ti mesi e nessuno può cambiarlo, 
meno che se ritornasse al mondo il 
signor Giosuè e gli venisse la feli. 
ce idea di far fermare le lancette 
del sole sul periodo dei mesi di va. 
canze, così anche tanti signori e 
signorine che li passano ai bagni 
di mare in costume sarevbero feli. 
ci, ed allora son certo che il babbo 
risparmiando sui libri e quaderni 
ed essendo sempre estate mi porte- 
rebbe alle gite coi treni popolari 
come da tanto tempo mi ha pro- 
messo. 

Ma questo è un mio pensierino 
che non c'entra col tema datomi 
dal signor Maestro, onde è meglio 
che mi prepari di buzzo buono a 
riandare a scuola, colla speranza 
che un bel giorno anche se non 
avrò imparato a leggere e scrive. 
re correttamente potrò diventare 
lo stesso un buon calciatore e for- 
mare la consolazione dei miei cari 
genitori. 

PIERINO BENPENSANTI 


potete convincervi che il 


Mathè della Florida 


composto di soli vegetali, è il migliore cu- 
rativo della STITICHEZZA ed anche 


Il più economico. 
Ehiedete saggio al 


Dott. M. F. IMBERT 
Depretis, 62, Nip oli 


Aaviandogli questo talloncino e cent 50 in 
francobolli per rinrborso spese postali 
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LA DONNA CRISI 


Poco gentile e assai funesta pare 
la donna crisi pallida e sparuta 
che al vederla ogni lingua divien muta 
e non ‘c’è chi la vuol commiserare. 
Ella sen va facendo scricchiolare 
la carne secca e la giuntura ossufa 


e sembra a ognun che în terra sia venuta 
soltanto per soffrire e digiunare 


Mostrasi sì spiacente a chi la mira 
che dà per gli occhi tante pene al core 
che ad amarla nessuno più si prova. 


E par che con la sua magrezza mova 
a compassion persino il buonumore 
che va dicendo: — All’anima! Mo’ spira! 


LUDOVICO 
sei proprio un caro amico 
di stampo antico; 

non sai dir nol 


DANTE ALIGHIERI 
e per copia conforme 


FEDRONE 


— Resisterà? 
— Figùrati! Lo provo io! 
(Disegno di Apolloni). 


—_= ar 


COMPETENZA 


mio reparto. 
— E in che reparto sei? 
— Reparto « produzione ». 
(Disegno di Onorato). 
—. e —_ee— 


Notiziario refrigerante 


NEW-YORK. — La famiglia del 
miliardario Brighton ha festeggia. 
to giorni or sono, con inviti dira. 
mati su tutti i tetti dei grattacie. 
li, il matrimonio della propria gat- 
tina con un egregio giovane soriano 
della XVI Avenue 

I giornali danno i seguenti par. 
ticolari: Alla coppia novella ven. 
nero fatti molti ricchi doni, fra 
cu, un «bréloque» di pesce da ta- 
glio con occhio di triglia, due 
splendide «parures» di trippa e 
parecchi « pendantifs » di polmone 
legcto in platino con topazi in 
trappola e grajjiti. 

Furono serviti agli invitati rin. 
freschi e «sandwichs » di casta. 
gne dal fuoco e zampini al lardo; 
quindi, dopo firmato il contratto, 
anzi contràttilo di nozze, gli sposi 
presciobesamente martirono per il 
viaggio di nozze sugli abbaini, ac. 
compagnati dall’unanime miagolio 
d’augurio: «Salute e figli ciechi! », 

GENZANO DI ROMA, — /1 paese 
è pieno di villeggianti provenienti 
da Marino; essi vengono a rifu. 
giarsi Qui avendo appreso dai gior- 
nali che nella sclita zona sismica 
si sta verificando l’eruzione di un 
vulcano sotto... Marino. 

CHICAGO. — /! caldo imperver. 
sa. Le ragazze ardono d’amore co. 
me fossero di celluloide. Uno stu. 
dente avendo osato pizzicare una 
sartina della quale era innamofa. 
to cotto, riportò ustioni di 2. gra. 
do alle dita, E’ impossibile man. 
giare carne congelata, poichè essa 
appena estratta dai frigoriferi si 
cuoce arrosto e sa di bruciato. 

TRIESTE. — Giunge notizia che 
a causa dell'alta temperatura & 
Questi giorni, a Fiume (rare im. 
possibile !) è scoppiato un in. 
cendio. 

AOSTA. — Durante le colonie e.- 
stive si è dato un saggio corale di 
bambini, molto bene riuscito. Al 
cuni piccoli coristi si son dimostra. 
ti molto abili nel fare lu terza so. 
pra ed altri nel farla sotto. 

AIX-LES-BAINS. — Per modera. 
re gli ardori della stagione, un al- 
bergatore di qui ha offerto ai 
clienti un banchetto colle seguen. 
ti « portate»: Pollo freddo in ge. 
latina — Uova in camicia — Gela- 
to di patate — Pagnotelle imbotti. 
te leggermente con pelle d’ i 
Brividini al gelone — Marons gia. 
cés — Porcino frigorifero», A: 


e 


assegniamo il pre- 


Questa setdimana 
mio ad « Assante» di Tripoli, autore 
della poesia Costumi odierni. 


N premiato riceverà il volume di un 


travasatore con relativa dedica. 


LA « DONNA-CRISI » 
Maglietta rossa: 


1requenta il « Lido » ma teme la resss.. 
se si rompe la pelle... perde l'ossa ! 


(« Renato Sacre » Cagliari) 
+++ 


ESOTISMO 


Quel tal che smania d'Inghilterra presa 
quando ci mostra il suo costume. stucca. 
Ma che non abbia un po' di sale in 


[zucca ? 


Forse lo avrà, ma pure quello inglese... 


(« Sireno », Forte det Marmi). 
++ 
COROGLIO DI NAPOLI 
Biondina atroce: 


sono tre giorni che non ho più pace: 
l'amore tuo lo provo a «testa e croce!». 


te Pisano », Napoli). 
CONTRO NATURA 
Sul RENON quest'anno impera 
la musoneria più nera; 
ride tutta la natura 
ammantata di verzura: 
ridon valli, boschi, monti 
non si spianano le fronti 
dei meschini quivi astretti 
che a vedere son costretti 
donne vecchie, o brutte, o orrende. 
materiale da tregende | 
Con lodevole intenzione 
faccio qurlche eccezione: 
mae le Altre -— ben capite — 
nel trovarsi qui riunite 
altra cossa non san fare 
che sul conto altrui ciarlare: 
quasi che, dell'erto monte 
che ci dòmina di fronte 
fosse scritto sopra il dosso: 
«Bparla dei fatti altrui a più non 
[posso 1». 
(« Plorans », Bolzano). 


--- 
AZZURRO 
Azzurri ha gli occhi, azzurro il bel 


«pigiama, 
è bionda, lieve, languida, sognante... 
Azzurra nell'azzurro attende ed ana 
forse l'« Azzurro Principe » regnante ? 
(«Freccia », Bagni Iride, La Spezia). 
+++ 
Sul mare luccica 
l'astro c'argento, 
tacita è l'onda 
prospero il vento... 
sola (?) in barchetta 
se n' va Lucia?... 
Le notte è fonda... 
quanta poesial... 
(« Freccia », Bagni Iride, La Spezia) 
<-- 
BELLEZZA FOGGIANA 
Bella diletta, 
de tuoi corteggiator tanta è la frotta 
per quanti il VASTO mar pesci ricetta. 
(Ag., Vasto Marina). 
+++ 


Fiore d'agosto: 
ha una tal FOGGIA il tuo pigiama... è n 
\ resto 


che molti non han più il cervello 
posto! 


Profumo ameno 
emana dal tuo corpo, ma il visino 
ha più colori dell'arcobaleno. 
(«E-1», Barce, Cirenaica) 
+-+ 


A COROGLIO 
Fior d'ametista: 
‘un vecchio generale ecco s'appresta 
d'una pur vecchia rocca alla conquista. 
(Osvaldo Palatiello, Napoli) 


+++ 


Fiorin di pero: 
all’e Iride » ha bisogno di bromuro 
‘una ragazza dal costume nero. 
(« Preccia », Bagni Iride, La Spezia) 


+++ 


COSTUMI ODIERNI 
— Marta ! — grida il padron con mal 
{represso 
moto d'ira alla serva sconcertata — 
Ma sai che se una gran disordinata ! 


Tutta la collaborazione questa 
rubrica va scritta su caltolina, la 


“Travaso delle Idee, 


. Umorismo estivo) 
bero 0 


ROMA 


«Mio Dio! Signore, cosa ho mai 
\commesso ? D. 


— La cravattina mie da Società 
dove l'hai messa ?... Cerco già da ‘un'ora! 
«Oh, signor mio, ma allora Lei non sa ?... 
.. Ci si è fatto un costume, la signora ». 
(« assante », Tripoli). 
+++ 
E' questo il mare: 
sorrisi, maldicenze, un po’ d'amore 
e conti assai salati da pagare... 
(Cesare dell'Orto, Alassio). 
+-+ 
Fiore d'erbetta: 
all'aria aperta danzi, fai la matta 
e assumi un bel color nero-civetta. 
(Cosimo Scavuzzo, Gangi). 
+-+ 
Son partiti di qui i bersaglieri 
ed han lasciato nostalgie d'amore; 
su tante porte è scritto, in segni neri, 
«Chiuso per grave lutto del mio cuore ». 
(« Mady », Montepulciano). 


+++ 


Fiore vermiglio 
ls bella donna pesca molto meglio 
l'oro che i palombari dell'« Artiglio ». 
(«Amor che...», Pola). 
+++ 
amor di margotta: 
@ VITERBO, nell'acqua. bella o brutta, 
Sirena o ondina... curasi la gotta- 
(«... etti», Viterbo). 
-+- 
»ior di cordoglio: 
mi cio l'anemia ma, se non sbaglio, 
vammala d'anemia il portafoglio ! 
(«x 28», Castellammare di Stabia). 
+-+ 
Eleganze di GALATA e di PERA 
scendono a FLORYA quattro volte ai 
\mese 
per godere la spiaggia fino a sera. 
Siamo in Turchia, ma senti milanese 


parlare un gruppo e così poco piano 
che pensi: « Siamo.. sal"Lido di Milano !». 


(«Gran Turco », Istanbul). 
+-+ 


Ricordi un certo Gastone 
quel bel tipo asciutto asciutto ? 
Ebbene, l'ho visto a RICCIONE 
che s'era bagnato tutto. 
te Megidi », Fermo). 


LO STUDENTE 
(Quartina dantesca) 


Son gli ultimi del mese... e lo studente 
Fuma... sì.. ancor, ma in tasca non ha 
iniente: 


© il fumo sale con malinconia: 
«come da un tizzo verde ch'arso sta». 
(«Gino da Siena», Siena). 


++. 


Gniare, fresche e dolci acque 

eve le belle membra 

pose colei che solo a me par donnal.... 

Oh! fiaba, vecchia fiaba della nonna; 

oh! ser Petracco vecchio galantuomo | 

Ls donna che mi piacque 

sta sempre fuor deli'acque e sembra un 

[uomo ! 

(«Zar », Reggio Calabria Lido). 


Fiore sui rami: 
questa sirena, come barca a remì, 
la sera va in pigiama tra i pigiamì. 


(« Totò », Marina di Pisa). 
+++ 
PRONTO SOCCORSO BALNEARE 


Pausillipans studentessa bionda 
che m'infliggesti là, sulla scogliera 
una lungs scocciante tiritera 


circa il pronto soccorso, e. gemebonda, 
con l'accento di un ranocchio: 


quando cadesti e si gonfiò il ginocchio 
gracchiasti 


« Adesso... un cataplasma ci vorrehbe 

per applicarlo, e tutto passerebbe ». 
Non te lo dissi, ma l'avevo in mente: 

«Un cataplasma ? cara studentessa, 

provati a ripiegarti su te stessa 

e guarirai di certo immantinente | ». 


(Edgardo Guarino, Napolt). 
+++ 


STORNELLO IDEALE 


Fiore di menta: 
ja che 

bada nene che poi non te ne penta | 
(« Pik», Civitavecchia). 


-+-+ 


‘RITORNI 


(A. D'Elia, Brescia). 
+++ 


Cesto di frutta: 


con Gina in berca © con il sol che scotta, 
son tra due fuochi... e me la vedo brutta! 


i«Enr. Scud.». Roma). 
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credi la tua figlia santa, 


— È stata un'ottima idea vestirci con | 
tessuti a tinta Indanthren: sono eterni e 
non perdono i loro bei colori. 


insuperata resistenza alle lavature, alla 
nel fare acquisti di tessuti o filati colorati 
etichetta Indanthren di garanzia. 


Infatti le tinte Indanthren hanno 
luce, all'uso. E' necessario pertanto, 
richiedere sempre in ogni buon negozio l 


Leggete 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


è interessantissima 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — Lol SELE — SERVIZI 


Distributrice esclusiva per l'Italia: A= R.P. A. 
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Dal mare al m 


Sî sa: “ variata placent 
le genti son randagie, 
ragion per cui preparansi 
di nuovo le valagie. 


Cambiano le abitudini 
e variano le fogge, 
le montagne si popolano, 
si abbandonan le spiogge. 


Chi attratto era dall’òn 
irresistibilmente, 
or trova insuperabile 
il fascino del mente 


C'è chi verso alti verti 
si sente oggi attirato 
mentre ieri slanguivasi 
pel remo, il tuffo, il nual 


Chi ha fatto l’epidermic 
del colore del rame, 
al sol certo esponendosi 
anche senza il costame, 


a settembre desidera 
che il corpo più non sudi 
si veste in lana e sùbito 
calza scarpe coi chiudi. 


“ Vede, baron, se ad A 
fosse prima venuto, 
il sole non avrebbelo 
così, baron, scottuto! ,,. 


quelle che si facevano 
a livello del mure; 


poi ratto i gusti cambi 
chè, al dire degli archia! 
per la salute pubblica 
fan meglio mille matri! 


Insomma, il mare, il s 
son ricordanze vane; 
or, se si va in solluccher 


è per le gite alpane! 


ACCIO D’EMPC 


menestrello disoccupa 


Ogni settimana, le i 
famiglie italiane acqui 
Tribuna Illustrata, la q 
tra i periodici di varietà. 
— ciò che il Travaso è » 
umoristico, 


è 


è “ 
a 
a 
Cale 
= 
x 
rci con | 
eterni e 


e lavature, alla 
i o filati colorati 
di garanzia. 


ILLUSTRATA 


ssantissima 


R.P.A. 


S-743 


o. rime tig- 
Miritera 10% dti 


Dal mare al monte 


Si sa: “ variata placent,,; 
le genti son randagie, 
ragion per cui preparansi 
di nuovo le valagie. 

Cambiano le abitudini 
e variano le fogge, 
le montagne si popolano, 
si abbandonan le spiogge. 


Chi attratto era dall’èndule 
irresistibilmente, 
or trova insuperabile 
il fascino del mente 


C’è chi verso alti vertici 
si sente oggi attirato 
mentre ieri slanguivasi 
pel remo, il tuffo, il nuato. 


Chi ha fatto l'epidermide 
del colore del rame, 
al sol certo esponendosi 
anche senza il costame, 


a settembre desidera 
che il corpo più non sudi 
si veste in lana e sùbito 
calza scarpe coi chiudi. 


“ Vede, baron, se ad Agordo 
fosse prima venuto, 
il sole non avrebbelo 
così, baron, scottuto! ,,. 


In agosto giuravasi 
ch’eran cure sicure 
quelle che si facevano 
a livello del mure; 


poi ratto i gusti cambiano 
chè, al dire degli archiatri, 
per la salute pubblica 
fan meglio mille matri! 


[FORNAIO 


Insomma, il mare, il sandalo, 
son ricordanze vane; 
or, se si va in sollucchero, 
è per le gite alpane! 
ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato fisso. 


rrr——__—_——_—_—_—_—_—_———Ém<6 


Ogni settimana, le intelligenti 
famiglie italiane acquistano la 
‘Tribuna Illustrata, la quale è — 
tra i periodici di varietà e attualità 
— ciò che il Travaso è nel campo 
umoristico. 
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IL GRAN GELARCA AL CIRCUITO DI MONZA 


OG MA 


RATTO PURE 
n 
ConTROPe Lo 


LANFRANCONI: 
gliato ? 
LO SPORTIVO: 


Lo sa perchè la ‘ Bugatti” Ba un nome sba- 


Per carità, non lo dica! Se no invece di ab- 


bassare il record, si abbassa la temperatura. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perché si dovrebbe chia- 


mare « Bù-cani» v « Mido-gatti ». 


Problemi di stagione 
Come si viagga 

Si può partire per molte ragioni: 
per affari, per istruzione, per sfug- 
gire ai creditori o per recarsi in 
villeggiatura. Oggi la ragione più 
diffusa è precisamente quella del- 
la villeggiatura. 

La partenza per la villeggiatura 
è caratterizzata da un fatto parti- 
colarissimo: si foderano le poltro- 
ne. Chiunque può lasciare la pro- 
pria residenza per molti mesi, ove 
si tratti di affari o simili, senza 
preoccuparsi affatto di questa mi- 
sura precauzionale: ma se deve al. 
lontanarsi anche per soli otto O 
dieci giorni a scopo vacanze, fode- 
ra le poltrone. Se non lo facesse 
ne proverebbe un’'angustia tale da 
avvelenarsi il soggiorno al mare 0 
ai monti, e non potrebbe godere i 
benefici dell'aria balsamica © 
iodata. 

Foderate che siano le poltrone, 
si può andar via tranquilli, in auto- 
mobile o in ferrovia. Nel secondo 
dei casi, bisogna tener presente 
un’altra circostanza fondamentale. 
Mentre quando ci si allontana per 
affari si parte semplicemente, per 
andare in villeggiatura si prende 
il treno. « Prendere il treno » è una 
cosa assai più drammatica, che ri. 
guarda un campo vasto e preoccu- 
pante: il quale va dalle chiavi del 
baule rimaste chiuse nel medesimo 
al rubinetto dell'acqua o del gas 
lasciato aperto. La seconda delle 
ipotesi è tuttavia la meno grave, 
perchè, si inondi o salti in aria la 
casa, le poltrone sono foderate: e 
questo dà una certa serenità. 


+-+ 


Chi « prende il treno » è assai dit- 
ferente, nell’aspetto e nei modi, da 
chi si limita a partire. Questi è, per 
solito, serio e taciturno, e reca con 
sè una modesta valigia. Il primo in. 
vece è loquace, all'abile e preoccu- 
pato, e si fa accompagnare da una 
intera valigeria, in cui, accanto a 
valigie propriamente dette, in cuoio 
o in fibra, figurano anche valigie di 
fortuna, organizzate con materiali 
improvvisati: sono quelle che mol. 
to spesso si aprono, mostrando al 


(Disegno di Onorato) 


terzi il proprio centenuto, con ri. 
provevole impucicizia. 

Entrato che sia nello scomparti. 
mento che intende occupare, chi 
« prende il treno» ha due espres. 
sioni inconfondibili. La prima è 
una specie di sorriso vago, lieve- 
mente simile a un saluto, rivolto a 


..Si aprono, mostrando ai terzi il 
proprio contenuto... 


coloro i quali sono arrivati prima 
di lui: essi per solido rispondono a 
quel sorriso con un altro simile a 
quello di Rosmunda nell’atto di be- 
re nel teschio paterno. La seconda 
è eminentemente di stratega: con 
un rapido sguardo circolare egli 
studia dove possa piazzare la pro- 
pria valigeria fra le valigerie pree- 
sistenti. 

Accertato il luogo, si abbandona 
ad audacissime acrobazie, svolte 
fra il sedile e la reticella. Quelle a- 
crobazie sono seguite col massimo 
interesse dai compagni di scompar- 
timento, sui volti dei quali si di- 
pinge la legittima preoccupazione 
di chi intende scamparsela da una 
incursione aerea. 

Situata la valigeria, e appreso, 
non senza emozione, che nel ba- 
gaglio di un signore c’è qualche co- 
sa che non deve essere assoluta- 
mente capovolto, il villeggiante ri- 
discende, tergendosi il sudore, fra 
1 mortali, che emettono un sospi- 
ro di sollievo e lo guardano con 
una certa cordialità. E’ giunto il 
momento di disporre saviamente i 
familiari, se ve ne sono. Sovente 
l’affollamento costringe a dissemi. 
narli lungo il treno, cosa oltremodo 


 _——_—_—r—=———==ki/r.r!r 


incomoda, perchè obbliga a fre 
quenti gite d'ispezione lungo ì cor. 
ridoi. 

++ 


Determinata la situazione gene. 
rale, è giunto il momento d’intavo- 
lare la cunversazicne. Si può co. 
minciare col raccontare, non senza 
particolari. che si ha un rene mo- 
bile. E' un argomento ui ecceziona. 
le interesse, che appassiona oltre. 
modo i compagni di viaggio. Se, di- 
sgrazialamente, ncn si ha un rene 
mobile, vi saranno i progressi sc© 
lastici del proprio primogenito, sof. 
fermandosi sulla votazione dell'ul 
tima pageila e divuigando alcune 
fra le piu riuscite delle sue arguzie 
infantili. Anche quesio è un argo. 
mento che viene seguito con estre 
ma attenzione. 

In r:ancanza di un rene mobile 
e di un primogenito, si puo Ulu- 
strare la linea, raccontando la sto- 
ria, il costo, e il tempo che è stato 
necessano per la costruzione dei 
vari ponti, viadctti ecc. sui quali 
passa il treno. Ciò porta gli ascol. 
tatori al delirio. Sapere quanto @ 
costato il ponte sul quale si passa 
è di capitale importanza. Si trove 
ranno molti pronti 2 dichiarare 
che se quel ponte, viadotto o gal 
leria tossero costati di più, avreb. 
bero decisament? fatto un'altra li. 
nea per non partecipare in alcun 
modo a una simile 1mmoralità. 


0 


Sopraggiunta la notte fra questi 
piacevii conversari, «:hi «ha pre 
so il treno» può cominciare a spo- 
gliarsi senza troppi complimenti. 
Una volta calzate le pantofole e in. 
dossato lo spolverino, egli potrà 
constatare: a) la suprema voluttà 
di spengere la luce mentre un com 
pagno di viaggio è immerso nella 
lettura di un articolo di fondo stì. 
la questione dei debiti; b) l’ineîfa- 
bile soddisfazione di chiudere ac- 
curatamente il finestrino a dispetto 
della temperatura-ambiente a 30 
gradi; c) la confortevole morbidez 
za della spalla del proprio vicino, 
eletta rapidamente a guanciale, @ 
la signorile cspitalita delle ginoce 
chia del viaggiatore di fronte, su.la 
quali, in un attimo di distrazione, 
appoggerà i piedi. 

Il suo sonno sara lungo e paci. 
fico, la coscienza non potendogli 
rimproverare di non aver foderato 
le poltrone: e il suo aspetto molto 
più sereno e soddisfatto di colui il 
quale, costretto a viaggiare per 2°- 
fari tutto l’anno, se ie sta rannic. 
chiato in un cantuccio senza posse- 


dere un rene mobile, r-è un primo- 
genito bravo a scuola, nè un’ampia 
cultura sui costo della Linea, pas- 
sando così inosservato come il me- 
no pregevole dei bagagli. 

Cor Rado , 


L——IME@ RN 


P 


. LI . . . 

ri-ri-rl-riunisca 

Falso allarme. Tutte le squadre 
si sono iscritte al Campionato di 
calcio, che comincia il 18 settembre 
€ continuerà le domeniche, le fèste 
comandate, trattiene il fiato og.i 
ano per ragioni di incontro intver- 
azionale e poi ricomincia e final. 
mente finisce a giugno, quando ul 
comunicato ufficiale dice: Il cam- 
pionato è finito, l'arbitro Carraro 
na assegnato il titolo alla Juventus. 

Ma quest'anno ne vedremo delle 
belie. Intanto le squadre che pun- 
tano allo scudetto non sono più di 
ilieci o dodici (l'anno scorso erano 
diciotto) e poi non c’è più l'arbitro 
Lenti, che è diventato improvvisa- 
‘mente benemerito. L'esempio è pe- 
icoloso. Adesso, vedrete, tutti gli 
.rbitri lasceranno che i giocatori si 
cazzottino e sì macellino nell’area 
di rigore, senza intervenire. Fi. 
schiando il calcio di rigore — essi 
penseranno — c’è da buscarsi la 
qualifica di « benemerito >. E chi ce 
lo fa fare? 


Il Bologna vorrebbe sapere 


Lo «Slavia» ha reclamato contro 
l'imiqua sentenza di Klagenfurt. Al. 
lora, il Comitato della Coppa Eu- 
ropa ha deciso di ri-ri-riunirsi, per 
decidere in merito, anzi in demeri. 
to. Lo Slavia, è chiaro, gli secca di 
esser stato messo fuori. Avrebbe 
preferito esser messo fuori dalla Ju- 
ventus. Ma allora perchè ha riti. 
rato la squadra? Sia come volete, 
l’affare non è finito, e neppure sl 
può dire: l'affare continua. No. L’af- 
fare comincia adesso. Ragione per 
cui i Bologna ha fatto un esposto 
alle superiori gerarchie sportive in- 
ternazionali, per sapere, dice, in- 
somma, questa Coppa l'ho vinta 0 
non l'ho vinta? E' cosa fatta 0 è 
da rifare? Se il reclamo dello Sla. 
via sarà accolto, Slavia-Juventus 
quando lo si gioca? E il vincente, 
mica pretenderà d'incontrarsi il dì 
(di Natale.... 
| m hello è che il Bologna, dopo 
aver perduto un bell’incasso (met- 
tiamo 100.000 lire) adesso rischia di 
perdere anche la Coppa e di trovar- 
sì, alla fine, senza i paoli e senza 
l'ambito trofeo. 

Questo è probabilissimo. Anzi, ve 
ilo dico in confidenza, è deciso che 
finisca proprio così: il Comitato si 
riunisce e accoglie il reclamo dello 


- La colpa è del Bologna - 


Slavia. Allora, reclama la Juventus. 
Ii Comitato si ri-ri-ri.ri-unisce e ac- 
coglie, imparzialmente, anche i re- 
clamo della Juventus. 

Allora la gente vuol sapere final. 
mente chi ha avuto torto e chi ra- 
gione. 

Allora il Comitato si ri-ri.ri-ri.rl. 
ri-unisce (la riunione fa la forza) e 
decide di squalificare il Bologna a 
tutti gli effetti d'uso, portandogli 
via la Coppa e condannandblo a pa- 
gare un’onorevole ammenda di cen- 
tomila lire, pari all'incasso presun- 
to. Allora un fortissimo gruppo di 
sportivi bolognesi invia un «indiriz- 
zo» a S. E. Arpinati, in cui fa ri 
spettosamente presente come € 
qualmente... e pur riaffermando la 
propria devozione... si permette di 
osservare... ATlora maestro Zanetti 
tutte le volte ce deve andare da 
Roma a Milano, fa la via Sarzana. 
Fidenza o anche Pisa-Genova, ma 
non l’altra. E se deve andare @ 
Venezia, s'imbarca a Brindisi. 

E così tutto finisce per il meglio, 
col solo danno d'un maggior percor- 
so ferroviario-marittimo. 


Meglio andare in malora! 


A proposito del percorso maritti- 
mo, pare dimostrato che per le So- 
cietà di calcio, non c’è di meglio che 
{l dissesto finanziario. Le società di 
calcio sono come i commercianti di- 
sonesti, che dopo il fallimento met- 
tono su l’automobile e l'autista in 
livrea. Guardate il Napoli, che tre 
mesi fa non sapeva come sbarcare 
il lunario e minacciava di chiudere 
i battenti. Guardate il Torino, che 
anche lui era sull’orlo del concor-, 
dato preventivo. Ora vanno benone, 
hanno comprato giocatori per cen- 
tinaia di migliaia di lire (l’automo 
‘bile) e s’accingono a trattarli si. 
gnorilmente (l'autista in livrea). Il 
guaio della Lazio, del Genova, della 
Triestina, del Milano e di altre so- 
cietà e che non hanno mai sospeso 
i pagamenti. 

In ogni modo il giorno in cui es- 
se cominceranno a non pagare lo 
stipendio ai giocatori (l’auto-stipen- 
dio) e le tasse e l'affitto del campo, 
saranno vicine alla piena prosperità 
finanziaria. 

Per non parlare sempre di calcio, 
lasciatemi far capolino al Lido di 
Venezia, dove si gioca al tennis, per 
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SPORTRAVAS 


via delle Targhe Volpi. Meritare 
una targa — pensano i giocatori — 
è sempre un onore, anche se non 
si tratta di targa murata nella fac- 
ciata del municipio. 

Per vincere una di queste Targhe, 
i campioni della racchetta affron- 
tano serenamente qualsiasi disagio, 
sostengono ogni sacrificio. Ce n'è 
che appena finito di giocare a Co- 
penaghen, scappano all’albergo, 
fanno il bagaglio in fretta e furia 
e scappano alla stazione. senza 
neanche pagare il conto. Ma. beati 
loro, i giocatori di tennis sono dei 
privilegiati che possono andar via 
senza pagare il conto e senza essere 
inseguiti dalla polizia — per via che 
{l conto lo pagano gli organizzatori 


del torneo. f 


Aitro sacrificio è quello di viag: 
giare come bolidi e, appena a de- 
stinazione, giocare senza neanche 
mezza giornata di preparazione. Co- 
sì, gli può capitare d’essere battuti 
ai primo giro; e allora altro sacri. 
ficio: restare tutta una settimana 
ospiti del Comitato organizzatore, 
senza altra preoccupazione  all’in- 

i fuori di quella di Tare il bagno; 
la cura del sole; 
\ onore alll’ottima cucina _ della 
«maison»; a: 
qualche giro di valzer; 

il conto delle spese di viaggio, che 
sono rimborsate. 

Tutto questo è un po’ umiliante; 
ma i campioni di tennis, che sono 
della tempra degli eroi, sopportano 
stoicamente ogni prova. 


Del velocipede 


I campionati moni jali 1 cicl@e 
smo stanno per finire. Gli italiani 
hanno figurato bene e così resta 
confermato che il ciclismo italiano 
è più in gamba che mai. Dobbia 
mo rallegrarci tutti di queste af. 
fermazioni, perchè la popolarità 
del ciclismo interessa a un tempo 
lo sport, (Binda, Guerra) e l’indu 
stria, (la tiratura dci giornali spor. 
tivi). 

Se il ciclismo non fosse popolare, 
migliaia e migliaia di operai non 
potrebbero recarsi al lavoro per. 
correndo ogni giorno qualche deci. 
na di chilometri; migliaia di auto. 
mobilisti sarebbero gli esseri più 
felici del mondo; la professione del 
pedone sarebbe assai meno diffici. 
le; i telegrammi sarebbero recapi. 


MORIGI, CAMPIONE OLIMPIONICO DI TIRO... 


+... ritorna a casa. 


ATURE 


Era un falso allarme - In attesa che il famoso Comitato si 


Rattaello si fa onore 


tati ungora dopo, perchè i fattori. 
ni del telegrafo non sarebbero ve. 
doci in piano e forti in salita. 


Raffaello si fa onore 


A Ostenda, Sanzio ha vinto il 
gran premio (il gran premio d'O- 
stenda naturalmente): metri 2400, 
100.000 ostriche fresche al limone 
e pepe, Questa vittoria di Raffne). 
lo fa onore al « turf » italiano. Era 
un pezzo che i nostri pittori a 
quattro piedi si facevano mettere 
nel sacco. Per salvare il prestizio 
della pittura nazionale, non ci vo- 
leva meno del Sommo urbinate. 

Appena informato del risultato 
del Gran Premio, Antonio Maraini 
commissario del Sindacato pittori, 
scultori, architetti e architravi, ha 
telegrafato il suo plauso al conte 
Visconti, di Modrone, mecenate di 
Raffaello Sanzio. 


Siamo campioni! 


Abbiamo vinto noi! Noi siamo £ 
campioni del mondo! 

Si sentivano urlare queste frasi 
mercoledì, ovunque, dopo il trionfa- 
le arrivo di Binda e di Martano, 
perfino dai gelatari e dai cocomera- 
ri, come se fossero stati essi a con- 
quistare il campionato del mondo 
all'Italia e non quei bravi corridori 
che avevano sudato una sola ma- 
glia, non avendone sette, per vince- 
re la contesa. 

Noi, per dir la verità, non possia- 
mo giurare di aver visto Binda ta- 
gliare il traguardo, perchè nel mo- 
mento epico ci siamo trovati con la 
testa fra la sciabola di un carabi. 
niere a cavallo e una gamba di 
Meazza, a causa di un capitombolo 
collettivo dovuto all’entusiasmo 

Ma poichè erano migliaia di per- 
sone che urlavano la vittoria di 
Binda, bisogna loro credere sulla 
parola. 

Il quale Binda, appena arrivato, 
non ha chiesto che un sorso d’ac- 
qua. Ma tutti gridavano «Viva 
Binda» e s’infischiavano che Bin. 
da avesse sete. Essere campione 
mondo e non poter bere! Aveva 
sete nonostante. si fosse bevuto 
Magne, liquidato sulla salita di 
Rocca di Papa alla terza volta. 
Bertoni, è il vincitore morale della 
corsa. Ma, si sa, la morale spesso è 
in ribasso e così passi al secondo 
posto come è avvenuto per Bertoni. 

I guerrini sono in lagrime. Il lo- 
ro Learco è stato distaccato di quat- 
tro minuti. E così non vedeni 
Guerra, hanno dovuto disarmare. 
Adesso resteranno in collera per un 
po', ma al più presto rifaranno pa- 
ce con Guerra; alla prima vittoria 
dell’er campione del mondo. 

La vittoria tra i dilettanti è spet- 
tata a Martano che si è dilettato 
a giungere avanti a tutti gli altri, 
perchè evidentemente aveva mag. 
gior fretta ed ha corso, ha corso 
non solo, da grandissimo campione, 
ma perchè temeva che, se non giun- 
geva primo, non sarebbe riuscito @ 
prender l’autobus, data la calca 
della gente. 

Gli stranieri che hanno dovuto 
accontentarsi di giungere dopo, 
adesso andranno dicendo che è sta. 
ta un’indelicatezza, perchè gli ospiti 
devono sempre avere la precedenza. 


PINZIMONI 


+ + La celebre cantante unghe 
Iuci Labass è morta a Budapest 
attacco cardiaco provocato d 
cura per dimagrire. 

Il che dimostra che si può 
rire di mal di cuore avendo ma 
41 cervello. 

PZM + 3063 + PZM 


+ + In piazza del Pantheon, a 
ma, l'autista Pietro Gatti, dis 
dalla propria auto è stato inve 
da questa che non era ben frer 
E il sommo dolore, per l’au 
Pietro Gatti, è stato quello di 
poter insultare l’invesiito P 
Gatti. 
PZM + 3064 + PZM 
+ + A New York la grande fabl 
di tabacchi United Cigar Stor 
fallita con un passivo di 9 milic 
mezzo di dollari. 
9 milioni e mezzo di dollari ar 
in fumo. 
PZM + 3065 + PZM 


+ + Negli Stati Uniti gli ex-con 
tenti bloccano le strade maesti 
Le strade maestre? 
Almeno ciò dovrebbe inse 
qualcosa. 
PZM + 3066 + PZM 


+ + Le pubblicazioni di Allard 
no rivelato che, durante la gu 
le truppe coloniali francesi ver 
impiegate contro la popolazion 
rigina. 

Sul boulevard Bessières cas 
soldati annamiti e donne fran 

E' quel che si chiama «affra 
mente nel sangue» tra madre-I 
e colonie! 

PZM - 3067 + PZM 


< + Anche i bimbi di sei anni 
no, a Roma, che formando ci‘ 
efono automatico il numero ( 
telefono risponde l’ora esatta. 

C'è da molti mesi, alla Cer 
telefonica un dispositivo che 
ta il principio del film sonoro; 
logio parlante. 

L'ultimo numero della Dom 
del Corriere ha scoperto che 
bra imminente a Parigi l’in: 
zione di una macchina...» ecc 

Ossia quella che, a Roma, f 
na da mesi. 

Ma da quanto tempo non ve! 
a Roma, i bravi colleghi di Mi 


PZM + 3068 + PZM 


+- + Il Duily Mail afferma che 
dia è come un vulcano il qual 
entrare in eruzione da un mo 
all’altro». 

Eppure l’India non è il pae 
vulcani. 

Ma un vulcano alto come 
malaya deve dare a pensare : 
canologi politici. 


PZM + 3069 + PZM 


+ + La Delegazione maltese h 
segnato al Governo brit: 
quattro memoriali contener 
chieste circa la Costituzione 
sola e il libero uso della ling 
liana. 

I quattro memoriali son se 


La lotta contro la Si 


La chemioterapia moderna ha risolti 
margyl il problema del trattamento È 
diclla sifilide per via orale, sostituendo l 
ed evitando intolleranze € rischi. 

ll Prof. Pomaret, Capo della Clinica 
filopatica della Facoltà di Medicina di | 
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PINZIMONIO 


PZM + 3062 + PZM 


+ + La celebre cantante ungherese 
Iuci Labass è morta a Budapest per 
attacco cardiaco provocato dalla 
cura per dimagrire. 

Il che dimostra che si può mo- 
rire di mal di cuore avendo mali.t0 
41 cervello. 

PZM + 3063 + PZM 


+ + In piazza del Pantheon, a Ro- 
ma, l’autista Pietro Gatti, disceso 
dalla propria auto è stato investito 
da questa che non era ben frenata. 
E il sommo dolore, per l'autista 
Pietro Gatti, è stato quello di non 
poter insultare l’invesiito Pietro 
Gatti. 
PZM + 3064 + PZM 
<+— + A New York la grande fabbrica 
di tabacchi United Cigar Stores è 
fallita con un passivo di 9 milioni e 
mezzo di dollari. 
9 milioni e mezzo di dollari andati 
in fumo. 
PZM + 3065 + PZM 


+ + Negli Stati Uniti gli ex-combat- 
tenti bloccano le strade maestre. 
Le strade maestre? 
Almeno ciò dovrebbe insegnar 
qualcosa. 
PZM + 3066 + PZM 


+ + Le pubblicazioni di Allard han- 
no rivelato che, durante la guerra, 
le truppe coloniali francesi vennero 
impiegate contro la popolazione pa- 
rigina. 

Sul boulevard Bessières caddero 
soldati annamiti e donne francesi. 

E’ quel che si chiama «affratella- 
mente nel sangue» tra madre-patria 
e colonie! 


PZM + 3067 + PZM 


+ + Anche i bimbi di sei anni san- 
no, a Roma, che formando col te- 
‘efono automatico il numero 051, il 
telefono risponde l’ora esatta. 

C'è da molti mesi, alla Centrale 
telefonica un dispositivo che sfrut- 
ta il principio del film sonoro; l’oro- 
togio parlante. 

L'ultimo numero della Domenica 
del Corriere ha scoperto che «sem. 
bra imminente a Parigi l’installa- 
zione di una macchina...» ecc., ecc. 

Ossia quella che, a Roma, funzio. 
na da mesi. 

Ma da quanto tempo non vengono 
a Roma, i bravi colleghi di Milano? 


PZM + 3068 + PZM 


+ + Il Duily Mail afferma che «l'In- 
dia è come un vulcano il quale può 
entrare in eruzione da un momento 
all’altro». 

Eppure l’India non è il paese dei 
vulcani. 

Ma un vulcano alto come lo Hi- 
malaya deve dare a pensare ai vul. 
canologi politici. 


PZM + 3069 + PZM 


+ + La Delegazione maltese ha con- 
segnato al Governo britannico 
quattro memoriali contenenti ri. 
chieste circa la Costituzione dell’i- 
sola e il libero uso della lingua ita- 
liana. 


I quattro memoriali son scritti in 


La lotta contro la Sifilide 


La chemioterapia moderna ha risolto col Sig- 
margyl il problema del trattamento scientifico 
della sifilide per via orale, sostituendo le iniezioni 
vitando intolleranze e rischi. 

ll Prof. Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 
tica della Facoltà di Medicina di Parigi, il- 

questo trattamento nella sua monografia: 
* Cura orale della sifilide », pubblicazione che si 
spedisce gratis (in busta chiusa se richiesta 
samente) dalla S. A. Prodotti 'Cemioterapici = 
Sez. T. V., Via G. Puccini. 5 — Milano. 


finglese, ma con spirito fitallanissi. 
mo. 

Se fossero stati scritti in mulie- 
se, il Governo britannico sarebbe 
rimasto imbarazzato. 


PZM + 3070 + PZM 


+ + E' morto l’ex Gran Maestro 
della ex Massoneria Italiana. 
PZM + 3071 + PZM 


+ + Qualche ex-massone, nel dar la 
miano, non è riuscito a perder Vabi. 
tudine di tenere l'indice proteso. 
Quel dito proteso ha la rigidità 
cadaverica. 
PZM + 3072 + P.M 


++ L'adunata degli «elmetti di de- 
ciaio» avrà luogo a Berlino il 4 sct- 
tembre. 

IN 4 settembre non è una famosa 
data francese? 


PYM + 3073 + PZM 


+ + <4 Septembre» è anche il nome 
di una via. 
Proprio nel cuore di Parigi. 


PZM + 3074 + PZM 


+ + Grazie al Cielo non udremo più 
gridare: 

— Per Tizio Semproni, sotto-vi- 
ce-quasi-gerarcuzzo mandamentaie, 
eia, eia eia! 

PZM + 3075 + PZM 


+ + Un'altra industria fondamenta- 
le della produzione britannica è in- 
sidiata dalla demagogia: i cotonieri 
del Lancashire sono in sciopero. 
Questo sciopero dei cotonieri di- 
mostra che la stoffa dei cittadini in- 


glesi è mutata 
T. 


| premî che piovono dal cielo 


Le previsioni meteorologiche pubblica. 
te nel numero scorso, lasciavano indovi- 
nare che una pioggia remi sì sarebbe 
verificata in qualche città meridionale. 

I nostri competenti Eredia non errava- 
no: venerdì 26 agosto numerosi cittadini 
di Bari — città travasofilissima, perchè 
satura di « persone intelligenti » — han- 
no avuto la gradita sorpresa di imbatter- 
si nel nostro Direttore mentre avevano 
in mano il Travaso. 

Ecco l'elenco dei fortunati vincitori 
tutti residenti in Bari, all'indirizzo ri- 
spettivamente indicato: 

sig. VINCENZO AGRESTI, studente, via 
Tanzi, 19; 

sig. ERNESTO GADDI. via Bozzi 59; 

avv. ANTONIO MANGIONE, via  Pic- 
cinni; 

cav. ARNALDO FERRARESE, albergo 
Miramare; 

sig. GIOVANNI RICCO, albergo Mira- 
mare; 

sig. CLAUDIO DE DOMINICIS. risto- 
rente Taverna Verde; 

sig. GIUSEPPE SPADARO, via d’Aze- 
glio 5; 

sig. ENRICO LISETT:, tenente RR. CC. 
compagnia interna; 

ing. PIETRO TRAVERSA, via Suppa 5; 

comm. rag. ROMOLO VERGNA, procu- 
ratore di direzione de «L'Anonima Infor- 
tuni » di Milano, corso Cavour 40, Bari; 

cav. GIORGIO PEDINELLI, direttore 
della filiale di Bari della Azienda Gene- 
rale Italiana Petroli, via Imbrani 67; 

sig. DANTE PANELLA, fermo posta; 

sig. ALBERICO CINQUE, via de Ro- 
mita 13; 

sig. PEPPE FRANCO, «Gazzetta del 
Mezzogiorno ». 


Sempre in Bari è stato incontrato, con 
4 requisiti del caso, il rag. BENEDETTO 
BUONERBA, residente in Brindisi, via 


Saponea 26. 
I lettori — e sopratutto i premiati, già 
numerosissimi in Italia — sanno quali 


sono i doni che il Travaso invia ai for- 
tunati vincitori di questo bizzarro e pia- 
cevole concorso: sono i doni più varii 
che vanno da un volume divertente scrit- 
to da un «travasatore » ed autografato 
dal medesimo pel caso speciale, a una 
penna stilografica, sono oggetti da tavo- 
la e da tavolino, da tasca è da salotto, 
da viaggio e da bagno. Ogni dono non 
lascia deluso il destinatario, il quale di- 
venta... più travasòfilo di prima. 

Chi sa dove cadranno 1 premii della 
« pioggia » successiva? 

Forse oggi stesso: forse qui dove state 
leggendo. Guardate bene intorno se non 
fosse in vista il Direttore del Travaso. 


IL TRAVASO DELLI IDFE 


Pan 7 


cs 
lo 


CAPELLI BIANCHI tnx: 


impiego facilissi 
nomia. Un flacc 


» 1» » corpo 


» » » 2 per radici 


N.1eN. 2. 
merce franca di ogni 


pell deturpanti, curare ll colorito e la freschi pelle, 
ti ravigiiosi e veramente sclentific 


da placche, se | € 
avete forfora 0 | 
il vostro stato 


li bianchi 
hiano. Jn- 
vece restituite loro il bel colore naturale 
di gioventù usando la portentosa Lozione 
impiego facile e se- 
cabile, garantito. 


€ sicuro. Grande eco- 
L. 10. 


PELI DETURPANTI tipi stroce 


oltraggio all’estetica femminile. Non aggra- 
il vostro stato coll’uso 
Rendete invece defini» 
i peli, colle meravigliose 
le quali, divorando i 
rendono impossibile 


Acqua Tricofaga N. 1 per peli del viso L. “ 
. . n 
14 


La cura consiste nell'uso dei due liquidi 


Riceverete spesa per qui quantitativo 
indirizzando tutte le ordinazioni a mezzo di cartolina vaglia, lettera, ece., a: 
LA SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 T.r TORINO (110) 


te restare giovani, fare 
fe ai capelli, sopprimere | 
Il c., O) seguenti 


LENTIGGINI Fate scomparire le macenle 
I della pelle, le efelidi, }> len- 
tiggini, le maschere della gravidanza, ece., 
yelamen, che in pochi 
ja nuova pelle pura, esente da 
ogni imperte la ogni macchia. Ri- 
sultati sorprendenti. Un fiacone L. 14. 
CIGLIA Una parte della vostra anima si 
manifesta attraverso le sopracci- 
Mirella, impedirete alle 
dere, affretterete 
Le crescere belle 


= 


glia, Col 
ciglia e 80 
il loro sv 
e forti. Ui ,50. 


CREMA DIMAGRANTE suora. 
; È 


Alzal 
dere i depositi adiposi e dinrinuire le parti 
sulle quali è applicata. Un vasetto L. 12,50 
(cura di 4 vasetti 1. 46). 


| PALLORE x; guancie leggermente rosee 
danno splendore allo sguardo, 
arrotondano il viso e tolgono ogni traccia 
di fatica, Stimolate in modo naturale, senza 
rossetti, la vostra colorazione col Sueeo di 
Rose Home. prodotto innocuo e meravi- 
glioso. Un fiacone L. 12 
MANI Rendete bianche; ‘morbide e fini le 
vostre mani c‘ Cre Giano, 
di straordinaria efficacia. Ù 
L. 7.50. 


Mandandoci 
almeno L. 25, accompagna! 
gliando, ‘riceterete, in regalo una_ copie 

reziona pubblicazione I NUOV 


ione. 

"n solo segreto, una sola ricetta. un 
solo consiglio di questo libro ri compenserà 
largamente della spesa. 


anche minimo, 


re. iliti’iliì 
ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO dà prova di carattere giovia- 
le: quindi desidera che anche i clienti siano contenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


ll più grande Risto- 
rante della città. — 
Annesso all’ «Alber 
90 Miri e», Aper- 
to fino a tarda ora. 


Prezzi modici 


Chianciano Bagni 


ALBERGO 
ACQUASANTA 


l’unico a venti metri 
dalle fonti; acqua 

rezzi modici; 
trattamento adatto 
cura malati fegato; 
servizio prim'ordine 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hétel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
ti i comforts -Gara 
. Ristorante. al dI 
sconto agli abbonai 
del TRAVASO. 


SALSOMAGGIORE 


Aiberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 
incantevole, raccomandati per famiglie, signore @ 
signorine. Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
dicissimi - tutte le cure salsojodiche in casa ; ser- 
vizio sanitario interno; lift; acqua corrente; barz 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
ua corr nte. 
Piazza del Pantheon 
Telefono; 63231 
Telegrammi: 
Senathotel — ROMA 
if 


._1__——+ ++«+«-«-=-=-8%=— 

Recandovi in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarelo 
trattati con speciali riguardi. 


dedi i 


Canto settembrino 


N settembre innanzi viene 
coi suoi giorni dolci e chiari. 
già si vedon sulle arene 

i bagnanti farsi rari 

e dai monti verdi e belli, 
con le mamme ed i papà, 
le pulcelle e i pulcelli 

se ne tornano in città. 

H settembre è il vero amico 
dell’età ragionativa 

fa pensare molto al fico 

e alla foglia relativa. 

Dalla foglia all’indumento 
femminile d’oggidì 

breve è il passo quindi attento 
chè cantar dovrai così: 
“Ecco muta la stagione 
tra non molto sarà in vista 
quella spzce d’afflizione 
ch: si chiama: la modista. 
Poi verrà la sarta gaia 
co! modello parigin 

ed infin la pellicciaia 

con il falso zibellin ,,. 
Queste note familiari 

fan In musica autunnele 
mentre sale allo tue nari 
un odo: non floreale. 

E’ l’odor di naf:alina 

del sop:abito caffè 
dell’altr’anno e s’indovina 
che l'han messo fuo: per te. 
Per scordar tanta tristezza 
il giornale prendi in mano 
e sorridi con dolcezza 

nel veder che il quotidiano, 
col barometro a capello, 
studia il tempo e dice già 
che in settembre farà bello 
sino a che non pioverà. 
Chi:di gli occhi e t'abbandoni 
a diverse congetture. 

se l'autunno a Lanfranconi 
non rinfresca le freddure 


vuol dir proprio che il buon Gigi. 


ce li aveva nel barbon 

le risorse ed i prodigi 

del suo spirito burlon! 

Il settembre nel vigneto 
l’uva indora piano piane 

tu ti chiedi, ma in segreto: 
“ Che farà l'americano? 
Aprirà le porte al vino 

per brindare in libertà? 

Se non l’apre quel meschino 
in brutt'acque nuoterà ,,. 
Passa un giorno c passa l’altro 
e l'autunno avanza ormai 
non c’è metodo più scaltro 
per levar di mezzo i guai 

e aiutar l’agricoltara, 

che mangiare a tutto andar 
quella frutta ben matura 
che il settembre ci sa dar. 
Col moscato, il moscatello 
ed il fico con la goccia 
l'italiano di cervello 

non si vuota la saccoccia, 
spende poco a soprattutto 
col prodotto nazional 

del settembre mangia il frutto 
e risparmia il capital. 

Viva il mese in cui le foglie 
fan le prove per cadere! 
Viva il mese che raccoglie 
poche mele e molte pere! 
C'è la sarta?! Che ritorni 
quando avrem la tasca in fior! 
Non ci rompa i dolci giorni 
del settembre incantator. 


ESOPONE 
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REPETITA JUVANT 


— Avrete compreso ciò che ho voluto dirvi con il mio bacio di 


ieri sera? 
— No. 
— Ebbene, ve lo ripeterò... 


YVenezia 
PRIMO TEMPO 


Marciapiede di una grande stazione 
straniera. Il Direttore Generale di una 
potente Casa di fiim sta per montare 
in treno alla volta di Venezia, il Se- 
gretario e il Capo dell'Ufficio stampa 
gli fanno da scorta d'oncre al predeili- 
no. La scena che segue si svolge nei 
brevi istanii che precedono la parten- 
za del «lusso». 


IL DIRETTORE GENERALE 
- So benissimo che il film che 

noi presentiamo vale poco. Ma 
come si fa? Non possiamo mica 
permetterci la larghezza di pro- 
durre per una esposizione? 

JIL SEGRETARIO — E poi che 
cosa vuol dire? L'arte è arte: se 
ci si pensasse quando si fa un 
film, addio cassetta. 

IL CAPO DELL’UFFICO STAM- 
PA — Eppure, se prendessimo 
meno stroncature, chi lo sa che... 

IL DIRETTORE GENERALE 
Basta, con le stroncature! Un 
film non vale per quello che vale. 
Vale per come lo si presenta. Io 
sono certissimo che moi avremo 
un successo. Ve ne dirò qualche 
cosa al ritorno. 

IL SEGRETARIO Però, mi rac- 
comando... Venezia è pericolosa. 
Le gondole, la luna, qualche bcl- 
la creatura... Non vorrei mi 
perdoni l’ardire, — che lo spirito 
pratico dovesse soggiacere a... 

IL DIRETTORE GENERALE 
- Ma, insomma! Per chi mi 
prende? Il denaro è denaro, € 
non ci sono gondole o luna che 
tengano. To non sono un senti 
mentale: e non metterei a carico 
della casa il viaggio se non ci fos- 
se una ragione. Ce ne riparleremo. 

II SEGRETARIO (untuoso) — 
Chi ha mai osato dubitare delle 
sue formidabili qualità indu’ 
striali? 

IL CAPO DELL’UFFICO STAM- 
PA — La nostra fiducia in pro- 
posito è cieca. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(solleticato) -- Avete ragione. 
(Al segretario) Lei si affretti a 
preparare le «brochures» pubbli 


ITTTTTTITI 
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citarie per la provincia, con la 
dicitura «Grande successo ali'E- 
sposizione Internazionale di Ve- 
nezia... ». 

IL SEGRETARIO — E se laggiù 
fischiano? 

IL DIRETTORE GENERALE 
(irritato) — Se fischiano è lo 
stesso. (.11 Capo  dell’Ufficio 
stampa) E lei metta giù una serie 
di articoli apologetici, con varie 
firme, da diffondere ai giornali 
dopo la proiezione. Mi raccoman: 
do, ch? 

IL CAPO DELL’UFFICO AM 
PA (ponendosi una mano sul pel- 
to) — Non dubiti. 

IL DIRETTORE GENERALE 

imo. Allora intesi 


Il Direttore Generale raggiunge il suo 
scompartimerto. Il treno si muove). 
(Fine del primo tempo) 
SECONDO TEMPO 

(Venezia. Sta per iniziarsi la 
zione del film di cui si parlava dianzi. 
Il Direttore Generale della Casa stra- 
niera ha espresso il desiderio di farla 
precedere da due parole. Perciò sale 
sulla pedana delle conferenze, con un 
certo turbamento del pubblico che non 
vorrebbe merdere troppo tempo, e co- 
mincia, nella lingua patria o în un ita- 
liano apprussimativo). 


IL DIRETTORE GENE 5a 
« Sigmori, — Ven Lite; di 
sogno! Regina di tutte le bellez- 
ze e di tutte le arti! 

«In questo nome mi è grato pre 
sentare un film prodotto dalla 
mia Casa. La mia anima senti- 
mentale si commuo nel veder 
benedetta dal cielo italiano la mia 
opera disinteressata di arti pur 
ro, certa che la meravigliosa sen: 
sibilità di questo por 
scerà i pregi d'is 
poesia. 

sognai di presentare un film nella 

à dei Dogi, e lo ripetevo li 

frequente alla balia: oggi questo 

sogno è realtà! 

«Nel divino incanto del mare 
tico, le creature nate dagli 
vilimenti dell’Ipsilon Film, 

avranno il loro battesimo trion 

fale, decretato da un’eletta foila 
pronta a cogliere ogni sfumatura 

di bellezza e di lirismo. Il ciglio 

mi si inumidisce pensando che 

Mocenigo e Morosini - che dico? 

Giulio Cesare in persona, può as- 

sistere a quanto nelle notti in 

sonni noi abbiamo conccpito e 

realizzato per la gioia del mondo. 

Non posso  seguitare Un sin 

ghiozzo mi serra la gola 

(Scende dalla pedana, e s’inizia la 
proiezione, fra il compiacimento degli 
spettatori, che non aspettavano che 
quella). 


DUE ORE DOPO 


(Una gondola sotto la luna. In essa 
il Direttore Generale straniero e un 
concessionario ìtaliano) 


IL DIRETTORE GENERALI: —- 
Dunque, caro amico, quanto mi 
offrite per sfruttare in Italia il 
mio film? 


Nuovo Programma 


PAURA! 


— Che farebbe tuo marito se tornasse improvvisamente e ci 


trovasse soli? 


-- Non temere: se torna a quest’ora è sempre brillo. Vedrebbe 
due di me e due di te e trovandoci in quattro sarebbe tranquillo! 


(Disegno di Onorato). 


Lamento de 


— Se queste mura potessero 
lare! 

— Se questa sedia potesse 
contare!... 

Spesso sentiamo dire queste 
si, ma sono invocazioni che : 
natamente non vengono esa 
altrimenti chissà quanti guai 
rebbero a complicare questi 
tanto complicato mondo. 

Ma lo immaginate se un bel 
no i mobili di casa si mettess 
parlare? Se ogni oggetto Di 
pettegolare? Se le piante e gl 
mali si facessero intendere a 
le? Altro che la Società dell 
zioni! Si avrebbe un tale ba 
che riuscirebbe impossibile | 

Però, anche nel mondo ar 
e inanimato ne esistono degli 
perseguitati dalla più nera jel 
facessimo una sommaria incl 
ci sentiremmo rispondere: 

— Oh me infelice: mi trov 
pre in una situazione avvi 
tutti mi calpestano, tutti mi. 
no sotto i piedi!... 

Un tap 


— Io che ho servito d’api 
per tutta la mia vita agli 
‘purtroppo non potrò mai a\ 
bastone della mia vecchiaia. 

Un bas 


— Ingratitudine degli u 
quando son nuovo e gioval 
leccano. Appena appiccicati 
mi dànno certe bollature! 

Un franco 


— Anch'io sono una vittin 
logoro la testa, consumo t 
mio fosforo e dopo vengo | 
via!... 

Un fiamm 

— Mi tocca espormi per ce 
rist stupidi, mi tocca sentire 
delle scemenze che escono ‘ 
e me e poi il padrone si l: 
che io mastico male e non sc 
cera... 

Una dentiera 

— Quotidianamente mi ti 
nuo nella polvere e nel fang 
infamia ! Mi verrebbe proI 
glia di prendere a calci colu 
causa della mia bassezza. 

Un paio di s 


— Povero sangue mio & 
Il calamaio di Nino B 


— Ogni giorno tiro di 
cuoia! 
La cinta di Giovann: ( 


— Tengono tanto a noia 
pure quando siamo in pari 
niamo sempre col romper 
sche! 

Due 

— Che mestiere mi tocca 
Sono costretto sempre a ré 


moccolo! 
Un cani 


ere ——— T__ 
Gli esami di lat 


sono ancora lontani, ma nc 

be da furbi attendere l’uli 

mento per procurarsi il vo 

prezioso per gli studenti g 
o liceali ossia il 

MANUALE AUSILIARE 1 

per la traduzione autom 

dal LATINO 

il quaie risolve istantai 

qualunque difficoltà morf 

E’ rilegato e tascabile 
8 lire. 

Se il vostro libraio ne è 
inviate 8 lire alla CASA E 
R. BEMPORAD e F. in Fir 
Cavour, 20), e lo ricevere 
di porto. 


— — —=r 


lerale raggiunge il sue 
Il treno si muove). 
| primo tempo) 


IDO TEMPO 


per iniziarsi la proie- 
i cui si parlava dianzi. 
serale della Casa stra- 
;o il desiderio di jarla 
e parole. Perciò sale 
lle conferenze, con un 
p del pubblico che non 
e troppo tempo, e co- 
gua patria o in un ita- 
ativo). 


le arti! 
nome mi è grato pre 
film prodotto dalla 


‘a mia anima senti- 
ammuove nel veder 
1 cielo italiano la mia 
ressata di artista pur 


la meravigliosa sen: 


:sto popolo ne ricono: 
d'ispirazione © di 
dalla più tenera ctà 
entare un film nelia 
gi, e lo ripetevo li 
a balia: oggi questo 


oro battesimo trion 
to da un’eletta folla 

e ogni sfumatur 
li lirismo. Il ciglio 


pensando che 
Morosini -— che dico? 
e in persona, può as 
anto nelle notti in 
bbiamo conccpito e 
r la gioia de! mondo. 
seguitare. Un sin 
erra la gola 


| pedana, e s’inizia la 
il compiacimento degli 
non aspettavano che 


ORE DOPO 


sotto la luna. In essa 
nerale straniero e un 
taliano) 


RE GENERALI: —- 
‘0 amico, quanto mi 
sfruttare in Italia il 


Nuovo Programma 


provvisamente e ci 


re brillo. Vedrebbe 


sarebbe tranquillo! 
Disegno di Onorato). 


Lamento degli oggetti parlanti 


— Se queste mura potessero par 
lare! 

— Se questa Sedia potesse rac- 
contare!... 

Spesso sentiamo dire queste fra. 
si, ma sono invocazioni che fortu- 
natamente non vengono esaudite, 
altrimenti chissà quanti guai ver. 
rebbero a complicare questo già 
tanto complicato mondo. 

Ma lo immaginate se un bel gior- 
no i mobili di casa si mettessero a 
parlare? Se ogni oggetto potesse 
pettegolare? Se le piante e gli ani 
mali si facessero intendere a paro- 
le? Altro che la Società delle Na. 
zioni! Si avrebbe un tale baccano 
che riuscirebbe impossibile vivere. 

Però, anche nel mondo animale 
e inanimato ne esistono degli esseri 
perseguitati dalla più nera jella! Se 
facessimo una sommaria inchiesta, 
ci sentiremmo rispondere: 

— Oh me infelice: mi trovo sem- 
pre in una situazione avvilente: 
tutti mi calpestano, tutti mi tengo. 
no sotto i piedi!... 


Un tappeto 


— Io che ho servito d’appozgio 
per tutta la mia vita agli altri, 
‘purtroppo non potrò mai avere il 
bastone della mia vecchiaia. 

Un bastone 


— Ingratitudine degli uomini: 
quando son nuovo e giovane, mi 
leccano. Appena appiccicato, poi, 
mi dànno certe bollature! 

Un francobollo 


— Anch'io sono una vittima; mi 
logoro la testa, consumo tutto il 
mio fosforo e dopo vengo gettato 
via!... 

Un fiammifero 

— Mi tocca espormi per certi sor- 
rist stupidi, mi tocca sentire spesso 
delle scemenze che escono tra me 
e me e poi il padrone si lamenta 
che jo mastico male e non sono sin- 
cera... 

Una dentiera finiu 

— Quotidianamente mi trascina 
uo nella polvere e nel fango. Che 
infamia ! Mi verrebbe proprio vo- 
glia di prendere 2 calci colui che è 
causa della mia bassezza. 

Un paio di scarve 


— Povero sangue mio sciupato! 
Il calamaio di Nino Berrini 


— Ogni giorno tiro di più le 
cuoia! 

La cinta di Giovann: Gentile 

— Tengono tanto a noialtri, ep- 


pure quando siamo in parecchi fi- 
niamo sempre col rompere le ta- 


sche! 
Due soldi 
— Che mestiere mi tocca a fare! 


Sono costretto sempre a reggere il 


moccolo! 
Un candeliere 


———F F =tt_H#_-_-T_ -° 
Gli esami di latino 
sono ancora lontani, ma non sareb- 
be da furbi attendere l’ultimo mo. 
mento per procurarsi il volume più 
prezioso Per gli studenti ginnasiali 

o liceali ossia il 
MANUALE AUSILIARE TODDI 
per la traduzione automatica 
dal LATINO 
il quale risolve istantaneamente 
qualunque difficoltà morfologica. 

E' rilegato e tascabile e costa 
8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sjfornito, 
inviate 8 lire alla CASA EDITRICE 
R. BEMPORAD e F. in Firenze (via 
Cavour, 20), e lo riceverete franco 
di porto. 


— Dicono che io sia maligno! Puu 
essere, ma mi diverto tanto a giuo- 
care a nascondermi sotto i mobil: 

Un gemello da camicia 

— Oh, inutilità della nostra est- 
stenza! Il nostro padrone non ci 
vedrà mai chiaro! 

Gli occhiali di Benedetto Croce 
— Giro 11 mondo, tocco qualunque meta, 
mai non vedo le tasche d'un poeta. 

Un biglietto da mille 

— A furia d’attaccarmi, m'hu 
1otto l'anima! 

Un bottone di Cardarellt 

— I casi sono due: o prende la 
«toppa » lui, o la prendo io! 

La chiave di un bevitore 

— Quanti fratelli abbiamo perdu- 
to! Ora siamo restati in pochi. Per. 
ciò il padrone ci veste di nero! 

I capelli di Mascagni 
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— Io sono d’animo buono. Non 
miro mai a far male a nessuno, 
nemmeno a un uccellino! 

Il fucile d’Antonelli 

— A me non mi vuol bene nes. 
suno. Tutti mi picchiano! 

Un battente 


— A me accade di peggio: tutti 
mi prendono a calci! 
Un pallone 


— Povero me, il mio destino è 
quello di finire sempre appiccato! 
Un quadro 


— To ne faccio vedere sempre di 
tutti i colori! 
La tavolozza di Carrà 


— Io non temo di cadere in con 
travvenzione. Tengo sempre la mia 
mano. 

Un guanto 


— Se non ci fossimo noi a tener 
su la morale!... 
Un paio di bretelle 


Grazietanie 


Quando il cavallo... 


collo dda 


SIL AIAZIORE.AI 


, . ., . 
L'eclisse s'eclissa 

V che ti 7 
selcgttamo, seerare "infondata. Ti 
nostro cuore trema all'idea che un 
fondo di verità esista nella dolorosa 
previsione che l'eclissi del 31 agosto 
generazione. 

Dunque, ci chiediamo in preda @ 
una indicibile angoscia, mai più quel 


libere? 

Ma è una cosa inaudita! Richia- 
miamo l'attenzione di chi di ragione 
sull’incresaioso fenomeno per evitare 
conseguenze semplicemente funeste. 

Privata del suo svago prediletto, la 
umanità finirà co trovarsi veramen- 
te a disagio e la mancanza di questo 

lo onesto e alla portata di 
tutte le borse, farà sì che molti sì ab- 
bandoneranno all'alcoolismo ed alla 
crapula più smodate con deplorevole 
regresso della civiltà! 

Che cosa si aspetta, dunque, a prov 
vedere? 

Prego. 


"W DAAOZITA ty «RA 


Vi, g 


sala 
RULE 


UNA 17 


Ln: 
VZIEEZI 
(LIZZANO 


(Storiella di Leporind) 


{Nebelspalter, Rorschacn) 
= - 


VIAGGI 


— Marito caro, vorrei fare una gita 
nella stratosfera ! 
(Vie Parisienne, Pari 


— La radiotelefonia è certo la più 
grande invenzione dei nostri tempi: mi | 
fa pensare... 

— Ti fa pensare!? Allora non è una 
invenzione: è un miracolo!... 
(Moustique, Charleroi). 


Pippo vuol godersi uno spettacolo di 
fuochi artificiali senza spendere un 


(Judge, New York). 


Mib a 


DUE SIGNORI 


— E' accaduta una disgrazia ? 
— No: è un autista che ha detto 
«grazie» dopo aver avuto la mancia. 


— Caro piccino, quanti anni hai ? 
— Cinque, signora. Grazie. E Lei? 
(Humoristické Listy, Praga) 
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CHE DISSERO.:... 


= Ricordi quel giovanotto che si sui- 
cidò per me? 

— Si: l'ho veduto ieri sera con una 
biondina. (Gens qui rient, Parigi). 


ET ano 

rg e, - Da contravven- 
rchè ? Quale ri me) 

ho violato po Si bi 

La guardia: — Non lo so ancora: ma 

chi conduce un'automobile viola sem- 

pre qualche regolamento. 

((Windsor, Londra). 


| SOLDATESSE DELL’U.R.S.$ 


ini rg 


La donna, in Russia, cerca di elever 
sempre più 
(Kladderadatsch, Berlino). 


— I vestiti di Giovanna hanno un 
taglio perfetto ! 

— Sfido! Con tanta 
taglia i panni addosso ! 
(Bystander, Londra). 


—__—_—_—x 


nte che le 


£°% 
at 


ETSATE I a 
— Siete cassiere in una banca? Peuh! 
C'è tanto poco nelle banche di oggi! 
(Goetz von Berlichingen, Vienna). 


ALLA DOGANA 


— Debbo dichiarare il mio lio 
letterario? san 
«Joursal + nustnt, Parigi). 


ario Massa, dopo 

cesso ottenuto a 

con la sua coi 

Socrote va avan 

sli frutterà molti quattrin 
affrettato a diramare ai suoi 
«rediiori la seguente lettera 
«A scanso di richieste di 

c per evitarvi un penoso rif 
mico che non ho null: 
edere con quell'omonimo 
fossa applavdito a Milano 

+++ 


iancapo, in cerca 

argomento per ui 
media, sospira: 

al — Vorrei pot 

vere un lavoro tale che 1 

compagnie dovrebbero ri 

melo 
Scrivi il « Mantale de 
rale » — gli suggerisce Cola 
+-+ 

} assimo Bontemp 

| più sportivo dei 1 

s'è appassionato 

campionati ciclis 

mondo, che senz'altro ha d 

imparare ad andare in bicic 

— E’ facile andare in b 
-— gli spiega un amico —. | 
questione di equilibrio... 

— Oh, se non è che per 
— fa Bontempelli. 

E prima di montare in 
ta, prende tutta la moneta 
che ha indosso, la divide 
mente e ne mette metà nel 
di destra e metà in quella 
«tra 


-00 

f iuseppe Bevilacq 

i una cieca fidu 
proverbi. 

Una sera a È 
mo, una bella signora, st 
attendere suo marito che 
ore giuocava a baccarat, d 
all’intraprendente Bevilacc 
un dolce sorriso : 

— Volete accompagnarmi 

— Volentieri, ma aspetti 
cora un momento... 

— Perchè? 

— Perchè vorrei che vo: 
rito fosse in vincita... 


TEAT 


QUIRINO. — E’ il primo 
tri che dopo il sonnellino 
veglia. Ma risvegliand 
«badigiia davvero, perchè 
la compagnia di Renzo ] 
cui fa parte fa tanto Lrunv 
lissima Ada Montereggi e 
complesso affiatato e _ viv 
terrà ben desta l’attenzi: 
pubblico. 

ADRIANO. — Ulisse e.) 
avevano bisogno di essere « 
un avvocato come Marcelli 
per poter ottenere infine 
zione. 

Ad ogni buon conto, Gior 
nato al suo repertorio dove 
« mattatore » prende il tor 
corna e risolve brillanteme: 
tuazione a prezzi popolari: 

VALLE. -- Riposo. Deh, 
ridestar... 

ARGENTINA, — Riposo. ‘ 
ce, eppur tutt’al cuor mi pa 
sta pace fuor di qui, dove | 

MORGANA. — C'è ill 


SE DELL’U.R.S.$ 


=> a 


di Giovanna hanno un 
' 


on tanta gente che le 
addosso ! 
(Bystander, Londra). 


i 


Ga 


I Qu. 
ere in una banca? Peuh] 

nelle banche di oggi! 
Berlichingen, Vienna). 


DOGANA 


hiarare il mio bagaglio 
al «musant, Parigi). 


ario Massa, dopo il suc- 
cesso ottenuto a Milano 


con la sua commedia 
Socrote va avanti, che 
sli frutterà molti que ttrini, si è 
affrettato a diramare ai suoi infiniti 
«creditori la seguente lettera : 
«A scanso di richieste di dana:o 
© per evitarvi nu penoso rifiuto, vi 
comumceo che non ho nulla a che 
edere con quell’omonimo Mario 
fassa applandito a Milano ». 
+++ 


iancapo, in cerca di un 
argomento per una coni 
| media, sospira: 
L — Vorrei poter 
un lavoro tale che tutte le 
dovrebbero richieder- 


seri: 

vere 

compagnie 

melo 
Scrivi il « Manuale del cipo- 
rale » — gli suggerisce Colaniuoni. 
+-+ 

} assimo Bontempelli, 1l 

più sportivo dei letterati, 

s'è appassionato tanto al 

A campionati ciclistici del 

mondo, che senz'altro ha deciso di 
imparare ad andare in bicicletta 

-— E’ facile andare in bicicletta 
- gli spiega un amico —. E’ tuîta 
questione di equilibrio... 

“ — ON, se non è che per questo! 
— fa Bontempelli. 

E prima di montare in biciclet- 
ta, prende tutta la moneta sonante 
che ha indosso, Ja divide esatta 
mente e ne mette metà nella tasca 
«di destra e metà in quella di sim 
stra 


-0+ 
iuseppe Bevilacqua ha 
una cieca fiducia nei 
proverbi. 

Una sera a San Re- 
mo, una bella signora, stanca di 
attendere suo marito che da tre 
ore giuocava a baccarat, domandò 
nll'intraprendente Bevilacqua con 
un dolce sorriso : 

— Volete accompagnarmi a casa? 

— Volentieri, ma aspettiamo an- 
cora un momento... 

— Perchè? 

— Perchè vorrei che vostro ma- 
rito fosse in vincita... 


) CAM 


TEATRI 


QUIRINO. — E’ il primo dei tea- 
iri che dopo il sonnellino estivo si 
risveglia. Ma risvegliando:i, non 
sbadigiia davvero, perchè accoglie 
la compagnia di Renzo Ricci di 
cui fa parte fa tanto bruna e vita. 
lissima Ada Montereggi e tutto un 
complesso affiatato e vivace che 
terrà ben desta l’attenzione del 
pubblico. 

ADRIANO. — Ulisse e. Nausicaa 
avevano bisogno di essere difesi da 
un avvocato come Marcello Giorda 
per poter ottenere infine l’assolu- 
zione. 

Ad ogni buon conto, Giorda è tor. 
nato al suo repertorio dove da buon 
«mattatore » prende il toro per le 
corna e risolve brillantemente la sl. 
tuazione a prezzi popolarissimi. 

VALLE. -- Riposo. Deh, non mt 
ridestar... 

ARGENTINA. — Riposo. Tutto ta- 
ce, eppur tutt'al cuor mi parla. Que. 
sta pace fuor di qui, dove trovarla? 

MORGANA. — C'è il Carro & 


Billi-in cui viaggiano cento sorpre- 
se e un gruppo di ottimi artisti i 
quali essendosi proposti di diverti. 
te il pubblico, non dormono la not. 
te per pensare a ciò che dovranno 
frre il giorno. Allo spettacolo segue 
s:mpre un film che per lo meno è 


crione non li noleggia. 
QUATTRO FONTANE. — La com. 


allo stezso redo. 
, cinematoerzio. 


Comoedia, a proposito deli 
sione del film italiano « Gli uomini, 
che malscazoni! » avvenuta a Ve- 
nezia, scrive che si tratta di une 
histoire trés parisienne... 

Per ere un film italiano la cosa 
non è lusinghicra. Possiamo ringra» 
ziare la Cines! 


+-+ 


Pirandello, per la direzione del 
suo film, ha scelto il tedesco Walter 
Ruttman. 

E brava Eccellenza! sempre con 
gli occhi fuori di casa. 


Ruggero Lupi ha scelto come pri 
ma donna 
Eva Maltagliati. 


++ 


Si annuncia una compagnia Anna 
Fontana-Memmo Benassi. 

Sta a vedere che adesso la Fon 
tana impara a recitare! 


+ 


Si annunzia che Antonio Gandu 
sio farà compagnia con la signorina 
Magni. 

Sarebbe come dire: « Nunzio vo 
bis Gaudium-Magnum!... ». 


+ 


Ormai le compagnie sono già tut- 
te prestabilite. Non si sa ancora, di- 
cono gli organi teatrali ben infor 
mali, che cosa faranno: Emma e 
Irma Gramalica, Luigi Almirante, 
Luigi Carini e Marcello Giorda. 

Che volete che facciano? Si uni 
ranno insieme e formeranno una 
compagnia! 


+++ 


Tatiana Pavlova proseguirà a re- 
citare con Cialente, aspettando di 
diventare la prima attrice del Tea 
tro di Stato. 

Oh, la speranzosa! 


+++ 


Si annuncia la discesa in Tialia 
della compagnia Gaby Morlay. 
E una!... Avanti, ingresso li- 
bero! 
+++ 


Continuano ad emigrare in Tla- 


«lia orchestrine jazz straniere. 


Quando sorgerà un nuovo Pier 
Capponi per gridare: — Suonate 
pure le vostre trombe, noi vi suo- 
nNeremo...i 


+++ 


La « Baracca e Burattini» non 
st riaprirà quest'anno. 
Margherita, non sei più tu. 
Scusì 


— ———r—-— 
Pennino d’ord: 

un amico, se t'ama per davvero, 

ti consiglia una FETTI ch'è un tesoro. 


Agli amici ai quali si vuol bene sì 
consiglia di acquistare una penna sti 
lografica perfetta e durevole, ossia una 
FETTI: da Francesco Fetti, al Trito- 
ne 144, Roma. 
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GNESIA S. PELLEGRINO : 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maccutico Moderno di Milano, 


gente che ha fretta di 
acquistare la nuova 
confezione della MA- 


il tipo effervescente in flacone. 


Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


Rig. 
si ottie 
genismo. 


dividuo no: 


nia od 


cacia n 
Conwulti per Corr 


nè con cure interne 


UOMINI DEBOLI vità 


Cura scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace e duratura 
viluppa, toniîica le funzioni vitali, rinforza l'organismo; ciò che non 
nè elettriche, tutte inefficaci o dannose all’or- 

— INNUMEREVOLI ATTESTAZIONI E CERTIFICATI MEDICI A DISPOSIZIONE. 
debilitati ed avviliti, per eccessivo lavoro mentale, età, nevraste- 
Itre cause, privati di quella virilità che è orgoglio dell’in- 

ubiro la’ nostra cura che non ha rivali pi 

caso e vi sentirete rinascere a nuova 
pondenzu ed cpuscolo illustrativo gi 


Dr. I. T. PARKER ©. — Via Passerella 3 - MILANO (104) 


pronta effi- 


PICCOLI ANNUNZI 


L. ©.5O ogni parola (minimo 10 parole - in carattere neretto doppia tariffa) 


ol:re tassa governativa di L. 1,80%. 


(Pagamento anticipato 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


A BARI causa salute del proprieiario 
vendesi il più accreditato e centrale 
Bar Caffè Regina. 
————————-—_+—+—+-+— 
ANTICO CONVITTO BOCCARINI, A- 
melia (Terni). Località saluberrima. 
Trattamento ottimo. Retta mite. Scuo- 
le elementari pubbliche. Regio Istituto 
Tecnico Inferiore. Corsi speciali per 
privatisti. Programmi a richiesta. 
e —_—_——— 
ARTISTICO LIBRO. Vaglia Lire dieci. 
Mariano Luisi, Caselpostale 54 - Napoli. 
——-—----—--_- 
BREVETTI mondiali - Macchine seri- 
vere 350 - Macchine Duplicatrici rota- 
tive «Stampatutto» prezzo idem - So- 
cietà «Imex» - XXVIII Ottobre - Ve 
rona. 


COLLEZIONISTI!!! approfittate 
to! della liquidazione dei ricere 
mi francobolli dell'America Cer 
Maggior parte nuovi: 100 differenti (e- 
norme valore!) L. 15 più 1,75. Ernesto 
Del Giorno, Campagna (Salerno). 

e ——————-—— 
DANZE: flapper-fox, tanzo, rumba, 
ecc. chiunque impara per corrisponden- 
za con metodo americano. L. 1 per le- 
zione. Opuscolo-saggio illustr. inviando 
centesimi 50 in francobolli Scuola Zuc- 
co. Galleria Nazionale. (6-E), Torino. 


DECOROSAMENTE guadagna 
que casa propria iniziando piacevole 
lavoro, oppure industriette lucrosissi- 
me. Metodo-Ricettario praticissimo cor= 
redato; semi-gratis. Spediamo anche 
subito «IPIN» — Calamosco — (Bo- 
logna). 


ENIGMISTI modo facile vincere con- 
corsi insegna gratis Rivista Trentaspi- 
ga — Milano. 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 (tre- 
mila) insuperabile speitacoloso assor- 
timento svariatissimo L. 20 — Franco 
Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI mille differenti lire 
‘undici, cinquanta Danimarca lire due, 
cinquanta Norvegia lire tre, dieci Mal- 
ta lire una. Catalogo novanta pagine 
illustrate lire una. Studio Filatelico Si- 
ciliano — Maqueda, 32 — Palermo. 


GIOCO divertente, interessante, che 
riunisce le attrattive delle parole incro- 
ciate, del poker, del mah-jongg, presen- 
ta sorprese e possibilità svariatissime 
è il «Magic », ritornato di moda que- 
st'anno su tutte le spiagge eleganti. In- 
viando lire tre alla LIBRERIA MO- 
DERNISSIMA ‘via delle Convertite 18, 
Roma) riceverete franco di porto in 
tutta Italia e Colonie il manuale illu- 
strato e la serie completa delle carte 
per giocarlo. 


_—______————_————_—_—m—_—_—m€—€È€&z 
GRANDE fabprica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili. I. 
Cuman, via Principe Eugenio, 10. 


e —__—_——_——_—_—_——_—_—_——_—__—t 
INALATORESPIROGENO TASCABI- 
LE, Filtra aria rendendola pura, bal 


carie dentarie. Contro ubriachezza, vi- 
zio fumo, alito cattivo. Istruzioni: Do- 
minici — Casellario 278 — Roma, Ce- 
derei brevetto — Associerei donna, per- 
sona lavoro casalingo redditizio. 


Telef. 86924. 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI), 
Direttore Responsabile 


Sec. 2 — N. IGN - . 


Cent. 30 ROMA — 4 settembre 1932-X 


— ORGANO U 


| 


"ORGANO UFF CIALF DELLE, PERSONE INTELLIGENTI D I V. E R ’ 


— Se tentate di baciarmi, grido! 
— No! Con tutta questa gente qui intorno 
— Allora cerchiamo un posto più tranquillo. 


ai 


{Disegno di Onorato), 


} Dent. 40 ROMA — il settembre 1932.x Feo. ® — N. 1690 - Aono 323 - N.:57 
—_r—— olio E n e — e PDA 


Fiera del Levante 


.. ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


PARCO DEI 
DIVERTIMENTI 


— Straordinaria questa Fiera! Non si finisce mai di vedere! 
sno di Onorato), (Disegno di Apollem@). 


pra 


Sì seen dA Ae an 


— Vuoi vedere uno spettacolo interessante, divertente e statisti. 
camente istruttivo? Va alla Fiera del Levante, soffermati nei pressi 
del chiosco dei «Travaso» e osserva coloro che comprano il giocondo 
foglio settimanale: hanno la fisonomia sveglia di « persone intelligen- 
ti». sono coloro che comprendono che con l’umaorismo sano, moder- 
no, agile, ottimista, si può fare opera costruttiva, nazionale. Questo 


è il vero umorismo italiano d’oggi: 


giovane, fervente, fascista e che, 


d'ogni lugubre «umorismo tragico » o pessimista si burla, d’ogni me- 


schinità s’infischia menefreghevolissim 


| RISILTATI DEL NOSTRO GRANDE CONCOR 


tt 


amente. 


Seconda lista dei premiati 


66.348, (+ 52. sped.. 26 luglio): geome- 
tra LORENZO NISTRI, via Umberto I 
12, Prato (Firenze): 400 premio: un 
portafoglio in pelle di coccodrillo, per 
uomo (L. 100,1; 

66.348, (+ 52: sped.: 6 agosto): sigma 
MARY CASTELLI, via Regina Vittoria 
34, Firenze; 4lo premio: uno spruzza» 
profumo e portacipria in cristallo mo. 
lato e metallo dorato, da toletta 
(L. 100); 

56.348, (+ 52. sped.: 9 agosto): grana- 
tiere PIERO RASTELLOTTI, lo Regg. 
Granatieri, Roma: 42° premio: un 
servizio da cajfè, cromato, per 12 
(L. 90); 

56.348, (+ 52; sped.: 11 agosto): dott. 
SALVATORE ARAGONA, via Canova, 
isolato 490, Messina. 43° premio: una 
borsa in vitello lucido. per signora 
(L. 90); 

56.348, (+ 52; spea.: 16 agosto): signor 
LUIGI ABETINI, presso Bassi, via San 
Giorgio ‘822 (?), Lucca: 440 premio: 
uno spruzzaprofumo in cristallo mola- 
to e metallo dorato (L. 80); 

56.243, (— 53): sig MARIO PISTELLI, 
Castelfiorentino (Firenze): 45° pre 
mio: idem; 

56340 (+ 54): sig FRANCESCO TAR- 
DIOLI, Paola (Coserzza): 46° premio: 
una sorbettiera da Ue, îL_75); 

56.238, i— 58): sig. MA fo CONSIGLIE- 
RE, via del Verme, Genova Nervi: 470 
premio: una borsa in capra beige, per 
signora (L. 65); 

56.227, (— 59): sig. LINO BERNARDINI, 
via Cavallotti 38, Montecatini Terme: 
un forno in metallo nichelato con tre 
anelli (L. 63); 

56.238, (— 60\- sig. WALDO LUIGI SAN- 
TINI, via Università 9, Trieste: 490 
premio: un parasole per signora 
(L. 55); 

56.235, (— 61. sped.: 16 agosto): comm. 
RICCARDO DANIELI, viag S Toma- 
selli 108, Catania: 50° premio: idem; 

E6 235, (— 61: sped.: 17 agosto): signor 
AMARIGLIO MASSIMI, piazza Aniello 
Falcone 1, (Vomero), Napoli: 51° pre- 
mio: una caffettiera « Aquitas» per 
10 tazze (L. 50.50); 

56.233, (— 63): signor ANTONIO CUC- 

[IETTO, via Porto di Fiera, Treviso: 
2: premio: un ombrellino di paglia. 
da spiaggia (L. 50): 

56362, (+ 66): sig. PIERO BARGAGLI, 
via giarello, Siena: 53° premio: un 
servizio da tè, in lino colorato per sei 
persone (L. 50); 


= 


I DUE CLETI 


56.364, (+ 68): signor V. FAGGIOLI, via 
Guastalla 7, Milano: 540 premio: id.; 

56.367, (+ 71): signor STEFANO CA- 
STAGNA, via Regina Giovanna 77, 
Roma: 55° premio: idem; 

56.368, (+ 72): sig. MARIO COMERIO, 
via Magenta 37, Busto Arsizio (Vare- 
se): 560 premio: idem; 

56.369, (+ 73)» sig. ALDO SILVESTRI, 
via Nemorense 18, Roma: 570 premio; 
un ombrellino di paglia (L. 50); 

56.222, (— 74): sig. MASSIMO CIRA- 
VEGNA, via Macchiavelli 31, Torino. 
58° premio: un portafoglio in pelle di 
capra (L. 50) 

56.372, (+ 76)‘sig. ANGIOLINA GIAN» 
NI, via Bastione Moro 8, Zara: 59 
premio: una scatola di 12 flaconi dem 
tifricio « Giglio» fornita dalla, Società 
Guglielmgg Sencpa di Roma (L_ 42); 

56.218, (— 78). prof. GHERARDO BIAN- 
CHERI, via Mentana 5, Roma: 600 
premio: idem; 

56.377, + 81): signorina MANNINA JO 
DICE via, Nazareth 72. Barletta (Ba- 
Ti): 610 premio: idem; 

56.378, (+ 82): sig. RENATO MONNI, 
via Lega ftombarda n. 43, scala C, in- 
terno 5, Portonaccio. Roma: 62° pre 
mio: idem; 

66.378, (+ 82): dott. CALOGERO FRA. 
GAPANE, via Udine 2, Cervignano 
(Udine;: 630 premig; idem; 

56.378, (+ 82): 8g. ICÒ VALENTI, 
via Ghibellina, is. 120, n. 167. Messk 
na: 640 premio: idem; 

66.213, (— 83): sig, ALBERTO MAURO, 
via, La Farina 68, Messina: 650 pre 
mfo: idem; 

56.281, (+ 85): sig. GIULIO PORCARO, 
carabîniere in licenza, Pianopot (Ca- 
tanzaro): 66° «premio: cem; 

56.282 (+ 86): ten. PASQUALE BAGLI- 
VO, Î20 Rege. Fanteria, Trieste: 67 
premio: idem; 

56.382, (+ 86;: signorina OTTILIA DEL= 
LA, GIUSTINA, via Paolo Sarpi 11, 
Milano: 68° pre 19: idem; 

56.219, (— 87): gf?. ATTILA MUEDDA, 
alllevo» motoristà, TV plotone, scuola 
motorist!, Capua (Napoli): 690 pre 
mio: idem. 

56.386, (+ 90): signorina MARIA CA- 
STELLANO. Patrongro pazionale, via» 
le Manzoni 14, La Spezia: 700 premio: 
10em; 

56.388, (+ 92): geom. ALDO PANCOT- 
TO, via Oberdan 2, Bologna: 71° pre 
mio; idem; 

56.389, (+ 93): signor MARIO RIVAS 
via Principe Belmonte 104, Palermo: 
720 premio: idem; 

56.390, (+ 94): signora GIOVANNA SAR. 
TI, via 28 Ottobre, Udine: 730 premio: 
idem. 

56.392, (-+ 96): signor VINCENZO VI- 
TAGLIANO, via Municipio 22, Otta- 
iano (Napoli): 740 premio: idem; 

56.197, (— 99 signor ENGARDO 
VENTI, via Trieste 5/5, sc. A, Genova 
(118): 75° premio: idem; 

56.398, (+ 102): signorina EMILIA 
CONCILIO di EUGENIO, via Cinesi, 
Battipaglia (Salerno): 760 premio: id.; 

56.403, (+ 107): signor AUGUSTO RO- 
MOLINI, maresciallo RR. CC., Cairo 
Montenotte (Savona): 770 premio; id. 

56.187, (— 109): signora ASSUNTA CE- 
RUTTI, via Umberto I, 42, Almese (To- 

780 premio: idem; 

(— 111): signorina AUGUSTA 
BARBATO, presso «Bonifiche Cala- 
bresi », via Tripoli 2, Catanzaro: 790 
premio: idem; 

56.184. (— 112): sig. MARIO SOLIMANI, 
impiegato del Comune, Jesi (Ancona): 
80° premio: idem, 

56.412, (+ 116): signor MARIO BAIT- 

TINER, via Annella di Massimo 19-A, 

Napoli: 810 premio: 
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66.180, (— 116): 
NI, 21° fanteri: 
mio; idem; 

66.179, (— 117): sig. OMAR FUSANI, via 
Indipendenza 9, Amandola (Ascoli P.): 
830 premio; idem, 

66.178 (— 118): sig. LUIGI GIANNAC- 
CARI, via Luisa Frisari, Maglie (Leo |, 
ce). 840 premio. idem; 

68.415, (+ 119): sig. ETTORE OSIMAN! 
Zio Fanteria, La Spezia: 85° premi 
una borsa in pelle di vitello, per 
gnora (L. 40); 

56.421, (+ 125): signorina SANTINA 
LAURINI, via Pepe 25, Fasano Brin- 
disi)., 86° premio: un portafoglio in 
pelle di capra, per uomo (L. 40); 

56.423, (+ 127: sped.. 27 luglio): sig. 
LEONARDO DETTAMANTI, Zanica 
(Bergamo): 87° premio. una borsa in 
pelle di capra, per signora (L. 40); 

56.423, (+ 127: sped.: il 13 agosto): si- 
gnor ANGELO DARTORA, via Mercato 
Vecchio 23, MonirLelluna (Treviso}* 
880 premio: un ombrello « Royal» ver 
uomo (L 30); 

66.423, (+ 127: sped.: il 16 agosto); 
signorina Maria Teresa LAURA, via 
Cesare Cantù 10, Como: 890 premio: 
idem; 

66.424, (+ 128): signor LEONE BUC- 

CIARELLI, via Bonifacio 4/18, Geno- 

va: 900 premio; idem; 

.427, (+ 131): signor GIULIO PERA 

GALLO, via Sant'Ugo 412, Genova; 

910 premio; idem; 

66.432, (+ 136): signor GIUSEPPE BEL- 
LUCCI, R. C. T. « Monzambanu », Mi 
mistero Marina, Roma: 920 premio; 
idem; 

66.433, (+ 137): signor CARLO CARDUC- 
CI, Querceta (Livorno): 930 premio; 
idem; 

66.157, (-— 139): signorina PINA POLITI, 
via Sbarre, Reggio Calabria: 940 pre- 
mio: idem; 

56.437, (+ 141): signor LUIGI SIGNO- 
RINI, via E. Cialdini 2, Perugia: 950 
premio: idem; 

56437, (+ 141): signor ALDO BARCEL- 
LONA, via Gioeni 19, Palermo: 960 
premio; idem; 

66429, (+ 142): signor ULDERICO 
GAETA, via Duomo, vico Luccarelli 4, 
Taranto: 970 premio: idem; 

56.439, (+ 143): signor ETTORE MORO, | 
Sani'Omero (Teramo): 980 premio: 
idem; 

66.439, (-- 143): signor SALVATORE DI 
LIBERTO, Corso dei Mille 155, Paler- 
mo; 99° premio. idem, 

86.150, (—146): sig. FRANCESCO TAR- 
DIOLI, Paola (Cosenza): 1000 premio: 
un autentico vaso giapponese a colori 
sn. altorilievi (figure e draghi) (Li- 
re 30). 


EJ 


Sabato 24 rerremppe 
LA IA. comincera: 
LA PVBBLICALIONE DeL . 
ROMANZO. 


di Vateri 


PIGNATELLI 
i lettori de "L'VITIMO. DEI, MOSCHETTIFRI | 
pene tI BVSNAPARTE | 


ritroverdano il protagonista ANdREA 
PIGNATELLI da one di Vienna. 


Unione Tipografico Editrice Torinese 
UTET 


GRANDE: DIZIONARIO 


ENCICLOPEDICO 


Diretto da S. E, PIETRO FEDELE 


IL LIBRO DEI LIBRI 
10 Volumi 
10.000 Figure 
800 Tavole 
70 SO geografiche 


L. 15 mensili 
Via S. Nicola Cesarini, N. 3 - ROMA 


NON PIÙ malattie 
veneree nè luetiche 


Insuperabile disinfettante liquido 
Filaletta brevettata cabile 


due o tre goccie bastano per rendere 
immuni da ogni infezione 


NON vRACCHIA - RON IRRITA 
PRATICISSINO - E Nomico 


In tutte l 


BENZINA VICTORIA 


Padiglione A. G. L P. 
Fiore di gloria 
dall’Alpi a Bari ogni eco grida in aria: 
“ Usa Benzina di marca VICTORIA! » 


AUTO - FANTASMA 


Direzione: LE BOFFE 


ALDERGAI È RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 
rante della città. — 


HOTEL, 
ASTORIA 


Prezzi modici 


Chianciano Bagni 


ALBERGO 
ACQUASANTA 


l’unico a venti metri 
dalle fonti; acqua 


FIUMETTO 


Marina di Pietrasanta 


cura m fegato; 
servizio prim'ordine 


Recandovi a 


i GENOVA 


i provate 


Hòtel Bavaria | Yarezzza 


rimesso completa- 
mente a nuovo. Tut- 
irene 

sconto. agli avbonati || REGCIO-CAL. 


del TRAVASO. 


e === 
e 


SALSOMAGGIORE 


Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 
ntevole, raccomandati per famiglie, signore e 


di 
vizio sanitario interno; lift; acqua corren 
garage; parco mq. 60.000. 


DEL SENATO 


meublé centrate, Ac- 
qua corr nte. 
Piazza de! Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi, 
Sonathotei -. ROMA 


GRANDHOTEL RovAL 
VIAREGGIO 


L’enig 


Il mistero che ci ha condotto 


Perchè siamo andati a B 

Per chiarire un mistero. 

Il mistero l'avevamo tr 
Roma, in fondo a una te 
caffè. 

L'avevamo trovato in fc 
tazzina di caffè perchè in. 
la tazzina di caffè non ci 
trovato niente... 


++ 


(Se questo non è un pri: 
«libro giallo», ci facciamo 
tre volte la testa. 

Questa parentesi non se 
dare la nostra abilità e atti 


CS 


$y xv 
DÒ 


2 


NG, 


» 8. E. l'on. Araldo di Crol 


tenzione di Mondadori, ma 
tenere sospeso per qualche 
l’animo del lettore). 


++ 


Ecco il fatto: 

In un bar di Roma abbi: 
bito una tazza di caffè: poi 
guardato nel fondo della 
wuota e non vi abbiam 
nulla! 

In fondo alla tazza, insom 
c’era la celebre caravella r. 
serve di manifesto alla F 
Levante. 

Possibile? 

Possibile che vi fosse un I 
ve l’Ufficio Pubblicità del 
non avesse insinuato il s 
wascello? 

Avevamo visto la rossa c 
in treno e a bordo, nelle cab 
foniche e in quelle da ba 
fianco al letto negli alberg] 
to la lista delle vivande in | 
(tanto che, distratti, stav: 
ordinare una porzione di F 
Levante): l'avevamo vista 
Luce e nella luce della pi 
luminosa... 

In un giardinetto pubblic 
mo udito una balia dire 
pante: 

— Se non fai la mbumbi 
porto alla Fiera di Levante! 

E il piccino si era messo : 
re come una macchina idro 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


“ EXCELSIOR 


ittie 
iche 


disinfettante liquido 
ttata tascabile 


‘cfe bastano ner rendere 
da ogni infezione 


1A - RON IRRITA 
© - Ecoromico 


te le Farmacie 


= Via Domenichino, 5D- MILANO 


A VICTORIA 


one A. G. L P. 


di marca VICTORIA! », 


fel LEVANTE 


- FANTASMA 


one: LE BOFFE 


E. RISTORANTI 


OMANDATI 


blicità mel TRAVASO 
arattere gioviale: quindi 
nche i clienti siano con- 


RDE 


isto- 
/ 


iber- 
per- 
ora. 


FIUMETTO 
Marina di Pietrasanta 
(VIAREGGIO )| 
fibtel Pensione 
IMPERIALE 


SOMAGGIORE 


PORRO e VALENTINI, posizione 
omandati per famiglie, signore € 
mento di 1° ordine, prezzi mo- 
jodiche in casa; ser- 


e cure s 
erno; lift 


theon 
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L'enigma della Fiera del Levante 


(Corrispondenza “gialla,, del nostro inviato speciale) 


Il mistero che ci ha condotto a Bari 


Perchè siamo andati a Bari? 

Per chiarire un mistero. 

Il mistero l’avevamo trovato a 
Roma, in fondo a una tazzina di 
caffè. 

L'’avevamo trovato in fondo alla 
tazzina di caffè perchè in fondo al. 
la tazzina di caffè non ci avevamo 
trovato niente... 


++ 


(Se questo non è un principio da 
«libro giallo», ci facciamo tagliare 
tre volte la testa. 

Questa parentesi non serve a lo- 
dare la nostra abilità e attirare l'at- 


» S. E. l'on. Araldo di Crollalanza 


tenzione di Mondadori, ma serve a 
tenere sospeso per qualche minuto 
l'animo del lettore). 


+00 


Ecco il fatto: 

In un bar di Roma abbiamo sur. 
bito una tazza di caffè: poi abbiaino 
guardato nel fondo della tazzina 
wuota e non vi abbiamo veduto 
nulla! 

In fondo alla tazza, insomma, non 
c’era la celebre caravella rossa che 
serve di manifesto alla Fiera del 
Levante. 

Possibile? 

Possibile che vi fosse un postu do- 
ve l’Ufficio Pubblicità della Fiera 
mon avesse insinuato il simbolico 
wascello? 

Avevamo visto la rossa caravella 
in treno e a bordo, nelle cabine tele- 
foniche e in quelle da bagno, af- 
fianco al letto negli alberghi e sot- 
to la lista delle vivande in trattoria 
(tanto che, distratti, stavamo pet 
ordinare una porzione di Fiera del 
Levante): l'avevamo vista nel film 
Luce e nella luce della pubblicità 
luminosa... 

In un giardinetto pubblico aveva- 
mo udito una balia dire al pop- 
pante: 

— Se non fai la mbumba non ti 
porto alla Fiera di Levante! 

E il piccino si era messo a poppa- 
re come una macchina idrovora. 


NON 
CAPELLI GRIGI 


“ EXCELSIOR,; 


i, 
OMA 


VIAREGGIO 


IL Gr. Uff. LA ROCCA: 


Come mai dunque, in fondo alla 
tazza vuota da cui avevamo sorbi. 
to il caffè, non c’era la simbolica 
pubblicitaria caravella? 

Mistero! 

Con un simile mistero nell’animo 
e una valigia nell'altra mano abbia. 
mo preso il treno delle 23.5. 

Dopo 9 ore e 25 eravamo a Bari. 


Il mistero è svelato 


Abbiamo voltato a sinistra e sia 
mo andati alla Fiera del Levante. 

Con grande nostro stupore, appe- 
na entrati, alla nostra domanda è 
stato risposto che, nei numerosi re- 
parti, non esiste un «Ufficio Mi. 
steri». 

Questa notizia ci ha resì perples. 
si: non cì aspettavamo una sorpre- 
sa simile! 

— Qui, egregi signori — ci hanno 
detto i primi funzionarî che abbia 
mo abbordati — tutto si fa alla luce 
del sole, di giorno e di notte. 

Infatti, di notte, la Fiera è ancor 
più illuminata che di giorno. 

Nostro desiderio era appuntu ve. 
derci chiaro, nell’affare dei mi- 
Stero. 

E ci siamo riusciti, rivolgendoci 
all'Ufficio Pubblicità: il Capo-Uffi- 
cio, dallo spiccato accento veneto, 
è triestino: il collega addetto ai ser- 
vizi stampa parla con accento an. 
cor più nordico: abbiamo subito ca. 
pito che l’egregio collega doveva es- 
ser barese. 

Non avevamo con noi la tazzina 
del mistero, perchè non è nelle no- 
stre abitudini di portar via la tazza 
dopo aver sorbito il caffè. 

Ma il collega barese ci ha creduto 
sulla parola. 

— Posso ammettere che, in fondo 
alla tazza, non abbiate trovato la 


vante per la semplice ragione che... 
(L’animo nostro era sospeso) 
— ..per la semplice ragione — ha 


concluso il gentile collega — che 
l’avrete bevuta insieme al caffé. 
espresso. 


A questa rivelazione sentimmo 
qualcosa agitarsi entro di noi: era. 
mo i marinai della caravella che is- 
savano le vele. 


Il primo “americano,, 


La Fiera del Levante ha fatto le 
cose în grande. 

Un «Romano de Roma» direbbe: 
«laggiù hanno fatto le cose in un 


Aa 
\wai 
> 


I presidente gr. uff. Antonio Larocca 


modo che lèvete!» e forse perciò la 
fiera si chiama «Fiera del Levante». 

(Questa scoperta etimologica è 
stata fatta da uno di noi mentre at- 
traversavamo i) reparto frigoriferi: 
le macchine, ascoltandola, hanno 
sudato freddo). 

Per dire che qualcosa è organiz 
zata in modo grandioso, si usa co- 


caravella rossa della Fiera del Le- 
—= = 


IL GRAN GELAR 


vexso le regioni polari. 


CA ALLA FIERA DEL LEVANTE 


munemente l’espressrone «all’ameri. 
cana». 

Forse per questo la Fiera ha scel. 
to come suo simbolo la caravella. 

Ma oramai, sì potrebbe comincia. 
re a dire, invece che all’eamerica 
na», che le cose in grande si fanno 
«all'italiana ». 

Del resto il primo che fece vera. 
mente un gesto audace, grandioso, 
«all'americana», chi fu? 

Cristoforo Colombo! 


Orientamento 

Se alcuni decenni fa si fosse or. 
ganizzata la Fiera del Levante, vi 
avrebbe certo messo lo zampino il 
Grande Oriente. 

Basta ricordare l’Esposizione del 
1911. In ogni reparto c’erano più 
fra.’.telli che in una bella famiglia 
italiana. 

A Bari, per costruire tanti padi- 
glioni non c’è stato bisogno del 
Grande Architetto dell'Universo, ed 
è stato bene non disturbarlo, giac- 
chè sembra che sia occupatissimo 
altrove. 

L'industria pesante d'oltr’Alpe lo 
ha interessato alle costruzioni na. 
vali. 

Qui a Bari qualcosa di navale c’è, 
giacchè le cose vanno a gonfie vele. 

Anche in questo senso la caravella 
è simbolica: col vento in poppa. 

Ogni anno la Fiera si solidifica 
sempre più, confermando i versi 
danteschi: 

Vien dietro a me e lascia dir le genti: 

sta come torre ferma, perchè CROLLA- 

LANZA ne cura i prosperosi eventi. 
(Purg. V, 13-15). 

Che sia come una vera torre so. 
lida è attestato dal fatto che, alla 
presidenza, sta il gr. uft. Larocca 
forte di un programma espansioni. 
stico di prim'ordine. 

La Fiera vuol riconquistare in 


LANFRANCONI: — Lo sa perchè qui alla Fiera c’è un controsenso ? 
. Per carità, non lo dica! Noi vogliamo l’espansione verso l'Oriente e nom 


La freddura che voleva dire l'on. Lantranconi: — Perchè si chiama Fiera del Levante ed è 


- 


pieno le vie commerciali di Venezia 
e di Roma. La romanità è ricordata 
sin nel nome del presidente onora- 
rio, senatore Antonio di Tullio — 
parente certamente — sebbene non 
contemporaneo, di Servio Tullio e 
di M. Tullio Cicerone. 

L'eredità delle tradizioni venezia. 
ne è evidente nel fatto che, nel cam. 
po ‘dei commerci orientali, la Fiera 
del Levante viene a colmare una la- 
cuna. 

Ha colmato anche qualcosa di più, 
poichè i padiglioni sorgono là ove, 
non molto tempo fa, erano acquitm. 
ni e mare. 

Questo è un tipico atteggiamento 
di Bari: le altre città, per estender- 
si, fabbricano case su la terra-fer. 
ma. Bari, invece, trasforma il mare 
in suolo edificabile. 

Ciò è molto preoccupante per due 


A 


Il segretario della Fiera: 
comm. Gino Mazzon 
ragioni: anzitutto colui il quale fal- 
brica un palazzo in riva al mare non 
è certo che, dopo quaiche anno, su 
quel mare passino le automobili 9 
gli autobus della Circolare Destra uv 

Sinistra 

L'altro pericolo ha carattere 1n- 
ternazionale: un bel giorno le na. 
zioni (specialmente le nazioni ami. 
che) protesteranno affermando che 
Bari, ingrandendosi sempre più, fi. 
nirà per sbarrare interamente il ma- 
re Adriatieo. con grave danno di 
quella nazione che voglia una 
grande flotta su questo mare. 

Ma un altro miracolo è stato 
compiuto dalla Fiera: quello di sfa- 
tare una leggenda economica che 
aleggiava intorno al vice-presidente 
comm. Vincenzo Vella 

Si diceva infatti che, come fun. 
zionario amministrativo il dott. Vel. 
la fosse alquanto tirato: la medesi- 
ma leggenda voleva addirittura che 
egli fosse oriundo di Lesina, nel 
Gargano. 

Invece si e mostrato uomo dalie 
vedute ampie. 

E non si possono non avere le 
vedute ampie quando si tratta della 
Fiera del Levante. 

Basta salire su uno qualsiasi de- 
gli edifici per avere una veduta am. 
plissima. Innumerevoli sono i padi- 
glioni i quali hanno questo curiosis- 
simo nome di «padiglioni», come 
quelli delle orecchie, sebbene non 
servano ad ascoltare, ma a far ve- 
dere un’infinità di cose. 

Ma — c'è un «ma»! — è indispen- 
sabile una condizione. 

Alla Fiera di Bari si possono vede. 
re cose meravigliose, interessantis- 
sime. 

Ma, per vederle, bisogna andarci. 

La fotografia è una gran bella in- 
venzione: però non bisogna credere 
che equivalga alla realtà. 

La fotografia può servire a darci 
una idea delle belle dive cinemato- 
grafiche di Hollywood: queste, anzi, 
tieneralmente ci guadagnano. 


. Perchè prima di farsi fotografare, 
si «truccano»... ... 


e 
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La Fiera letterata 


Abbiamo invitato alcuni artisti 
più illustri, i cosidetti magnati del- 
le lettere e del teatro, a scriverci 
un pensierino sulla « Fiera del Le. 
vante ». Ci sono pervenuti i se- 
guenti e per i quali decliniamo ogni 
responsabilità. 

+++ 

La differenza tra «La fiera del 
Levante» e «La fiera letteraria » è 
questa: sulla prima spuntano ini- 
ziative, nuovi scambi, motivi di ric- 
chezze ecc.; nell'altra, le iniziative 
gli scambi e ogni ricchezza, tutto 
tramonta, laddove sorge il sole del 
lume a petrolio. « Fiera letteraria »: 
la Fiera del ponente. 

MASSIMO BONTEMPELLI 
+-+ 

Avete domandato il mio parere 
sulla «Fiera del Levante ». Esiste 
forse la sezione napoleonica? No! 
E dunque?!... 

GIOVACCHINO FORZANO 
++ 

A Bari non ci vado, nè ci andrò 
mai. Io che mi occupo esclusiva. 
mente del mercato teatrale ci farei 
la figura del mercante in fiera!... 

PAOLO GIORDANI 


Il Levante sarebbe l'est. Se faces- 
sero la Fiera del Levante Levante 
Levante correrei subito a Bari per 
gustarne qualche barile. 

‘TRILUSSA 
+-+ 

Alla Fiera, ho saputo, c’è una se- 
zione edilizia che espone materiale 
da costruzione. E’ strano per dat 
vero che non mi abbiano invitato 
a esporre i miei rinomati mattoni. 

G. A. BORGESE 


-++ 
AUla Fiera del Levante c’è la se- 
zione «abbigliamento» e vi 


gura anche una mostra di « Bigiot- 
teria >. Come si vede, manca però 
la mostra delie parole italiane. 
ARNALDO FRATEILI 
+++ 
La Fiera di Milano è grandiosa, 
ma anche quella del Levante è su- 
perba. 
Questa o quella per me Bari 30- 


no... 
LUCIANO FOLGORE 
+++ 
Debbo partire subito per Bari e 
non posso rispondere. Questa Fie- 
ra mi divora. Mi divora tutto il 


tempo. 
ORIO VERGANI 
++ 
Organizzano la Fiera di Bari e 
non pensano a metter su la Fiera 
del Baretti. Mai come ora ci vor- 
rebbe La Frusta letteraria! 
ALFREDO PANZINI 
+++ 
To sono pugliese. Perciò sono fie- 
ro che la fiera delle fiere sia la 
fiera del Levante a Bari. 
CARLETTO VENEZIANI 


PES 

Fiera del Levante... Orgie di mer- 
© carovaniere giunte dalle sabbio. 
se strade impazzite di sole: profu- 
mi di leumatis e di kinorofor che 
illanguidiscono l'anima assetata di 
lontananza e di sogni... (interrotto 
dalla redazione). 

GUIDO DA VERONA 


+++ 


Questa Fiera del Levante è la 
mia fiera perchè è la terza! 
LATERZA 
‘Editore in Bari. 


Grazietante 


«Ma non lo dite a nessuno! 
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LEI: Così giovane e già celebre. Del resto dovete essere un gran medico, 
dopo due giorni di cura si vedono i vostri clienti col sorriso sulle 


labbra.... 


LUI: Ecco, vi dirò: ordino loro una medicina qualunque, e di pulirsi 
i denti coll’JODONT. Il sorriso è assicurato. 


Jodont 


Dentifricio superiore a base di 


sapone di olio d'oliva purissimo 


contenente Jodio. 


CHIOZZA & TURCHI S. A. 


MILANO 


Un parrucchiere gentile 


Il Signor Gigi Romano di Como, parrucchiere 
e profumiere, ritiene suo dovere far conoscere 
alle persone che hanno i capelli grigi, la seguente 
ricetta che gli ha dato ot'imi risultati e che rac- 
comanda ai suoi clienti in tutte le occasioni. 

«In un flacone da 250 grammi versate 30 grammi 
di Arqua di Colonia (3 cucchiai da tavola), 7 
grammi di Glicerina (1 cucchiaino da caffé) 
tenuto di una scatola di Composto Lexol e tanta 
acqua comune fino a riempire il flacone. Le so- 
stanze occorrenti possono essere acquistate con 
poca spesa in tutte le farmacie, nelle migliori pro- 


fumerie e presso tutti i parrucchieri e la mesco- 
lanza è molto semplice. Fatene l'applicazione due 
volte per settimana fino ad ottenere per i vostri 
capelli il colore desiderato. Questa preparazione 


è una tintura e non colora il cuoio capelluto 
delicato : non è grassa e si conserva inde- 
questo mezzo tutte le persone 


il pi 
finitivamente, Ci 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 20 anni. 
ll Lexol fa sparire la forfora, rende i capelli mot 
bidi e brillanti e favorisce la loro crescita ». 


APPARECCHIO RADIORICEVENTE 


ALCION - BABY 


PER ONDE MEDIE € ONDE CORTE 


“L'ANONIMA INFORTUNI, 
Pagine dale oserei Gear 
AGENZIA GENERALE IN BARI 


ISPETTORATO COMPARTIMENTALE IN BARI 


Corso Cavour, 40 


La chioma di Berenice 
era come la vostra perchè voi usate FU 
MILIA, La prodigiosa lozione che 
la caduta dei capelli e ne aumenta ‘re- 
scita. Inviate oggi stesso il vostro indirizzo 
€ lire 1 in francobolli per le spese postali 
al LABORATORIO Izzo NAPOLI 
Riviera di Chiaia 185 e riceverete una boc- 
cetta-saggio di lozione. 


per la potente audizione délla Stazione lo- 


cale e delle principali trasmittenti euro- 
pee oltre a diverse stazioni ad onde corte. 
(Prato Smeraldo. Radio Vaticano, ecc.) 


dinamico diametro 22 centimetri. 


GRANDE AMPLIFICAZIONE FONOGRAFICA 


Elegante mobile stile inoderno — 3 valvole tipo americano {scher- 


mata, pentodo, rettificatrice) —- trasformatore da 100 watt — vol- 
taggio universale — quadrante illuminato — inversore interno per 
onde medie e corte — attacco per pick - up — altoparlante elettro- 


APPARECCHIO DI ALTA CLASSE == 
PREZZO IL. 800 


comprese valvole e tasse — Escluso abbonamento alle radionudizioni 
A rate: L, 210 in contanti 6 12 rate mensili da L. 52.50 ciascuna. 


CHIEDERE LISTINI ALLA FABBRICA : 


SA. RIETIF-RADIO - ROMA, Vi Parma 


Per mio conto, Accio d 
è di Bari dispost 
pel “ Levante ,, a far bri 
ovverosia per l’ “ Ost,,! ( 


ACCIO D' 
menestrello disoccupato 5 
punti cardinali. 


(1) «Est, Est, Est !». 


i 
Î 

i-___m 

Un colmo barese: « Dinan 
acqua avere l’acquolina ». 
(Dinanzi «allo «sta 


Ditta LORENZO I 
fabbrica di consert 


tari. 1 , 
ne. Casa fondata n 
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a rime. obbligatis= L'INDUSTRIALE VECCHIO STILE ALLA FIERA 


n; Pirito 


A Bari, la Fieral 


i 
E 
H 
è 


Isabella, la vedova 


re un gran medico, di Gian Galeazzo Sferza. 


nti col sorriso sulle 
passata; or, degna figlia 


unque, e di pulirsi di stirpe illiro-ellenica, 

rifulgi nella Pi 
periore a base di ul = ee ie 
d'oliva purissimo | vanti, palazzi, fabbriche, 


tm sontuoso parto, 


le Jodio. 
SERRA e per la scena lirica 
TURCHI S. A. di viva luce brilli 
n ; Ùo, ; 
ANO: Teatro Petruzzilli. 
” dunque aì diavole 


A INFORTUNI, 
ano ni 
NERALE DR) BARI 


APARTIMENTALE IN BARI 


Cavour, 40 


è di Bari dispost 

pel “ Levante ,, a far brindisi, 

ovverosia per l’ “ Ost,,! (1) 
ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato su tutti i 
punti cardinali. 


di Bereni 

i perchè voi usate FU= 
igiosa lozione che arresta 
li e ne aumenta la cre- 
stesso il vostro indirizzo 
olli per le spese postali 
| IZZO NAPOLI — 
185 € riceverete una boc- 
gio di lozione. 


(1) «Est, Est, Est !». 


IORICEVENTE 


BABY 


ONDE CORTE 


Si 
élla Stazione lo- 
ismittenti euro- 
| ad onde corte. 
Vaticano, ecc.) 


OGRAFICA 


ricano {scher- 
) watt — vol 
Ire interno per 
arlante elettro- 
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radioaudizioni 
52.50 ciascuna. 


MA, Via Parma 


iS 


Un colmo barese: «Dinanzi a tanta 
acqua avere l’acquolina ». 


(Dinanzi allo «stand» della 
LORENZO LAROCCA, 


. Importazione. Esportazio- 
ne. Casa fondata nel 1878). 


Sr CON 


rv 
rire fà 


— Ma l'Ufficio Medaglie non c’è? 
(Disegno di de Seta) 


FIERA FILOSOFIA 


Quando si dice l'evoluzione: una volta si andava al circo per 
vedere le fiere. Oggi per vederne una si va fino a Bari. 
Pao 
Una Fiera è, in genere, un luogo dove si espone qualche cosa. 
Tuttavia la scollatura di un abito per signora non è una fiera. 


af 


L'istituzione della fiera del Levante è opportunissima; infatti 
dimostra che da noi non è facile perdere la bussola 

Pai 

In essa poi molte categorie sociali sono accontentate. Un ma- 
tematico può passeggiare fra i prodotti. 
La 
Un giornalista fra gli art'coli 

nta 

Una madre di numerose figlie da marito ci conta quanti ge- 
neri vuole. 


Allora ciò significa che ognuno ci trova quello che fa al caso 
suo Questo non vuol dire, però, che certi tipi ci trovino 
delle legnate 
al 
La caratteristica principale, in-ogni caso, è squisitamente bo- 
tanica. Si tratta infatti dei rami dell'industria, che dànno i frutti 


Non bisogna preoccuparsi del fatto che la Fiera si svolge nel 
Mezzogiorno. l’er visitarla, tutte le ore sono buone 
ela 
Si dica quel che si vuole: ma è una grande comodità. Final- 
mente potrò comprarmi, a condizioni vantaggiose, una locomotiva 


Cor Rado 


buoni e in quanto a certi iguari 
che a priori son contrari 
a recarsi adesso a Bari 
o son scemi o sono avari 
i urivdunnaio 


Chi beve biria campa cent'anni 


— Già: ma vostra sia beve birra! 


‘Disegno di Roverons, în une 
delle lunette del Padiglione del- 


» die Fiera 


Slide 


Rivelazioni sensazionali sul 
prossimo campionato în 
cui il BARI ha molte 
speranze di essere Fiera 
della sua squadra. 


Questa è l’ultima domenica che 
uno ‘può farsi tranqui:lamento un 
programma e ammazzare *®il tempo 
come gli aggrada: a casa, al cine, 
ad una conferenza, in gita, in 
viaggio col treno popol2re, a spas- 
so con la mozlie, alla periferia con 
l'amica... Leitori delle Sportrava. 
ture, approfittatene: Andate al ma. 
re, alle corse, in bicicletta, in mo. 
to, a zonzo, al caffè. Fate quattro 
passi, quattro chiacchiere, quattro 
salti (ballo), quattro moccoli (au. 
tobus): non. avete che da scegliere, 
ma scegliete e non fatevi sfuggire 
l’occasione, che non vi si ripresen. 
terà più, per nove ,mesì, La pros. 
sima domenica, addì 18 settembre, 
comincia il campionato di calcio 
e buona notte al secchio 
E abbiamo finito di vivere in pace. 

Da domenica in poi comincia 
no i risultati, i commenti, le clas- 
sifiche, i calci di rigore, i reclami, 
le polemiche, j comunicati del Di- 
rettorio, gli applausi, i fischi, il 
rantolo dei tifosi, le ire e i dispia. 
ceri dei dirigenti, le sgrammatica. 
ture dei giornalisti, le contusioni, il 
menisco, Pozzo, lo scudetto, la ma- 
&liaazzurra, Orsi, Bernardini, Poz. 
zo. Mauro, Combi, Sclavi, Pozzo, le 
multe, le cifre, le previsioni, le 
squalifiche, i popolari lire dieci, il 
commissario di campo, il delegato 
in campo, sono proibite le entrate 
di favore, la Juventus. il Bologna, 
la Roma, la Lazio, le importazioni, 
le :esportazioni, il ‘gioco duro, il 
gioco molle, il gioco pesante, il gio. 
co leggero, il fuori-gioco, la svista 
arbitrale, il recupero, il tempo per. 
so, il campo invidiato, il campo 
violato, il campo inviolabile, Pozzo, 
le multe, il campo impraticabile, la 
camorra (dell'arbitro, natura!men. 
te), le zuffe, le riconciliazioni, i pre. 
mi, le ritenute... 

Come si presenta il campionato 
1932-33 ? 

— Bene. 

— Grazie, Voglio dire, quali so- 
no le prosneRive del campionato ? 

— Ottime. 


— Ringrazio. Ma vorrei sapere... 

— Ma che cosa vuol sapere? 
‘Non sa che nel calcio tutto va sem. 
pre per il meglio ? I giocatori bor- 
bottano e finiscono per giocare co. 
me possono; i dirigenti si dispera. 
no, ma eccoli lì; e se ne vanno via, 
altri si precipitano a occuparne il 
posto. E se finiscono i quattrini e 
si parla di fallimento, allora è la 
volta che la Società diventa milio. 
naria. Le Società di calcio, caro lei, 
sono come certe belle donne dallo 
stato civile incerto, che spendono 
un buggerio di quattrini e nessuno 
sa da dove li cavano. 

— Lo dice lei, che non lo sa 
nessuno, 

— Insomma, lei m’ha capito. Non 
abbia preoccupazioni, Tutto andrà 
bene, nel prossimo anno: campio- 
nato, squadre, ?ubblico, incontri 
internazionali... 

Le squadre che aspirano al cam. 


BENZINA VICTORIA 


Padiglione A. G. L P. 


delli Me Raiti cre grida ta asta: 
Um Benzina di marca VICTORIA! 


pionato sono una mezza dozzina; 
ma almeno altre sci vi aspirano, 
senza osare confessarlo. Questa è 
l'ora dei dirigenti e sopratutto de. 
gli allenatori loquaci. Tutti alle. 
Eri e pieni di speranza. 

Per un paio di mesi, continue. 
ranno a parlare, per cercare scuse 
e attenuanti, Poi, vedrà, gli alle. 
natori ammutolivsano. Cominciano 
le delusioni... 

— Brutta, questa ifaccenda del 
campionato che non lo può vincere 
più d’una squadra... 

— Non è così. Intanto ci sono le 
squadre contentissime di salvarsi 
dalla retrocessione, poi quelle in 
estasi per la promozione, poi le 
squadre che vivono di soddisfazio. 
ne aooradiche; Una volta, per e- 
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SPORTRAVASATURE 


llo che non previene e 
non Delne, Tuoro; I mondo è bello 
perchè è vario, 

— Secondo lei, chi vincerà il 
campionato ? 

— Mah...! Certo, il Genova va 
forte. 

Anche il Bologna, però, va forte. 

Il Torino, è innegabile, va forte. 

La Roma non si nega, va forte. 

Il Napoli, è chiaro, va forte. 

L’Ambrosiana, se non erro, va 
torte, 

La Fiorentina, perbacco va forte. 

Il Bari va forte. 

n Palermo va forte. 

Tra queste squadre, scelga lei. 
meno che non voglia aggiungere 
Milan, l'Alessandria, la Triestina... 
Tutte vanno forte, 


“= —i 


Poe LUNA PARK DELLA FIERA 


AE ITA a == 
TIRO a SEGNO A PR NI 


Il campione Morigi ha fatto una capatina al tiro al bersaglio, 


(Disegno di Jonni) 


SL SIZE SI 


saio la Lazio giocava il ate 
nato soltanto per incontrare due 
volte la Roma e portarle via almeno 
un punto. 

— E adesso ? 

— Adesso, non più. Adesso spera 
di portargliene via due. Poi c’è il 
Napoli che mica gioca per lo scu- 
detto: gioca per battere la Roma. 
E che crede lei, che il Milan... ma 
faccia il piacere ! Il Milan non ha 
che un’ambizione: battere l’Am. 
brosiana e seminare il lutto tra la 
piccola, folla reperibile ogrii giorno, 
dopo le 12, davanti al Camparino... 
E il Torino, dunque? O non l’ha 
capita lei, che fl Torino gioca sol. 
tanto per combinare qualche pa- 
Sticcio alla Juventus, come il Mo- 
dena, che quest'anno, non potendo 
combinar nulla al Bologna, si sen. 
tirà sperduto e triste come un or. 
fanello ? Signor mio, prima di 
parlare del campionato bisogna 
conoscerne vita e miracoli, La Ju- 
ventus, per esempio, lo sa perchè 
Gioca, anzi perchè esiste ? 

— Me lo dica, per favore! 

— La Juventus esiste per combi. 
nare dei guai al Bologna e per far 
viaggiare il maestro Zanetti tra 
Roma e l'Europa centrale: Klagen. 
furt, Budapest, etc. Se non ci fosse 
la Juventus, la vita dei tifosi bolo- 
gnesi sarebbe un idillio ininter- 
rotto. 

— E viceversa, allora ! 

— No, perchè se non ci fosse il 
Bologna, che scopo avrebbe la Ju. 
ventus 7 

E così gli arbitri. C'è quello che 
vive per annullare i goals, quello 
che vive per provocare l’ira dellla 
folla, quello che ha bisogno di rovi. 
nare la squadra ospitata, quello che 
espelle, quello che non espelle, 
Quello che previene, quello che re- 


come amano amen 


— Ma il proverbio dice: chi ve 
piano... 

— Lo dica a Beccali. Proverbi co- 
me questo, caro signore, coi tempi 
che corrono è meglio. tenerli in ser. 
bo, con la naftalina. 

— E tuttavia, sulla carta... lei che 
è competente.. 

— Sulla carta, c'è una triade di 
squadre che s'impone. 

— Sarebbero ? 

— Juventus, Bologna, Roma, Am- 
brosiana, Fiorentina, Genova, To. 
rino... 

Il Bologna potrebbe vincere il 
campionato, se non ci fosse un 
grosso ostacolo: l’arbitro Carraro, 
la Juventus ha i giocatori vecchiot. 
ti. Non resisteranno, stia sicuro. Il 
Genova e il solito mosaico. La Fio- 
rentina deve ancora farsi le 08sa, 
al pari della Roma, che manca di 
esperienza, non ha condotta, Il 
Napoli ha qualche punto debole, al 
pari dell’Ambrosiana. 

— Dunque ? 

— Nessuna di queste squadre può 
vincere il campionato. 

— Lei è un sofista, che mi fa ve. 
dere bianco quello che è nero e 
viceversa. 

— E lei è un ingenuo, perchè non 
sa che il pronostico, in fatto di cal. 
cio, viaggia imballato, imbottito, 
impagliato... 

— Cioè ? 

— .. per via ch'è fragillissimo. 
Del resto, se proprio lo vuoi sapere, 
ecco il mio franco pronostico per il 
campionato 1932-33 

— Finalmente. 

— Vincerà la Robolontus. Secon. 
da, l'Ambrorentina 1893. 
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Not ziario poiisporiivo 


inedito e sensazionale 
DORMELLO, settembre. 
Un puledro dell'allevamento del 
signor Tesio l’altro giorno si è rot- 
te tre gambe. Il signor Tesio fa in 
seguito per un lungo tratto un tale 
che gli si era presentato per trat. 
tare l'acquisto della povera bestia, 
offrendo 100.000 lire. Il signor Te. 
sio ha iscritto la povera b:stia al 
Gran Premio Milano del 1934, al 
U&ran Premio d’Ostenda c al Gran 
Premio Longchamps. Auguri. 
ROMA, settembre. 
Gli operai addetti ai lavori di de- 
molizione della pista per i campio. 
nti ciclistic del mondo, nello Sta. 
dio del Partito, hanno rinvenuto 
un tale addormentato profonda. 
mente. Perquisito, è stato trovato 
in possesso d'un pezzo di biglietto 
d’ingresso a pagamento. La Pres? 
denza dell’U. V. I. ha ordinato una 
severissima inchiesta. 
RAVENNA, settembre. 
Un gentiluomo di questa città, ri. 
tenendosi offeso dail'olimpionico 
Morigi, lo ha sfidato ad un duello 
alla pistola, alla distanza di cin- 
quanta passi della «Divina Co. 
media ». L'attesa è vivissima. 
VIENNA, settembre. 
La prossima riunione del Comt. 
tato per la Coppa Europa Cen. 
trale avrà luogo nei primi di otto 
br: ad Odessa. 


Poesie 
su misura _ 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Agli egregi e commendevoli 
Sigg. COLORO IQUALI 
cne uniti in Consiglio Generale 
per la III Fiera del Levante di Bart 
fecero le cose a modo 
onde tutti ne sono soddisfatti 
con ammirazione 
s'offre 
Per voi, grandi di pùgliea regfone, 
scioglie il vate dei versi le rime, 
che di Fier in gentil Commissione 
feste cose sì onuste ed opime 
e mostrossi Bar grande città 
onde il mondo ridonda d’urrà! 
Mira destra la Mostra di caccia, 
a sinistra è la Casa del latte, 
il Villaggio oriental è di faccia; 
i eg coni bag pi hanno fatte. 
la la agli sguardi s’espon, 
là zootecnico c’è il Padiglion. 
Bene, bravi, signori stimati 
che di tal merceologico agone 
cur prendeste! Vi arridono i fati 
ed ognun con letizia ci espone 
mentre il popo! di dentro e di fuor 
a veder vostri sforzi oggi accor. 
Orsù dunque! Con liet'armonia 
tutt’uniti qui lodo e saluto, 
e Bar grato per sempre vi fia 
per il ricco colà contenuto. 
bo col val mand’augurio frattant, 
Viva sempre la Fier del Levant! 


Gian Carlo Zeppa 


BENZINA VICTORIA 


Padiglione A. G. L P. 
Fiore di gloria 
dall’Alpi a Bari ogni eco grida in aria: 
“ Usa Benzina di marca VICTORIA! 


e N E TTT 


{I canto della Fiera 


La Fiera del Levante è 
che fa pensare subito a u 
si vede tutto di color di : 
sì sogna ad occhi aperti 
si fa gratis un viaggio n 
luminoso fantastico e si s 
tra padiglioni minareti e 
che c’è in giuoco i valor 
Questa Fiera ch'è fiera 
salta agli occhi im virtù 
che assume d’anno in am 
sia pel commercio che pe 
di cose belle e buone, cri 
e resta aperta fino a tar 
illuminata a giorno in mo 
e chi ci va ci vede sempr 
Si vede sempre chiaro cl 
son genuini e chi li acqu 
mercanzia gavantita e non 
cosicchè chi più spende | 
Se vuoi farti un'idea che 
nei Suk gusta il caffè che 
e dirai dopo averlo degu 
ch'è tutto moka e niente 
L'arte laggiù si sposa 
con molto stile e senza € 
van d’accordo laggiù con 
il pesce fresco e la friggi 
nella Casa del Latte e de 
trovi il miglior formaggio 
canti: — O regma delle 
sei come il cacio sopra i 
C'è il padiglione dell’ar 
che a mettere su cara ogr 
e c'è la mostra dell’abbig] 
che mostra che laggiù ne: 
C'è la Casa del Riso e il 
della caccia ove impari a 
a ridere e a cacciar via | 
il pensier della crisi e il: 
Tra giorni avremo il g 
im cui sapremo quanto è 
ed utile mangiar la triglia 
e ogn’altro ben di Dio c 
col merluzzo, la spigola « 
sarà una grande verità pr 
quella cioè che gli italian 
san che pesci pigliare el 
Ma se il visitatore dell 
è soltanto un turista, nieni 
che vuol godere da mattir 
visiti i “boka,, gli “s 


Gli basta appena una pass 
per andare dall’Africa alla 
ed aver per pochissimi ba 
metà del mappamondo so 


è il Levante ch 
nella città di Bari. Ora, let 
ch’ami i progressi della ter 
prendi il treno e diventa vi 
Coll cinquanta per cento di 
l'utile unisci al dolce ed è 
vedi la Fiera e dici: — / 
Ecco colei che tutto il mond 


E: 


GRAND HOTEL ! 


Il più bello e | 
»1)/ M- con vi 


Annessa 
AVERN 


{1 più grande 
città. Aperto 1 


Propr. Dir.: A 


O poiisporiivo 
e sensazionale 
RMELLO, settembre. 
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andi di pùgliea regfone, 
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gentil Commissione 
onuste ed opime 
Jar grande città 
lo ridonda d’urrà! 
a la Mostra di caccia, 
x Casa del latte, 
riental è di faccia; 
ben loro hanno fatte. 

i sguardi s'espon, 


ue! Con liet'armonia 
lodo e saluto, 

per sempre vi fia 
rolà contenuto. 
ind’augurio frattant, 
la Fier del Levant! 


Gian Carlo Zeppa 


la VictORIA 


glione A. G. L P. 

e ida in aria: 
ari ogni eco gri. ti 
a di marca VICTORIA! 


{I canlo dla Fra del Leva 


La Fiera del Levante è quella cosa 
che fa pensare subito a un’aurora, 
si vede tutto di color di rosa, 


sì sogna ad occhi aperti o meglio ancora 


si fa gratis un viaggio nell’Oriente 
luminoso fantastico e si sente, 

tra padiglioni minareti e guglie, 

che c’è in giuoco il valore delle Puglie. 

Questa Fiera ch'è fiera di se stessa 
salta agli occhi in virtù dell'importanza 
che assume d’anno in anno ed interessa 
sia pel commercio che per l’abbondanza.. 
di cose belle e buone, crude e cotte 
e resta aperta fimo a tarda notte 
illuminata a giorno in modo reco, 

e chi ci va ci vede sempre chiaro. 

Si vede sempre chiaro chè i prodottf 
son genuini e chi li acquista prende 
mercanzia gavantita e non cerotti 
cosicchè chi più spende meno spende. 


Se vuoi farti um'idea che non c’è inganno 


nei Suk gusta il caffè che t’offriranno 
e dirai dopo averlo degustato 
ch'è tutto moka e niente surrogato. 


L’arte laggiù si sposa alla meccanica 
con molto stile e senza econo... 
van d’accordo laggiù con la ce:amica 
il pesce fresco e la friggitoria, 
nella Casa del Latte e del Pastore 


trovi il miglior formaggio e a tutte Fre 


canti: — O regina delle esposizoni, 

sei come il cacio sopra i maccheroni! 
C’è i padiglione dell'arredamento 

che a mettere su casa ognuno invoglia 

e c'è la mostra dell’abbigliamenio 

che mostra che laggiù nessun ti spoglia. 

C'è la Casa del Riso e il Padiglione 

della caccia ove impari a perfezione 

a ridere e a cacciar via dal cervello 

il pensier della crisi e il suo rovello. 


Tra giorni avremo il giorno della pesca 


în cui sapremo quanto è salutare 

ed utile mangiar la triglia fresca 

e ogn’altro ben di Dio ch’esce dal mare; 
col merluzzo, la spigola e la orata 

sarà una grande verità provata 

quella cioè che gli italiani ormai 

san che pesci pigliare e bene assai 


Ma se il visitatore della Fiera 
è soltanto un turista, niente zotico, 
che vuol godere da mattina a sera 
visiti i “boks,, gli 
Gli basta appena una passeggiatina 
per andare dall'Africa alla Cina 
ed aver per pochissimi baiocchi 


metà del mappamondo sotto gli occhi. — 


“ stands ,, dal nome 
[esotico. 


TRA ROMANI 


— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag? — 


A BARI 


— Il Presidente della Fiera si chiama Larocca. 


— Così 


gia Larocca!” 


PZM + 3076 + PZM 


® + Alla Fiera di Bari non si di. 
stribuiscono agli espositori meda- 
glie, diplomi. 
Non è la « Fiera della vanità ». 
PZM + 3077 + PZM 
= + Molte volte una medaglia, nel 
campo industriale, non differisce da 
quello che un «premio letterario » 
è nel campo librario. 
PZM + 3078 + PZM 
++ Un“telegramma che commis. 
sioni un forte quantitativo di mer- 
ce è più efficace — per una ditta 
— che mezza dozzina di medaglie. 
PZM + 3079 + PZM 
++ Ogni medaglia ha il suo ro- 
vescio. 
Ma non s'è mai visto una meda. 
glia impedire un rovescio. 
PZM + 3080 + PZM 
++ La caravella non è simbolo di 


Questo è il Levante che fa bella mostra passatismo. 


nella città di Bari. Ora, lettore 
ch’ami i progressi della terra nostra 
prendi il treno e diventa viaggiatore. 
Coll cinquanta per cento di ribasso 
l'utile unisci al dolce ed allo spasso 


Al contrario, ricorda che mezzo 
millennio è passato dal 1492 e che 
oggi l’Atlantico sì attraversa a 28 
nodi (« media oraria» del Rez). 


PZM + 3081 + PZM 


vedi la Fiera e dici: — Ah che grandezza! * * Però, senza le caravelle di Co- 


Ecco colei che tutto il mondo apprezza! 
ESOPONE 


GRAND HOTEL MIRAMARE 
BARI 


7 1)}}}! più bello e più grande detta 
n] città con vista sul mare, 
Annessa 
AVERNA VERDE 
{1 più grande Ristorante della 
città. Aperto fino a tarda ora. 


Propr. Dir.: A. FERRARESE 


lombo del 1492, non vi sarebbe for- 
se il Rex del 1932. 
PZM + 3082 + PZM 
+ + Dire a Bari ch’essa deve esser 
« l’anello tra Occidente e Oriente » 
è proprio un invitarla a nozze ! 
PZM + 3083 + PZM 
++ Da un «in margine » della Tri. 
buna sì rileva che in Francia vi 
sono 300.000 uomini di colore: le 
nascite miste cioè i « meticci » son 
già 100.000. 
Anche questa è una forma di « pe- 
metrazione pacifica »: ma alla ro- 
wescia. 


qualche invidioso straniero esclamerà : ‘‘ Mannag- 


(Disegno di Jonni). 


PZM + 3084 + PZM 
++ Anche alla Fiera di Bari si am- 
mirano i prodotti coloniali: ma per 
noi « produzione coloniale » non si. 
gmifica fabbricazione di meticci nel. 
la madrepatria. 

PZM + 3085 + PZM 
++ Pure nelle nostre colonie na- 
scono figlioli di sangue misto: sono 
figli di uomini italiani e donne di 
colore. 

In Francia, viceversa, i meticci 
son figli di uomini di colore... 

(Cercate di capire. anche simbo- 
licamente...). 

PZM + 3086 + PZM 
++ La Fiera di Bari «strumento 
della pacifica espansione italiana 
nel Mediterraneo >». 

Penetrazione pacifica: a vele spie- 
gate, bandiera al vento: alla luce 
del sole. 

PZM + 3087 + PZM 
+ + Da Bari partirono, per il Le- 
vante, i primi Crociati. 

Erano armati di fede. 

Ma non è detto che anche un ba- 
stimento mercantile non navighi 
meglio, quand'è condotto con fede. 

PZM + 3088 + PZM 
+ + Ogni nazione ha trovato, alla 
Fiera di Bari, comodo spazio pel 
suo padiglione. 

1 che dimostra che, quando si 


vuol lavorare, a questo mondo c’è 
posto per tutti. 


A Ma dove corrono? E' fo 
um delle Olimpiadi 


Disse Noè... Uh! Che barba 


C'è chi dice che Noè aveva la barba, 
c'è chi dice di no. L'importanza dell'are 
gomento ci he deciso ad inviare sul po- 

| sto il nostro reporter, e possiamo ora af- 
+ fermare che Noé, quando accolse nell’Ar. 
ca tutti gli animali, non aveva la barba, 

Senonchè commise l'errore di ricoverare 
anche la pulce: in men che non si dica 
questa si creò una numerosa famiglie 
(naturalmente nell’Arca doveva essersi 
nascosto anche il pulcio). 

Immaginate 1 piagnistei. Il leone, l'a- 
sino, l'elefante ricorsero subito & Noè: 
— Noè, padre dei nostri guai, liberaci tu, 
compra il Black Flag. 

Ma il povero Noè non sapeva come ri- 
mediare ed il ritornello continuava: — 
Noè, compra il Black Flag... Noè, compra 
il Black Flag!... 

A furia di sentir ripetere Black Flag a 
Noè cominciò a crescere la barba, e, cre- 
sci oggi, cresci domani, all'arrivo in por. 
to la barba gli copriva già i piedi. 

In quella località fortunatamente te 
drogherie e farmacie èrano gestite da 
proprietari irtelligenti e quindi tutti te- 
nevano in vendita il famoso insettitida 
liquido Black Flag (Bandiera Nera). 

Con L. 6,50 Noè ne comprò una lat- 
tina piccola sufficiente per 2000 polve 
| rizzazioni e con una sola diecina di spruz. 
zate, liberò l'Arca dalla numerosa fami- 
glia di pulci. 

il Il leone, l'asino, l'elefante cessarono dt 
ripetere a Noè il solito ritornello e 1a 


barba del patriarca cominciò ad accom 
ciare gradatamente, sino a finire. 

Usate nelle vostre abitazioni insetti 
cida liquido Black Flag, la sus nuvola 
uccide prontamente mosche, zanzare, 
pulci, scarafaggi ed altri insetti nocivi. 

Le sostanze componenti il Black Flag 
sono di primissima qualità e di un'effi- 
cacia mai razgiunte. L’insetticida liquido 
profumato Black Flag è in vendita nelle 
mirliori farmacie e drogherie. Esigete la 
lattina rossa con la bandiera nera. 


® franco di porto, senza alcun obbli- 
go, în seguito, verrà spedito a tutti t 
lettori de Il Travaso delle Idee che 
ne facciano richiesta, l’interessantiom 
simo libro: 


IL NUOYO METODO DI CURA 


di 360 pagine e più di 100 Iustrazioni 

MI libro tratta delle principali 
malattie, ne indica i relativi rimedi 
a contiene pure una parte dei più 
di 200.000 attestati spediti per rico- 
noscenza all’inventore del nuovo 
metodo di cura 


REV. PARROCO HEUMANN 
Indirizzate la Vostra richiesta alla 


Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 
Via vrincipe Eugenio, 62 - MILANO 


(ll seguente tagliando può essere inviato 
come stampato) 


Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 
Favorite spedirmi gratis e franco il libro: 
IL NUCVO METODO DI CURA 


Fiera di Bari una caravella! 


— Già: è stato l’uovo di Colombo! 


CINE...MAH?>!1 


Salone terreno di uno stabiltmen- 
to cinematografico. Iî Direttore Gene- 
rale ha convocato i suoî tre Diretto- 
ri artistici coì relativi assistenti, le tre 
prime-donne, 1 tre prinu attori e i tre 
operatori per esporre loro un'idea. Poi- 
che l'iva e attuale e interassante, 
l'atmosfera dell'ambiente è pruttosto 
commossa 


IL DIRETTORE GENERALE 
— Siguori, il fatto della Fiera 
del Levante mi ha suggerito una 
nuova manifestazione. La fiera 
del cinematografo. Cosa non faci- 
le ad attuare, date le difficoità del 
momento: ma, in ogni modo, 
meritevole di ogni attenzione. Chi 
hia opinioni in proposito, è pre- 
gato di suggerire. (Movrmento, 
mormorii) 

UN DIRETTORE - lo comincerei 
con l’esporre il mio film. 

UN ALTRO DIRETTORE — Bra 
vo! E perchè non il mio? 

IL TERZO DIRETTORE — Mi 
fate ridere. Il mio è l’unico che 
meriti una certa considerazione 

PRIMO DIRETTORE — Belle 
pretese ! (sghignazza). 

LA PRIMADONNA DEL PRIMO 
DIRETTORE — Con quelle ca- 
gmette, poi! 

LE ALTRE DUE PRIMEDONNE 
— Cagnette? A chi? 

TL SECONDO DIRETTORE 
Guarda chi parla! Proprio lei, 
che quando piange nel quinto rul- 
fo sembra una locomotiva in mon- 


tagna. 

{RERZO DIRETTORE (sardonico) 
— Poverina! Magari non è colpa 
sua! 

PRIMO DIRETTORE (furente) — 
E’ colpa mia, vero? 

GLI ALTRI DUE DIRETTORI — 
(guardando per aria) Mah! 
Chi sa! 

PRIMO DIRETTORE — Si capi- 
sce! Vi piaceva la ragazza. 

PRIMO OPERATORE (scattando) 
— Hanno fatto a gara a pagarle 
il caviale. 

SECONDO OPERATORE (addi 
tando il primo direttore) — 
Mentre lui era capace soltanto di 
dire che non sapevo piazzare le 
lampade. 

TERZO OPERATORE (beffardo) 
— Questo lo dicano tutti! Tu 
dovresti piazzare i lumi a petrolio. 

SECONDO OPERATORE (con gli 
occhi fuori dell'orbita) — A chi 
lo dici? 

TERZO OPERATORE — A te! 

RRIMO OPERATORE (abbanda- 


-. È stato una bella idea adottare per manifesto ufficiale della 


(Disegno di Bompard). 


nandosi a un'ilarità irrefrenabile) 
Ah! Ah! Ah! 

PRIMO DIRETTORE -— Del re 
sto, anche l'operatore dipende 
dal direttore 

SECONDO DIRETTORE Sa- 
rebbe per me questa? 

PRIMO DIR TORE — 

PRIMO ASSISTE 
tratto) Chi sa! 

SECONDO DIRETTORE Sei 
l'nomo più abbietto del mondo 
cinematografico ! 

LA PRIMADONNA DEL PRIMO 
DIRETTORE — Non è vero! 
Mentite! 

TERZO DIRETTORE — Addito a 
tutti il contegno di costei ! 

TERZO ASSISTENTE {per con 


tratto) — Messalina! 


Chi sa! 
E (per con- 


SECONDA PRIMADONNA — 
Imperia! 
TERZA PRIMADONNA (per 


rincarare la dose) — Genova! 

PRIMO DIRETTORE — Riceve 
rete i mici secondi ! 

SECONDO E TERZO DIRETTU- 
RE (ironici) — Rimetteremo 1 
nostri cronometri 

PRIMO ASSISTENTE (al secon 
do) — Venduto. 

SECONDO ASSISTENTE (al 
primo) Comprato. 

TERZO ASSISTENTE — (ai primi 
due) — Noleggiati ! 

(I tre assistenti si accapigliano). 
LA PRIMA DONNA (alla. terza) 
A chi hai detto Genova? 

LA TERZA PRIMADONNA — A 

te! (Si accapigliano anche loro). 

PRIMO DIRETTORE (agli altri 
due) Vili! 

SECONDO E TERZO DIRETTO- 


RE (al primo) — Dilettante! 
(Lottano). 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dominando il tumulto) — Un 


po’ di silenzio, signori! Questa 
mon è una discussione! è una 
fiera! 

(Il tumulto si calma per incanto. 
Le attrici sono lievemente spelac- 
chiate e gli uomini un po’ con- 
tusi). 


PRIMO DIRETTORE -—— Una 
fiera? 
SECONDO DIRETTORE — U- 
na?.. 


GLI ALTRI — ...Una? 

IL DIRETTORE GENERALE 
(soddisfatto) — Vedo che il dia- 
volo non è brutto come si dipinge 
Poco fa dicevo che organizzare 
tma fiera del cinema è difficile. 
Non è vero. I fatti mi hanno di- 
mostrato che è la cosa più facile 


del mondo. 
Nuove Programma 


deve visitare 


ra FIERA ce LEVANTE 
BARI 
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tra Occidente e Oriente 


Massime riduzioni ferroviarie e marittime 


Vendita diretta dalla fabbrica all'acquirente 
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Chiedete subito il nostro catalogo generale gratuito 
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Francatura lettere L. 1.25 - Cartoline L. 0.75 


FIERA del LEVANTE 


Luna Park 


NUOVE ED INTERESSANTI | 
ATTRAZIONI 


Direzione: LE BOFFE 


«/ DANZE 


flapper-fox, tango, rumba, ecc. 
chiunque impara per corrispondenza 
con metodo americano. L. f pe lezione. 
Sesso pago illustr. inviando cen- 
tesimi 50 in francobolli Scuola ZUOCO. 
Galleria Nazionale (6E: — TORINO. 


ROMA Via degli Orfani, 82 
Via del Tritone, 144 
Telefono: 42-552 


PENNE STILOGRAFICHE 


di tutte le marche più importanti 
italiane ed estere 
Prezzi inferiori a quelli dei comuni 
negozianti 


MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel 51-58 


è spesso il segno di 
una malattia delle 
vie urinarie. Le 


COMPRESSE di 


Elmitolo 


disinfettano a fondo 
le vie urinarie e so. 
no di effetto sicuro.- 


in ordine alfabe 
come nella lista ul 


Fior di Levante: 
FRANCO BORRELLI, al dire 
è, tra i parlamentari jl più « 

+_* 

fior d’archibugio: 
COSTANTINO, vestito ognor 
ha nel romanticismo il suo r 

+-+ 


« Fiore d'addobbo: 
porto le braccia al fianco: so) 


ma ho sempre fatto e farò qu 


+-+ 


Fiore DE PALMA, 
sia vuota la misura oppure € 
il Preside conserva la sua ca 

°-- 

Fiore d'ARALDO 
potria negar soltanto un mai 
che a Bari CROLLALANZA nc 

+++ 

Fiori fiorelli: 
dipanator di commercial cavi 
commendator GAETANO FE} 

Fiorino blù, 
della « Gazzetta » il gran st 
« Napoleone »: RAFFAEL GO 


Fiore d'acropoli: 
vogliam — come Monopoli e 
che Molfetta sì chiami PANI 

Fiore d'acanto: 
se PEREZ fu famoso nel ‘60 
oggi, altrimenti, è celebre a 

+++ 

Fior ci... vagone: 

è giusto che le cose vadan bi 
se le redini ha in mano un ] 


°° 
Gardenia duplice 

e indovinello. da capir. ben : 

che sia RE DAVID avvocato 
Uve montane: 


RICCHIONI sta per la Fecer: 
d: agricoltori, ma non pianti 


+++ 


Fior di verbene: 
Bari sta dell'Italia nel tallon 
ma l'ACHILLE è STARACE 


-.- 


Fior federale. 
STEFANELLI le «fiere » stu 
che è professor di storia nat 


Micae 


— Perchè alla Fiera ci sc 
diglioni? 

— Affinchè i commercian 
ciano orecchie da mercante 


(Disegno 


Palazzo de 


L’UNICO GR/ 


)ANZE 


er-fox, tango, rumba, ecc. 
que impara per corrispondenza 
etodo americano. L. f pe lezione. 
‘olo-saggio illustr. inviando cen- 
50 in francobolli Scuola ZUCCO. 
leria Nazionale (6 E) — TORMO. 


ETTI 


Via degli Orfani, 82 
Via del Tritone, 144 


‘elefono: 42-552 


STILOGRAFICHE 


e marche più importanti 
Laliane ed estere 

riori a quelli dei comuni 
zianti 


\NO a ROMA 


ARI E VETRI ARTI. 
N STILE — SERVIZI 
)A TAVOLA 


della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 


nuore 


sso il segno di 
malattia delle 
urinarie. Le 


IPRESSE di 


nitolo 


eftano a fondo 
urinarie e so. 
effetto sicuro.- 


Stornelli dei Bonsiglieri della Fiera 
in ordine alfabetico 


come nella lista ufficiale 


Fior di Levante: 

FRANCO BORRELLI, al dire della gente, 
è, tra i parlamentari il più elegante. 
+-* 

Fior d’archibugio: 
COSTANTINO, vestito ognor ai grigio, 
ha nel romanticismo il suo rifugio. 

+. 


« Fiore d'addobbo: 
porto le braccia al fianco: son D'ADDAB- 
1BO 
ma ho sempre fatto e farò quel che deb- 
[bo ». 
+++ 
Fiore DE PALMA, 
sia vuota la misura oppure colma, 
il Preside conserva la sua calma. 
--- 
Fiore d'ARALDO 
potria negar soltanto un manigolda 
che a Bari CROLLALANZA non sia £2.1009 
+++ 
Fiori fiorelli: 
dipanator di commercial cavilli, 
commendator GAETANO FERORELLI 
Fiorino blù, 
della « Gazzetta » il gran stratega egn ® 
« Napoleone »: RAFFAEL GORJUX. 
Fiore d'acropoli: 
vogliam — come Monopoli e Gallipoli — 
che Molfetta si chiami PANUNZIOpOli! 


o 
Fiora d'acanto: 
se PEREZ fu famoso nel ’600. 
oggi, altrimenti, è celebre altrettanto 
+++ 
Fior di... vagone: 
è giusto che le cose vadan bene 
se le redini ha in mano un POSTIGLIO- 
{NE 
+-+ 
Gardenia duplice 
e indovinello. da capir. ben semplice 
che sia RE DAVID avvocato principe 


Ove montane: 
RICCHIONI sta per la Fecerazione 
d: agricoltori, ma non pianta grane. 
+++ 
Fior di verbene: 
‘Bari sta dell'Italia nel tallone, 
ma l'ACHILLE è STARACE e questo € 
lun bene 
+. 
Fior federale. 
STEFANELLI le « fiere » stuarar suore. 
che è professor di storia naturale. 


Micaele Fante. 


— Perchè alla Fiera ci son tanti pa- 
diglioni? 

— Affinchè i commercianti non fac- 
ciano orecchie da mercante! 


(Disegno di Toddi). 
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IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Andare fino a Bari? E a che fare? 
— Eppure Lei al reparto zootecnico avrebbe un bel successo! 


Bari è città molto antica, ma questo 
non basta a distinguerla. in una paese 
come l'Italia ove persino Civitanov 
nanova, Novi e Novara sono 


à 


Al contrario, la fortuna di Barì è 
tutta dovuta ad aver saputo infischiar- 
sene di un proverbio. 

Dice il proverbio: «Chi lascia la via 
vecchia per la nuova, mal si ritrova ». 

Invece è difficilissimo ritrovar la stra- 
da nella vecchia Bari. mentre le nuove 
strade di Bari sono larghe, ad angolo 
retto come quelle di Torino. 

Se Bari avesse i portici, sembrerebbe 
Torino: se Torino avesse i) Lungomare 
sembrerebbe Bari, 

Ma a Torino, invece del mare c'è il 
Po: ossia un bel Po' di differenza. 


++ 


Eliminata, così, ogni possibilità di 
equivoco, cerchiamo di guidare con 1%- 
pigità il turista attraverso la città 

Per entrare in Bari si esce calla sta- 
zione, dinanzi la quale si apra la via 
Sparano. 

Diciamo «si apre», ma, in realtà, es- 
sa è sempre aperta. 

Non sempre aperti, invece, sono i ne- 
gozi che Ja fiancheggiano: nè è possi- 
bile stabilire l'orario esatto d: apertu- 
ra e chiusura, senza ricorrere a com- 
plicate operazioni di calcolo integrale 
cumbinato con le estrazioni del R. Lot- 
to (ruota di Burn). 

Ogni negoziante apre e chiude secon- 
do una sua cabala personale. Abbiamo 
qui una prova che Bari «è la città piu 
indicata per i commerci tra l'Occidente 
e l'Oriente. 

Alcuni negozianti, iufatti, stabiliscono 
l’orario di apertura e chiusura regolan- 
dosi sull’ora dell'Europa Orientale, men- 
tre altri seguono il fusc orario dell’Eu- 
ropa Centrale, altri quello occidentale. 


Esiste però un'ora riconoscluta «da 
tutti i negozianti ed è la «controra» 

L'ora della controra dura assai più ili 
un'ora: e si chiama così perchè è con- 
tro quei cittadini i quali, putacaso, sia- 
no rimasti senza sigarette. 

Mentre i tabaccai fanno la siesta. in 
tutta la città è vietato fumare. 


(D.segno di Apolloni). 


Guida sintetica ed estetica di Bari 


Questo fenomene «el tabaccaio che 
«hiude perchè digerisce è una cosa che 
1 baresi non riescono a digerire. 

+-+ 


Eravamo dunque rimasti in via Spa- 
rano, e possiamo rimanere comadamen- 
te in mezzo alla via, perchè i «.ittad. 
hanno questa abitudine: i marciap:edì 
non servono per i pedoni, nia nanne 
una funzione puramente decorativa. 

Qualche barese evoluto e cosciente 
esclama di tanto in tanto: 

— Questa è una cosa che si vede sol 
tauto a Bari! 

Probabilmente il sullodato cittadino 
ha visitato le altre città tenendo gli oc- 
chi chiusi. 

A Roma il quirite non passeggia in 
mezzo alla strada: ci si ferma a leg- 
gere il giornale; a Milano, per evitare 
un simile fenomeno, si son dovute met- 
tere quelle catenelle che fanno somi 
gliare i pressi del Duomo a un campo 
sportivo ‘d'un nuovo gioco. 

Secondo la fraseologia d'uso il dire 
«sto in mezzo ad una strada » è espres- 
sione che denota infelicità: invece — 
in tutta Italia — è convinzione genera- 
le che la felicità sia soltanto nel bel 
mezze. della via. 

L'unica città in cui i pedoni non pas- 
seggiano nel centro delle grandi arterie 
è Venezia, città disciplinatissima, dove 
nessun pedone si ferma mai a passeg-, 
gia in mezzo al Canal Grande 

Perciò Venezia è l’unica città in cu 
le automobili non investono mai ì pas 
santi. 


+-+ 


Del resto in via Sparano (oggi via 
Vittorio Veneto) i pedoni possono pas- 
seggiare con tutta lentezza senza timo. 
re di essere investiti dal tram il quale 
non va mai a velocità superiore a quel 
la del passo d'uomo. 

Il più pigro dei tramvai baresi passa 
per la via principale: via Sparano. 

Ma molte vie di Bsri sono la via 
principale. a seconda delle ore del gior. 
no. Dopo le 7 di sera, via Sparano d'- 
venta secondarissima, terziaria, quater- 
naria. 


Ufficialmente, il punte di m.ggiur 
traffico dovrebbe essere dinanzi al Tea- 


tro Margherita, dove è stato istituite 
un semaforo luminoso pel traffic, 

E’ generale convinzione che quel La 
nale a colori finirà per attirare il tru? 
fico in quell’incrocio. 


<.- 


Nei pressi di quel luminoso semaforo, 
il iurista romano può «vera: des «me 
zioni. 

In terra, all’inizio del Corso Vittorio, 
vede la familiare striscia di «chiudi» 

I «chiodi» infissi nel piarcito egli 
può vederli anche altrove: ina saltanto 
li egli na l'emozione di vederne una 
fila sola 

Rimane perciò medit&bondo: «gu sa 
bene che il pedone ha l'obbligo di at- 
traversare la strada tra le due file di 
chiodi. Come dovra regolarsi, quando 
non ne vede che una? Dovrà passare 
alla destra di guesta o alla sinistra» 

Ovunque egli passerà, potrà essere 
in contravvenzione, giacchè sara /uori 
della fila di chiodi 

I) problema è grave: e -- per toglie 
si questo chiodo dalla testa non gli 
resta che rinunciare ad attraversare il 
Corso Vittorio Emanuele, rimandare ad 
altra volta la visita alla città vecchia 
ed avviarsi verso la Fiera del Levante. 
ussia dirigersi verso purfénte. 

Prima di prendere il rapido tram per 
la Fiera (1 tram di Bari si dividono iu 
due categorie, quegli ottimi per andare 
alla Fiera e quelli urbani di cui la cit- 
tà non puà andar fiera) il turista ro- 
mano ha l'emozione di veder passare 
uu ronzante autubus cun una targa che 
gli ricorda la città natia « Circolare de- 
stra »; volgendosi in senso inverso am- 
mirerà la «Circolare sinistra ». 

Questa visione nostalgica gli darà un 
nodo alla gola: uno dei famosi sette 
nodi tramviari: nodo F, nodo S, no- 
do N, nodo M, ecc. (Avrete osservato 
che la Circolare Interna. a Roma, fa 9 
nodi all'ora). 

Intanto il tram è giunto alla Fiera. 

Qui, dopo la visita -- o le visite — il 
torestiero comprende perchè Bari sia 
stata geograficamente fondata proprio 
in quel punto dell'Italia, 

L'Italia ha la forma di uno stivale: 
se avete dimenticato questo insegna- 
mento delle elementari, guardate la 
carta geografica e osserverete che Bari 
è esattamente al posto dello sperone 

Ecco perchè si è fatta a Bari la 
Fiera che deve essere a cavallo tra 
l'Occidente e l'Oriente. 


Pippo Pòotamo 


— Come mai sono riusciti a metter 
d’accordo tante Nazioni? 
— Hanno abolito la sala delle Con- 
ferenze! 
(Disegno di Toddi). 


“ Via Milano 23-27 


L'UNICO GRANDE NEGOZIO IN ITALIA DEDICATO ESCLUSIVAMENTE AI LAMPADARI” 
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A SLI DI 

Von Papen (annunciando Gugliet 
mo ID): — Sua Maestà! 

(Pesti Hirlap, Budapesr 


— — — 


— Caro Alberto, lasciami prendere* 
un biglietto da mile dal tuo porta- 
foglio: e stasera, ti giuro. ci metterò 
un foglio dello stesso valore! 

— Cioè. ? 

— Una fattura quietanzata! 


— Sicchè non avete più sigarette? 
‘ettore dei Tabacchi: — No, 


{Krokodil, Mosca 


— Io credo, caro inio, che non dol. 
biamo più pensare alla restaurazione 


— Cerio, caro mio: giacchè soltan- 
to pensandovi nci fortifich'amo la 1e 


(Heraldo, Madri. 


strada per andare a X. 


RE BL 


L'automobilista che, all'ingresso del villaggio, 


chiese quale fosse la 


(Judge, New York) 


=== — — 


| AN I, fai 
| 


Hitler: — Questo prof. Piccard non 
mi fa impressione. Io andrò molto pit 
in alto di lui. 

(Der Abend, Berlino) 


— E' ritornato il negoziante dei mo- 
bili e vuol esser pagato. 
— Vengo subito; dagli una sedia. 
— Altro che una sedia ! Vuol portar: 
si via anche il resto ! 
(Windsor, Londra). 


CARRO DI TESPI — 
quando ll teatro sì riduce ir 
a una strada è il momento 
bene. Questa paraaossale 2 
zione ci è venuta in mente 
senza sforzo, assistendo ag 
tacoli lirici che il carro di T 
dato a Roma n piazza Adr! 

La folla era così straripa 
anche 1l Tevere per poco n 
va dal suo leito. 

QUIRINO — «L'amore no 
lo se non è friccicarello > 
La dolce intimità di Noel | 
Una commedia divertente 
gli innamorati si possoni 
chiare. 

Renzo Ricci, l'attore ché 
alla maniére de... ba trov 

a linea person e Ada 
brillan 


sere promossa a 
Armando Falconi, 


ADRIANO — Marcello G 
un buon attore. Non è wu 
brità, ma appunto per qui 
vrebbe cercare di i 
sè stesso e un po’ pi 

Gli straccioni di Prato)! 
hanno avuto f 
invece molta 
di un certo signor Dum: 
sandro. 


MORGANA — Grandiosi 
di varietà, annuncia il I 
ma. Bisogna credere sull: 
{anto più che 11 Morgan: 
mai venuto meno al pror 
civertire il suo publico. 

QUATTRO FONTANE - 
quattro zampilli di buonun 
la compagnia Clan fa . 
abbondantemente. 


°° e__» 
Sassi in piccio 
Alla Fiera di Bari c'è a 
teatro. 
La cosa può sembrar nu 
vece no: quante volte abbi 


bari a teatro! 
+-+ 


IL SENS ; IL COLMO DELLA CORTESIA 
DELLE PROPORZIONI : Come li vorreste chiama 
che giuocano il pubblico, f 


dogli delle « fesserie »? 


— Sì, signora io guido abitualmen- 


È 


L'uomo brillo: — Sisnori, scus'... 


— Vediamo, signora, quanti anni 
mi date? 

— Io, per principio, non do mal 
niente a nessuno! 

(Gens qui rient, Parigi) 


A proposito di bari e @ 
si può dire che îl teatro so 
poker. 

Infatti si vedono spesso 
kene 

+++ 

Ed în quasi tutti i lavo 

Due coppie » che quas 
formano il solito « Tris». 

Non parliamo poi dei 
Quanti bluffoni! 

+++ 

Il teatro Petruzzelli di 
centro della città. Ma no 
vero îl baricentro della vi 


le barese. 
+++ 


hup!... scusi tanto se... hup!... le ho 


a? Io 


| 
| 
| 
| 
Ì 
te una grande automobile: ma non | Lei — Tu ami un’altra don: 


l’no poriata qui. Preferisco riposarmi. È È fra de: 
(In alto: l'automobile di cu si fa non ti basto più? 4 | pestato i piedi! P Quando in Germania i 
(Gutierrez, Madrid). | (Berlingske Tidende, Copenaghen, lf no il palcoscenico girevoli 


menzione). (Humorist, Londra) 


end si pes “ | bocca aperta, magnificaro 


(Life, New York) 


x 
- Marietta, perchè non hai tolto 
via quella tela di ragno? 
— Ma non è l'antenna della radio, 


quella? 
(Humoristické Listy, Praga» 


Le “spigolature d'larità,, della 
i TRIBUNA ILLUSTRATA vi dànno 
mezz'ora di gaiezza ogni settimana. 


La TRIBUNA ILLUSTRATA costa 
| 30 centesimi. 


rialità della trovata. 
Evidentemente ignoravi 
romani l’usavano comu 
Scaena versilis. 
0 
Il Petruzzelli è un mag 
tro. E' così bello che fors 
———-— 


BENZINA V IC] 


Padiglione A. G. L 
Fiore di gloria 

dall’Alpi a Bari ogni eco gri 

“ Usa Benzina di marca VI( 


a 
i 
prof. Piccard now 
o andrò molto più 


Abend, Berlino) 


negoziante dei mo- 


gato. 

dagli una sedia. 

sedia ! Vuol portar: 
1 


) 
Jindsor, Londra). 


I 


nora, quanti anni 
sipio, non do mal 


qui rient, Parigi) 


x 
rchè non hai tolto 
ragno? 

intenna della radiu, 


‘ké Listy, Praga» 


e d’ilarità,, della 
TRATA vi dànno 
a ogni settimana. 

ILLUSTRATA costa 


rr 


TEATRI 


CARRO DI TESPI —. Proprio 
quando ll teatro sì rìduce in mezzo 
a una strada è ll momento che va 
bene. Questa paraaossale afferma. 
zione ci è venuta in mente proprio 
senza sforzo, assistendo agli spet- 
tacoli lirici che il corro di Tespi ba 
dato a Roma n piazza Adriana, 

La folla era così straripante che 
anche 11 Tevere per poco non usci. 
va dal suo leito. 

QUIRINO — «L'amore non è bel. 
lo se non è friccicarello» _ovvera 
La dolce intimità di Noel Covord. 
Una commedia divertente in cui 
gli innamorati si possono spec. 
chiare 

Renzo Ricci, l'attore che recita 
alla manière d bha trovato qui 
ù linea persor 1 
roggi ha supe 
l esame del pubbl 
sere promossa a prima attrice di 
Armando Falconi, 


ADRIANO — Marcello Gi 
un buon attore. Non è un 
brità, ma appunto p° 
vrebbe cercare di div 
sè stesso e un po' più il pubb.:co. 

Gli straccioni di Pratellesi non 
hanno avuto fortuna, ne ha avuta 
invece molta L’.mico delle dunne 
di un certo signor Dumas Ales. 
sandro. 


MORGANA — Grandiosi del 
di varietà, annuncia il prog ui 
ma. Bisogna credere sulla parola 
anto più che 11 Morgana non è 
ai venuto meno al proposito di 
civertire il suo pubéelico. 


QUATTRO FONTANE — Ossia 
quattro zampilli di buonumore che 
la compagnia Clan fa scaturire 
abbondantemente. 


tti 


sa . . n 
Sassi In piccionaia 
Alla Fiera di Barî c'è anche un 
teatro. 
La cosa può sembrar nuova e in- 
vece no; quante volte abbiam visto 


bari a teatro! 
-.- 


Come li vorreste chiamare quelli 
che giuocano il pubblico, propinan- 
dogli delle « fesserie »? 

A proposito di bari e di giuoco 
si può dire che îl teatro somigiia al 
poker. 

Infatti si vedono spesso delle po- 
kerìe 

+++ 

Ed in quasi tutti i lavori ci sono 
« Due coppie » che quasi sempre 
formano il solito « Tris ». 

Non parliamo poi dei « bluff ». 
Quanti bluffoni! 

+ 

N teatro Petruzzelli di Bari è al 
centro della città. Ma non è dav- 
vero il baricentro della vita teatra- 
le barese. 

++ 

Quando in Germania inventaro 
no il palcoscenico girevole, tutti, a 
bocca aperta, magnificarono la ge- 
rialità della trovata. 

Evidentemente ignoravano che i 
romani l’usavano comunemente. 
Scaena versilis. 

0 

Il Petruzzelli è un magnifico tea- 
ro E' così bello che forse per pau- 
——— <— 


BENZINA VICTORIA 


Padiglione A. G. L P. 
Fiore di gloria 
dall’Alpi a Bari ogni eco grida in aria: 
#0 Benzina di marca VICTORIA! » 


ra di sciuparlo, raramente lo fanno 
funzionare. 

Così come melle famiglie si fa 
per le posate d'argento e la tova- 
glieria ricamata. 

+-+ 

Quand'è che le autorità compe- 
tenti decideranno di tassare coi die» 
ci © più per cento i contratti delle 
compagnie di prosa e degli artisti 
di ricia stranicri che gono in 
lia «x toglier lavoro ai nostri at- 


Ill'estero c'è quest'usanza 

Non basta: bisognerebbe tassare 
d'lirettanto anche ie direzioni dei 
locali 

Gli « sfizi » si pagano. 


Chi può asserire che il nostro 
pubblico intelligente va in visibilio 


coltando Joujou Sitruppion prima 

ve della: od matica di Caen, 

’eg Decosy american star? 
Scusi 


NT 
altr 


el mondo teatrale, chi sa 
poi perchè, generalmen- 
te si credeva che Uno» 
"rato fosse toscano, men- 


ivece è pugliese. 
che è e che non è, da qual- 
che giorno a questa parte, Onorato 
parlando s'è messo senz'altro ad 
accentuare la cadenza pugliese. 
Ma perchè adesso parli così? 
— gli è stato domandato. 

Oh bella! perchè sono Fiero 
di Bari! 


qrmando Falconi, leggen- 
do il programma del tea- 
id tro della Fiera di Le 

vante, fa notare a Gio 


vanni Tonelli : 

Senti l'elenco degli artisti : 
Wanda Bielska, Tina Werther, 
Gaia Johnson, Sara Zanutel, Anita 
Reghen®Mery Doren, Vando e Qui. 
not, Sisters Marisa e Frield ki 
tin e un jazz di otto autentici zin- 
gari.. Che te ne pare? 

— Penso che ci debba essere sta- 
to un errore. — risponde Tonelli 
— Questa era la compagnia che do 
veva andare alla Fiera di Vienna. 

+++ 
uido Cantini, visitando 
la Fiera di Bari incontra 

Giuseppe Bevilacqua, e 

a proposito di una sua 
commedia sfortunata, gli dice 

— Lo sai perchè la mia comme- 
dia non ha avuto suctesso? 


— lo sì che lo 5 — risponde 
Bevilacqua. — Sei tu che non lo 


sai! 


+++ 
nrico Serretta, giuocando 

a poker, ad un tratto do- 

manda a Gino Roc 

I) Sai che differen 
c'è fra un tavolo equivoco e la Fie- 
ra del Levante? 

— Dì anche questa e poi andia- 
mo a dormire! 

— Se a un tavolo ci sono dei 
«bari » tu perdi la « puglia », men- 
tre con la Fiera, Bari fa vincere la 
Puglia! 


Zufolo. 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI). 
Wirettore Responsabile 
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GIORNALI 


n prof. Hooton ha potuto stabilire che l'uomo ha circa 
sette milioni di anni. 


- Eda voi dirò in confidenza che sono riuscito anche a stabilire 
nena forma più certa che i"uomo può considerarsi civile solo da quando 
ha incominciato a preniere la MAGNESIA S. PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Mian9, 
attraversata dalla firma PRODEL 
stomaco e dell'intestino. 


Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


BLENORRAGIA 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con una 


sola bottiglia di GONOSTOP. Inv 
ticipato di lire TRENTA alla unica depositari 


FARMACIA $. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


ar: importo an 


I,  _— —————>»—e—_—+—+———r———_—_———- È -«-«= 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagar ento anticipato) 
Inviare vaglia aIPU/ficio Pubblicità de 
«Lì Travaso» - via Milano, 69 - Roma 
———————_—1 
ABBISOGNANCI signore, signori per 
lavorazione film prossimo. Carriera, sti- 
«Sapifilm », Torino 149, Roma 
Li sm——__É_@Ér____z>__— 
ANTICO CONVITTO BOCCARINI, A- 
melia Vierni). Località saluberrima. 
Trattamento ottimo. Retta mite. Scuo- 
le elementari pubbliche. Regio Istituto 
Tecnico Inferiore. Corsi speciali per 


privatisti. rogrammi a richiesta 
i————@——€@€@—€@—@—@—@ 


ANTILUETICO. c o sangue, sO 
stituisce 7 se. Indispen- 
sabile dopo . Segici li- 
re. Nelle ia ne Dominici 
Casel 
ARTISTICO LIBRO. Vaglia Lire dieci. 
10 Luisi, Casesposiale 54 - Napoli. 


BREVETTI mondial - Macchine scri- 
vere 350 - Macchine Duplicatrici rota- 
tive «Stampatutto» prezzo idem - So- 
«Imex » - XXVIII Ottobre - Ve 


COLLEZIONISTI approfittate subi- 
to! della liquidazione dei ricercatissi- 
mi francobolli dell'America Centrale! 
Maggior parte nuovi: 100 differenti (e- 
norme valore!) L. 15 più 1,75. Ernesto 
Del Giorno, Campagna Salerno). 


_— ———— 
DECOROSAMENTE guadagna chiun- 
que casa propria iniziando piacevole 
lavoro, oppure industriette lucrosissi- 
me. Metodo-Ricettario praticissimo cor- 
redato; semi-gratis. Spediamo anche 
subito «IPIN», Calamosco, (Bologna). 


EDITORI! Pronto dattilografato stra- 
ultravvincentissimo romanzo passional- 
tissimamente vissuto; atto procurare 
ricercata lettura. Scrivere: Niny Laz 
zarini, Bonriposo S. Lucia. Siracusa. 


ERBARIO cambio esemplari special 
mente comypiante alpine. Mori — Mon- 
tefiorino Modena). 


ERNIE. Cinto novità. Evita operazio 
ni. Contenzione perfetta. Istruzione 
Dominici — Casellario 278, Roma. Pa- 
gamento rateale. 


GRATIS catalogo libri curiosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale Maqueda, 36 


GRATIS ricco catalogo illustrato li- 
bri curiosi, divertenti, istruttivi. Libre 
ria Domino — Via Roma, 136 — 
lermo. 


? 


NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi» 
co Italiano. Via Meggio 26-20335. Fi- 
renze. 


VIAREGGIO-Fortemarmi-Livorno. Ser- 
vizio giornaliero autotrasporti da e per 
Milano. Rivolgersi Autotrasporti ©. 
Fontana — Milano — Pasquirolo, 2 — 
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LA DONNA-CRISI 


Pa A 


— Vuoi andare alla Fiera del Levante? Non sperare di aver successo! Chi vuoi che laggiù si accorga della “crisi,,? 


(Disegno di Vera d'Angareì. 
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orga della “crisi,,? 
di Vera d'Angare 


Siete ancora in tempo ad andarci. 
— Dove? 

E' chiaro. a Barì. alla Fiera del Le- 
vante 

Il numero passato del Trarasò dove 
va darvene una eran voglia. Mentre 
ete in mano questo fascicolo. siete 
forse ancora in tempo, giacché la Fiera 
rimane aperta sino al 21. L'indomani 
—; aiuvoi! — sarebbe tardi e dovreste 
attendere il mese di set- 
tembre 1933 

CSloro che vi sono an- | 
gati hanno avuto — fra 
le immnumerevoli gioie vi- 
sive, acustiche e gastro. 
memiche, poi che la suc. 
colenza era largamente 
rappresentata in molti 
padiglioni, con acquoli- 
neschi « assaggi » dì 
rì prodotti — hanno a- 
vuto la simpatica sor- 
‘esa di trovare me- 
‘del Viale Italo-Orien- 
tale ossia in uno dei 
punti più frequèntati 
della Fiera, un bel chio- 
sco di stile moderno ma 
non irritante, ce ma 
equilibrato, sul quale ap- 
pariva — gd appare tut- 
tora — un titolo caro aì 
nostri lettori: « il Tra- 
vaso delle Idee ». _ 

E' superfluo dire che 
se lì numero scorso del 
nostro gaio periodico € 
andato a ruba ta 
lia, e ang 
ura a ru 

« Fiera del Le 
alia quale era 
inte dedicato. 


Il chiosco del « Travaso » alla Fiera di Bari, eseguito 


E i 


e solido umorismo intelligente e moder- 
no alle belle iniziative. 

Il chiosco del « Travaso » è stato 
méta per la quasi totalità dei visita:ori 
ì quali si avvicinavano col viso gaio di 
colu che va incontro a un simpatico 
amico. Alcuni non acquistavano il pe- 
riodico, perchè se l’erano già procura- 
to in città 

Il nostro direttore. ritornato a Bari 


Questo successo ci fa dal pittore Scarano e d»]l» «P.I. T.I.C.», su bozzetto di 
tran piacere sopratutto Toddi. — ‘Fot. Ficarelli. Bari). 


perché ci dimostra che 
Îmero delle « persone intelligenti» 
‘olto alto nel nostro bel Paese. « Per- 
intellizenti » dimostrano di essere 
i coloro i quali comprendono come 
Travaso segua una linea di umorì- 
‘mo tutto speciale, differenziandosi da 
ceni altra puoblicazione umoristica in 
Italia e fuori: è il sano buon umore 
costruttivo, giovane, ottimista, moderno. 
Il numero del Travaso alla Fiera di 
arì dimostra — col suo successo — 
Guale contributo possa arrecare il sano 


con intenzioni premiatorie, ha dovuto 
fuggire per non commettere colossali 
ingiustizie. avrebbe dovuto assegnare 
un premio a quasi tutti i cittadini di 
Bari e a quasi tutti i visitatori della 
Fiera. Si è dovuto accontentare di u- 
na piccola rapida... spruzzatina di pre- 
mi ed € ripar 


alla Fiera. non mancate 
il chiosco il quale è. per 


a 


—- a 


— Queste acque sono miracolose contro l’obesità. Una setti- 


mana fa non potevamo avvicinarci tanto |... 


<Disegno di Bompard). 
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ECORD,,pe: CONCORSI,, — —; 


ogni assiduo del Travaso ciò che un 


Il pittore Scarano e ì geniali artisti 
della « P. I. T. I. C. » son degni di o- 
gni elegio per la cura cen cui hanno 
realizzato il bozzetto di Toddi. 

Ringraziamo anche la « Gazzetta del 
Mezzogiorno » per le cordialissime ed 
intelligenti espressioni con cui ha vo- 
luto annunziare l'uscita del « Travaso » 
dedicato alla Fiera. 

Il nostro giornale riceve assai spesso 
simpatiche manifestazioni di solidarie. 
tà da quotidiani che ne intendono lo 
spirito: manifestazioni di simpatia ci 
vengono spesso anche da parte di con. 
fratelli umoristici locali di tutta Italia: 
dal valoroso Marameo triestino al pa- 
lermitano vulcanìco Pif-p3f. Il che è 
sintomatico. 

Tutto questo fervore di pubblico e di 
colleghi ci spinge a preparare sempre 
nuove gaie sorprese, 

E concludiamo dando la lista deì for- 
tunati che, incontrati da Toddi mentre 
avevano in mano il Travaso hanno a- 
vuto la simpatica improvvisata dell’ag- 
giudicazione di un premio: 

dott, ORONZO CRESSATI. via 
Candia 15, Dart: 

Sig. ALESSANDRO SPINA. via di 
Palma 84, Taranto; 

dott. NICOLA MITOLO, ragioniere 
capo del Comune di Brindisi; 

sig. DANTE PANELLA. Hotel Mi- 
ramare, Bari; 

sig. GENNARO D'APRILE, San 
Leonardo, villino Ricci, Catanzaro; 

sig. RICCARDO TEDESCO. piazza 
San Bengaetio 2, Cagliari: 

sig. MICHELE SURICO. via ae Ce- 
sare 15, Tarento; 

sig. ORLANDO ROSSI. via Adda 13, 
Roma; 

sig. FRANCESCO LORENTZ. via 
Goito 24, Roma; 

sig. ROBERTO TRAVAN, Assicu- 
razioni Generali di Venezia, Bari; 

sig. VITTORIO SABATELLI, Ca- 
stellana ‘Bari 

I premi sono statì già inviati ai for- 
tunati vincitori meridionali, dei quali 
mon dovranno esser gelosi gli assidui 
travasòfili del nord, poichè è verosimi- 
le che, dopo due gite successive verso 
il Sud, la prossima peregrinazione del 
nostro direttore sarà verso le regioni 
settentrionali. 

Dove? 


‘ ° 
Repetita juvant? 
Noi ieggevamo un giorno per di. 

letto.... il « Piccolo » di Roma e pre- 
cisamente il giorno di venerdì scor. 
so 9 settembre. Questo diletto ce lo 
procuravamo perchè non avevamo 
proprio nè un diiztto migliore € 
nemmeno un letto su cui riposare, 
p.r la semplico ragione che viag- 
giavamo, e, si sa, in treno tutto è 
buono per ammazzare il tempo 

Dobbiamo essere riconoscenti ai 
« Piccolo » se quel giorno il nostro 
Vili; > gu @liietuto da un vivo, 
buonurnore. 

Sfogliando il rossonero organo me. 
ridiano, in seconda pagina abbia. 
acc.aio una sensazionale 
‘ «Dimentica il proprio 
bimbo nello scompartimento di un 
treno 

Ma più sensazionale ancora do- 
veva diventare in terza pagina, do- 
ve esterrefatti, abbiamo  rile.it, 
«Dimentica il proprio bimbo nello 
scompartimento di un ir.ao Lau 
stessi notizia ci ha fatto sorgerz 
un atroce dubbio nel nostro ben. 
nato animo. Era un errore del gior- 
nale, oppure lo stesso bimbo era 
sato dimenticato dve volte di se 
guîto in treno nella medesima gior 
nata? 

Proseguendo nell’amena lettura, 
in seconda pagina abbiamo scorso 
un articolo su due colonne intito- 
lato: «La celebrazione goethiana 
a. L'icinium di Erba, Il divino e 
umano dramma di Faust». Ma ec. 
co che, passando alla quinta pagi. 
na, ritrovammo lo stesso arte ‘n 
con lo stesso titolo e questa volta 
messo su tre colonne. 

La cosa potrebbe sembrare in- 
spiegabile. Ma noi abbiamo trovato 
il perchè di questo doppione. Evi. 
dentemente, quella copia del « Pic. 
colo» faceva parte di un'edizione 
speciale per strabici da potersi leg- 
gere con un occhioesulla pagina 8si- 
nistra e l’altro sulla pagina destra. 


La geniale trovata di un poeta 


In una soffitta il giovane e zazzeru 
poeta alquanto affamato è intento 
comporre il suo capolavoro. Lo stema 
sì ribella, e le mosche lo tormentan 
terribilmente. Egli fruga nelle tasche: 
possiede solo L. 6,50. Che fare? Dar pa- 
ce allo stomaco o allo spirito? 

Ad un tratto, presa la sua r.soluzione, 
si precipita per le scale, corre alla più 
vicina farmacia e consuma le vivime 
L. 6,50 acquistando una lattina d: inset- 
ticida liquido Black Flag Sandiera 
Nera). 

Fu follia?... NO! Egli riebbe la pace 
e compose l'immortale capolavoro che 
Bli diede ricchezza e fama. 

Poche vaporizzazioni di Black Flag li- 
berano le vostre abitazioni da mosche, 
zanzare, pulci, cimici ed altri insetti mo- 
civi. L'insetticida liquido profumato 
Black Flag è in vendita nelle migliori 
farmacie e drogherie. Una lattina da 
L. 6.50 è sufficiente per 2000 vaporizza- 
zioni. Esigete la lattina rossa con la 
bandiera nerà 


ALBERGHI E. RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità mel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


Grand Hotel 


MIRAMARE 


modità 
Risto- 
rante 


annesso 


TERME di 


CIVITAVECCHIA 


annesse al 
GRAND HOTEL 
Dago! - fanghi - massaggi 


Facilitazioni per 
Settembre e Ottobre 


Riduzioni ferroviarie 


Chianciano Bagn 

ALBERGO 
ACQUASANTA | JFIUMETTO 
unico a venti metri Marina di Pietrasanta 


corr.; prezzi modici; 
trattamento adatto 
cura mala 0; 
servizio prim'ordine 


I Recandovi a 


{ GENOVA 


provate 


Hotel Bavaria 


TRI | RECCIO-CAL. 


del TRAVASO. 


SALSOMAGGIORE 
Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 


incantevole, raccomandati per famiglie, signore € 
signorine. Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
dicissimi - tutte le jodiche in Ù 
vizio sanitario interno; ‘acqua correnti 
Ki arco mq. (0,000. 

ROMA 


ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé centi 


qua corr nie. 
Piazza del Pantneon 
Telefo c 


63231 


GRANDHOTEL& ROYAL 
VIAREGGIO 


Recandovi in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 


è i simana 


Tai 


anti 


IL GRAN GEL 


[HO PAURA CHE LA BARBA 
IRICOMINCI A_5 PUNTARE 


LANFRANCONI: 
I BERSAGLIERI : 


mai restringer 


La jreddura che vol 
Lamarmora sono e-terni. 


La rabrica dell 


il compiti di F 
TEMA 


“ Esprimete con acco? 
vostro entusiasmo pe; 
bersaglieri, attraverso 
della vostra vita. 
SVOLGIMEN' 


Era 
giornat; 
tuto di 
no, qui 
bo mi 
guà, Pi 
porterò 
sfilata 
glieri a 
passo ( 
la_ fanf 
e le più 

Detto e fatto, mi ri 
mio vestito nuovo a 
piazza d'armi che p 
cominciava il defilè d 
Pi a piedi, a cavallo e 
e arrampicatomi dic 
per veder meglio, ec 
bello vidi arrivare i 
schierati tanti cappe! 
ne ondeggianti, che te 
cile a bilanciarm corr 
zo ai battimani della 
tre 1» trombette della 
vanti suonavano la m 
per cui benchè ero 
subi.o che erano i be 
non già di quelli di 
scatolctta regalatam 
Pippo, e mi misi a b 
ni anche io. 

Fu allora che il bal 
Bravo Pierino, se t 
passerai la visita mi 
faranno abile ti farò 
corpo dei bersaglieri ( 
tenente mio amico, 
metter» il cappello 1] 
ventitrà ed anche il 
fiocchetto quando sa 
ma. formando l’orgo 
cari genitori ! 

A tali parole io mi 
lare di gioia e pron 
buono e studioso con 
io per meritarmi di 
nell'esercito come be 
quando verrà l’ora di 
to anche io pctrò ser 
di corsa durante la } 
mi guarderanno con 
do: Quello, sì è un g 
farà carriera! 

PIERINO BEI 


la soffitta il giovane e zazzeru 
quanto affamato è intento a 
e il suo capolavoro. Lo stema 
la, e le mosche lo tormentano 
nente. Egli fruga nelle tasche: 
solo L. 6,50. Che fare? Dar pa- 
stomaco o allo spirito? 

| tratto, presa la sua r.soluzione, 
bita per le scale, corre alla più 
farmacia e consuma le vluime 
cquistando una lattina d: inset- 
liquido Black Flag sandiera 


lia?... NO! Egli riebbe la pace 
ose  l’immortale capolavoro che 
> ricchezza e fama 

vaporizzazioni di Black Flag li- 
le vostre abitazioni da mosche, 
pulci, cimici ed altri insetti mo- 
insetticida liquido profumato 
lag è in vendita nelle migliori 
| e drogherie. Una lattina da 
è sufficiente per 2000 vaporizza- 
Saete la lattina rossa con la 

era 


LAI E RIOTORANTI 


>COMANDATI 


a pubblicità nel TRAVASO 
a di carattere gioviale: quindi 
che anche i clienti siano con- 
tutto. 


)j Ogni co- 
modità 
Risto- 
rante 
annesso 


azioni per 
e e Ottobre 


i ferroviarie 


ino Bagn 
:RGO 
\ SANTA 


venti metri 


dovi a 


OVA 


vate 


Javaria 


completa- 


SALSOMAGGIORE 


li bian e VALENTINI, posizione 
ti 


MA 
RGO 
ENATO 
itrale. Ac- 
rr nie, 
Pantneon 
3 63231 
ammi 
RO. 


a GRANDHOTEL& ROYAL 
—- VIAREGGIO 


ovì in questi alberghi e riste- 
ome del TRAVASO, sarete 
n speciali riguardi. 


3: semenza 


Ei ric 


liv 


IL GRAN GELARCA ALL’INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO AL BERSAGLIERE 


mo PAURA CHE LA BARBA 
IRICOMINCI A_5 PUNTARE 


Ra avro 
Su 


LANFRANCONI: 
I BERSAGLIERI : 


mai restringersi! 


Sanno che differenza c’è fra i bersaglieri e una celebre cascata italiana ? 
Non lo dica! Il freddo restringe i corpi e il Corpo dei Bersaglieri non deve 


La jreddura che voleva dire l'on. Lanjranconi: — Le cascate de Le Marmore sono a Terni, mentre i bersaglieri di 


Lamarmora sono e-terni. 


(Disegno di Onorato) 


. se O 
La rubrica dell'infanzia 
il compiti di Pierino 

TEMA 
" Esprimete con acconcie parole 
vostro entusiasmo per l’Atma dri 
bersaglieri, attraverso un episodio 
della vostra vita. 
SVOLGIMENTO 

Era una bella 
giornata dello Sta- 
tuto di anni or s0. 
no, quando il bab. 
bo mi disse: ‘Toh! 
guà, Pierino, oggi ti 
porterò a vedere la 
sfilata dei bersa 
glieri alla rivista a 
passo di corsa col. 
la fanfara in testa 

Ù e le piume al vento. 
Detto e fatto, mi ricordò che col 
mio vestito nuovo andassimo iu 
piazza d'armi che per l'appunto 
cominciava il defilè di tutti i cor. 
Pi a piedi, a cavallo e sui cannoni, 
e arrampicatomi diet»o un tacsì 
per veder meglio, eccoti che bel 
bello vidi arrivare in bell'ordine 
schierati tanti cappelli colle pen. 
ne ondeggianti, che tenevano il fu. 
cile a bilanciarm correndo in mez 
zo ai battimani della gente, men. 
tre 1> trombette della fanfara da 
vanti suonavano la marcia, ragione 
per cuj benchè ero piccino capii 
subio che erano i bersaglieri, ma 
non già di quelli di piombo della 
scatolctta regalatami dallo zio 
Pippo, e mi misi a battere le ma. 
ni anche io. 

Fu allora che il babbo mi disse: 
Bravo Pierino, se tu un giorno 
passerai la visita militare che ti 
faranno abile ti farò entrare nel 
corpo cisi bersaglieri dove ci ho un 
tenente mio amico, così potrai 
metter» il rappello piumato sulle 
ventitrè ed anche il fez rosso col 
fiocchetto quando sarai in caser- 
ma. formando l’orgoglio dei tuoi 
cari genitori ! 

A tali parole io mi sentii gongo- 
lare di gioin e promisi di essere 
buono e studioso come un arcola. 
io per meritarmj di essere preso 
nell'esercito come bersagliere, così 
quando verrà l’ora di essere solda- 
to anche io pctrò servire la Patria 
di corsa durante la parata e tutti 
mi guarderanno con invidia dicen- 
do: Quello, sì è un giovanotto che 
farà carriera! 

PIERINO BENPENSANTI 


I bersaglieri sono celebri per la loro fanfara. È giusto, dato 


che hanno distribuito ovunque le più famose sonate. 


sta 


Le loro penne, però, godono una fama anche maggiore. Sono 
infatti le sole che non recano danno alla letteratura 

aa 
Nello studio della fisica, il corpo dei bersaglieri non figura. 
E' strano, perchè si tratta dell'unico che sfugga alla legge di 

gravità, cioè alle cadute 

sta 
Organizzare delle Mostre del Bersagliere è bello: ma non si può 
sperare che la gloria di queste superi la gloria delle mostr:ne. 


Ciò denota che non bisogna diffidare dei diminutivi: intatti, le 
stellette sono portate alle stelle 


Molti si vantano di riuscire a far breccia nei cuori femminili 
Soltanto i bersaglieri possono vantarsi di aver fatto breccia 


in un muro. C'è, quanto a durezza, una certa differenza 


# 
Beati loro Vanno a piedi o in bicicletta, Non c'è caso che, 
per far presto, prendano l'autobus 
Ciò malgrado, essi sono in ogni momento pronti alla lotta 
Patt 
I medici vi diranno che qualunque attacco è pericoloso I mi- 
litari potranno garantirvi che da un attacco dei bersaglieri 
non ci si salva 
sa 
Molta gente potrebbe imparare da loro. Si fanno precedere 
dalle trombe soltanto quando non debbono tare sul serio 


Cor Rado 
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Vitivinicolando 


Siamo coi... tralci alle porte del. 
la «Festa dell'uva» la quale pre- 
lude al «Congresso internazionale 
della vite e del vino» che si terrà 
dal 23 al 30 di ottobre. Avremo 
tempo a parlarne; per ora bevia- 
moci sopra, 

Intanto, come preludio, come 
assaggio, come aperitivo, possiamo 
mescere aj lettori un breve reso. 
conto quasi st... enografico di una 
seduta preparatoria tenutasi in 
questi giorni da var. individui in- 
teressati della faccenda vitivinico- 
la che tanto sta a cuore anche al 
l'on. Marescalchi 

Eccolo: 

Abbiamo \assistito al dibattito 
stando in piedi sopra una gamba 
sola, e — per quanto possiamo ri- 
cordare, svaniti i fumi della leg- 
gera sbornia patriottica cuusataci 
dall’interesse che prendemmo alla 
discussio..e ulticciu e serena — il 
locale, scelto nelle proprie vigne 
di un padroncle, già dall’inizio a. 
veva un aspetto insolitamente mus. 
sante; i conv.nut: si aggiravano 
barcollando lietarnente alla ricer. 
ca dei posti, trovati i quali e ordi. 
nate le proprie carte nonchè mez. 
zo litro ciascuno, ebbe principio 
la ceduta, 

La prima parte di essa passò ab. 
bastanza calma e pastosa, tanto 
che ju visto qualcuno versare del. 
le lacrime Christi, ma in ultimo il 
duello oratorio (duello perchè mol. 
ti vedivano dopmsio) cominciò a 
farsi un po’ aspretto ed acerbo. 

Il presidente dell'assemblea, con 
occhi lustri Cercava di mettere ac. 
qua nel vino della discussione, @ 
minacciò persino di chiudere l'e. 
sercizio. Fra ì più scalmanati no 
tammo i rappresentanti di Tropea, 
Conegliano, Montepulciano, Baro- 
lo, ecc. 

— « Vogliamo vederci chiaro In 
questa faccenda!» — urlava un 
tale 

— Ci vuole una bella « Faccia 
fresca!» — ribatteva un romano 
della più bell'acqua, anzi del più 
del vino. 

— Stia zitto lei, e non alz tanto 
ii gomito! 

— Chi è quel bel fusto? 

— I suoi ragionamenti non si 
reggono dritti! 

— S. capisce: la botte dà quel 
vino che ha! 

— Ah, per Bacco, questo è trop. 
po! Lei me la pagherà. 


= Giuochiamocelo alla «mor. 


ra 


— No, 
tella ». 

— Si, passatelliamoci sopra! 

A questo punto si v:nne nella 
determinazione & soprassedere ad 
ogni decisione, onc- tutti gli in- 
tervenuti cridettero bene di sdra. 
iarsi sui baneni 0 vi ru zolarono 
sotto, mentre il presidnte, che 
tutto infiammato di nobile ardore 
andava cercando in fondo ai fia- 
schi superstiti di prendere la pa. 
rola che da un pezz> aveva per- 
duto, si decise a chiudere la memo. 
rabile seduta .ntonando, o megli) 
stonando l’«Eri tu che mac. 
chiavi !... ». 


facciamo una « passa. 


Altri 


VIA VIGONE, 29 - TORINO - TELEF. 31-40 
VENDITA ANCHE A_RATE 


: n > ====== 


(| SPIRITO VILLEGGIANTE 


Il premio — spetiante ogni set.ima- 
na all'autore del miglior componimen- 
to poetico umoristico estivo — viene 
assegnato a «una bella fiorentina» 
(Pesaro), alla quale invitmo un gra- 
ziosissimo cagnolino esente da tassa e 
assolutamente innocuo. 


DAL MARE E DAI MONTI 
(Lei a lui). 


Dal mare, cai monti 
ti penso, ti sogno 
e grande bisogun 
| io sento di te 


«Cara, v'abbraccere: continuamente! 

Guardò Ninetta quell: « donna-crisì » 
e disse: « Ad osservarle : 
che li... cli troppo abb:cc: 


\stringe ». 
(« Una bella ficrentina ». Pesaro). 


LA «CRISI » A COROGLIO 
Fior di giunchigha 
ai donni si non ce n'è, a COROGLIO: 
qui ogni bagnante è un fior di meraviglia! 
Bianchi narcisi: 
su questa spiaggia tutto azzurro e rosa 
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c'è solamente... il costumino-crisi. 


Lo so che il lavoro pria 

i È tiene lontano (« Pasqualino ». S. Giorgio a C.) 
i dal monte, cal viano, SR 

| lontano da me AD ACQUI 


Però re mi mandi 
un po’ di denaro 
mi sembra, mio caro, 
di esser con te! 


‘« Rantegoso », 
Ì +++ 
ì DALLA MARINA 'DI RAVENNA 
À Fior d'erbe amare: 


Genova). 


® Sono al mar di RAVENNA per la cura, 


© la cura la fanno... le zanzare? 
(« Sonio », Ravenna). 
+-+ 
VICEVERSA 


Fiorin di mare: 
alla figlia la mamma sento ulre: 


ACQUI è da tempo nota per tre cose. 


per le sue fonti, il vino e le sue donne. 


Queste, però, t'assumon certe pose 
nella piscina e fanno — senza gonne 
ed in costume — tale esibizione 


per cui. purtroppo, cade ogni illusione. 


Morale* 
Per daria a bere, 


+++ 


Fior di verdura: 
se ti lascio. non piangere, mia cara: 


con acqua, vino e donne, è un serio altare, 
tre cose, ormai, che non son più sincere! 


(« Cigno », Acqui). 


«cosa bella e mortal passa e non dura. » 


(« Occhi saracent », Livorno). 


— Corri a vestirti, il bagno dobbiam fare! 


(« Frank », Nettuno). 


PROVERBI... D'ATTUALITA 
Diceva un vitaiolo impenitente 


a un'«acciughetta» dai grandi occhi fisi: 


+++ 
SCENE DA... SPIAGGIA 
Se le labbra .son suggello 
d'espansione femminile. 
è il rossetto, amico bello, 
ceralacca assai gentile. 


Posto ciò, per tagliar corto, 
ogni sera vedo un Tizio 
cene impressione — e non a torti. + 
fa... d'un pacco natalizio! 


(« Gi-Co », Mondello, Pciermo 


++ 


tto; 
n prezzo dei limoni vien.. 
a poco a poco, a 5 lire 
Fiorin di pere: 
ma qui alla epiargia si può «limonere + 
(senza spendere un soldo) ch'è un 
| piacere: 
(« Freccia », Bagni Iride, La Spezia* 


Fiore di pera: 


al dono del «Travaso » lo fo la mira. 
come Piccard volanco in strato...spera. 


(« Algorizzomw, Velletri. 


ricotto, 
etto 


Fiore dischiv: 
tengo in mano ogni sabato il « Travasu » 
ma il sogno mio è sempre, ahimé. deluso: 

fiore di sera: 
al solo premio avuto qui fincra 
è quel piovuto... dalla stretostera!... 

14G. C.», Gardone Riviera). 


EPISODIO DI SPIAGGIA 


Oggi quattro maschiette son venute 
«quali colombe dal desio chiamate 
{Inj. V, 32) 
«a mostrar ciò, che in camera si puote 
(Par. XV, 108? 
Si dubita da chi l'ha ben squadrate 
«s’elle non sien di lunga grazia vote 
(Par. XI, 129) 
«ma esce insieme con la lor salute 
«Par. VIII, 102 
«e tutte e sole furo e son dotate 
(Par. V, 24; 
«di tante cose quante io ho vedute 
(Par. XXXI, 82) 


—P P_i 
«per oro e per argento adulterate 
(Inf. XIX, 4) 
« Poi che le ardite femmine :pietate 
(Inf. XVIII, 89) 
«a sè traeanli con l'antica rete, 
Purg. XXXII, 6, 
«correvan genti nude e snaventate. 
«Inf. XXIV, 92). 
\« Messer Dante », Spiaggia Albule 
- Tivoli; 


+0 


IL RITORNO 
Chi toraa da Var:ggio, se sulla 
| l'inventario 
sospira tristemente, vuotando le scarselle: 
sfumarono i biglietti, l'argento e il 


Inumerario 

e solo un po’ di bronzo... rimane sulla 
[pelle. 
f«Il dott. Abbi Fede », Empoli). 


++ 


STORIELLA UMIDA 
A Livo:no han fortuna, tra le ondine 
tre giovanotti cionisiaci ardenti 
empion le barche di bottiglie fine 
& baccheggia» pel mar. tra i flutti aulenti. 
Vuoi la moral di tal schiera notante? 
«Spirito veleggiante ». 


(«Lupaecmiotto del mar d'Ancona »). 


Tutta la collaborazione per questa 
rubrica va scritta su cartolina, la 
quale abbia come indirizzo il qui an- 
nesso talloncino: 


Al “Travaso delle Idee ” 


{Se 


orismo estivo) 


ROMA 


CONCORSO GRATUITO 


| mezzo MILIONE 


in denaro venne distribuito nel 
1931-1932 dalle « Sterling Textiles » 


di Parigi e Londra 


20. 


i vincitori 
di concorsi similari. 


> XY 
CL] ” 


LA PARTENZA E’ DATA! Venti aero- 
plani sono allineati per compiere un volo 
attraverso il Continente Europeo. 


20.000 LIRE 


DI PREMI IN CONTANTI 
depositati dal Notaio Dr. .APIDARI di Milano 


Sono cssi tutti eguali? - No 1 
Esaminateli attentamente c rileverete che 
portano dei contrassegni distinti. Ne tro- 2. 


verete con una sola riga bianca, altri con 
due, Alcuni hanno una ruota nera destra 
oppure sinistra, ece., ecc. P. due fra 
essi sono olutamente identici. Questi 
sono i campioni della « Sterling » e sono 
i soli che Der Je Joi tà » la loro 
efficienza hanno la superare 
tutti gli ostacoli e finire la 
TRATTA DI TROVARLI! Il compito 
ile, ciò non di meno, con un 


di pazien: 
1l nostro Concorso è ASSOLUTAM 

GRATUITO. 
LA vo- 


STRA RISPOSTA c può essere che siate 
voi il felice vincitore del ricco premio. 
E poichè 12.000 lire in contanti devono 
essere attribuite nd un concorrente, perchè 
non dovete essere voi quello? 


NOSTRO SCOPO Î 
Offriamo questi importanti premi per | 
propagare il metodo « Ster- 
ling » di vendita diretta al 
pubblico; metodo che ci per- 
mette di sopprimere la mag- 
gior parte delle spese gene- 
rali. inviandoci la vostra solu- 
zione non assume e nessun 
Impegno. Non arrischiate nul- 
la; avete tutto da guadagna. 
re e nulla da perd 


“Sterling Textiles Italiana, Soc. Anon. 
Via del Carmine N. 1 - "MILANO (101) 


Reparto C.R. 


PREMI IN CONTANTI 


5a 9° ciascuno 
10° a 24° ciascuno 


- Il concorrente che otterrà 
dei punti più elevato sarà dichiarato vincitore del 


TROVATE I DUE VINCITORI 


e guadagnate un premio 


ATTENETEVI ALLE SEGUENTI REGOLE 


artecipate al nosiro Concorso. 


e i mumeri d 


a bianca ind 
il vostro cogi 
anche il nome di questo gior! 
pte ‘a il nostro e 
Tettuare un modesto acquisto. 
» non riuscisse di pie 
7 cambiato ovpure anche rimbe 
È proibito agli im della « Sterling » d 
t questo € 
Concorso sono pe 


ale, 


ite est 


rare 
senza appello. L’ i 
pubblico ed a magistero di R. ) 
5000 punti od f 


primo premio. 
I punti saranno ripartiti come segue: 
4500 punti per la soluz! 


alla regola N. 2); 
30 punti per l’aspetto g 
t 


Ik 
inviato a tutti i c 
qualificati. 


Tutti i c 
cati che non vi 
dei nostri ventiquattro 


pensati. 


sarà immediatamente 
concorrente che si qualifie! 
rimo entro il 

‘aggiudicazione ai ques 
non pregiudica le probabilità 
l'assegnazione dei 24 premi del 


di 12.000 lire in contanti 


i aeroplani 
me, nome ed indirizzo. Ri. 


logo e sarà 
Qual- 
soddisfa- 


sonalità di specchiata 

nei 
arico di attri- 
resi noti a tutti 


numero 


Jone esatta del problema; 
470 punti per l’essersi qualificato (in conformità 


perale della soluzione invia- 
concorrente, l'ortografia, la scrittura, ecc. 


La lista delle adesioni sa- 
a chiusa il 31 ottobre 1932 
nti sarà 
‘orrenti 


correnti qualifi- 

sceranno uno 
remi 
in contanti, verranno ricom» 


Un premio. 00 Lire | 


di 1000 tire | 


Concorso. , 


alla 


jde- 


i 


fetta 


Bersaglieresce 


Ben venuti, o simpatici 
convenuti da fuora 
nell’Urbe, figli eroici 
di Sandro Lamarmòra! 

Voi ricordate un secolo 
d’esistenza, oramai, 
chè l'Arma ebbe l’inizìo 
nell’anno trentasai, 


le loro penne seriche 
profondono i cappini. 

Coi vecchi sono i giovani; 
se non della Crimea, 
ce n'è che si distinsero 
dinnanzi a Porta Pea. 


E sfilate solleciti, 
con lena non scomparsa, 
al vostro passo solito, 
passo cioè di carsa, 

a ricordar purissimì 
patriottici ardori, 
belli di fiamme cremisi 
e di verd’alamori. 


Nuove divise vennero, 
furonci nuovi fasti 
per il Corpo, e si videro 
i bersaglier ciclasti; 


ma pur sempre con impeti 
e con ferme pupi! 

voi vedeste in ogni epoca 
del nemico le spille! 


Ah, sì: per genti galliche 
slave, arabe o ailemanne, 
sono anch’oggi temibili 
le fatidiche panne! 


ACCIO D’EMPOL 


menestrello bersagli: 
dalla disoccupazion 


Come lo disegna: 
.». Pierino — la fanciull 


== 


nto adulterate 
Inf. XIX, 4) 
nmine ‘pietate 
(Inf. XVIII, 89) 
antica rete, 
Purg. XXXII, 6, 
, e snaventate. 
«Inf. XXIV, 92) 


IRNO 
io, se stilla 
| l'inventario 
10tando le scarselle: 
ito e il 
Inumerario 
nzo... rimane sulla 
pelle. 


Fede », Empoli) 


\ UMIDA 

suna, tra le ondine 
aci ardenti 
bottiglie fine 

", tra i flutti aulenti. 
schiera notante? 
eleggiante ». 


mar d'Ancona »). 


azione per questa 
su cartolina, la 
dirizzo il qui an- 


delle Idee,, 


stivo) 


ROMA 


‘9 


) 


n 


b 


o 


DIA A 


Sii cisti 


o o. rime obbligati 
qrrifera se 


Bersaglieresca 


Ben venuti, o simpatici 
convenuti da fuora 
nell’Urbe, figli eroici 
di Sandro Lamarmòra! 


Voi ricordate un secolo 
d’esistenza, oramai, 
chè l'Arma ebbe l’inizìo 
nell’anno trentasai, 


e per nostro tripudio 
ancor oggi, sì come 
allor, sul suolo italico 
ondeggiar vostre piome! 


Ancor per voi, con tacito 
consenso — poverini! — 
le loro penne seriche 
profondono i cappini. 

Coi vecchi sono i giovani; 
se non della Crimea, 
ce n'è che si distinsero 
dinnanzi a Porta Pea. 

E sfilate solleciti, 
con lena non scomparsa, 
al vostro passo solito, 
passo cioè di carsa, 

a ricordar purissimì 
patriottici ardori, 
belli di fiamme cremisi 
e di verd’alamori. 

Nuove divise vennero, 
furonci nuovi fasti 
per il Corpo, e si videro 
i bersaglier ciclasti; 


ma pur sempre con impeto 
e con ferme pupille 
voi vedeste in ogni epoca 
del nemico le spille! 

Ah, sì: per genti galliche, 
slave, arabe o ailemanne, 
sono anch’oggi temibili 
le fatidiche panne! 

ACCIO D’EMPOLI 


menestrello bersagliato 
dalla disoccupazione 


Come lo disegna: 
..« Pierino — la fanciulla sentimentale 
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— Il mio ragazzo non riesce a vedere l’inaugurazione del mo- 


numento !... 


— Si figuri! Metta il caro piccino su le mie spalle! 


La veritabla istoria 
degli berzaglierri 


Per trattar degnamente dei bersaglie- 
ri ci voglion delle penne, e penne di 
scrittori competenti. 

Nell'ultimo numero della Illustration 
(n. 4606, del 13 giugno, pag. 255) Mon- 
steur Georges Roux sì occupa competen- 
temente della gioventù italiana (Fabri- 
cation d'une jeunesse): egli ci apprende 
anzitutto che Balilla «c'est le nom d'un 
enfant italien tué au siège de Génes par 
les troupes francaiscs ». 

(Noi, ai nostri « balilla », una cosa si- 
mile non glie l'avevamo insegnata mai: 
invece il Roux vuole per forza che il pic- 
colo Balilla sia stato ammazzato dai 
francesi, forse a tutto vantaggio della 
fraternità latina!). 

Poi, generosamente, ci regala il cop- 
polavoro, con un p di più che, veramen- 
te, non sapremmo come impiegare. 

Il Roux parla a lungo dei «giovanni 
fascisti» e delle «giovanne fasciste ». 

Si vede che Roux — il quale pure è 


(Disegno 


di Apolloni). 


venuto apposta in Italia — non ina 
conosciuto! 

Ma egli ha potuto parlare egualmente 
di tutto, persino «des légions della ma- 
re». Per chi non lo sapesse, la mare, 
in italiano, è il contrarioedel terro. 

E Monsieur Georges Roux c'è venuto 
apposta, per studiar bene tutto questo: 
sebbene qualcuno possa pensare che ce 
l'abbiano mandato. 

Ecco intanto qualche notizia sui ber- 
seglieri, da utilizzarsi pel prossimo far 
scicolo della bella rivista l'/lustration. 


I «berzaglierri» (si pronuncia cor- 
rettamente «bercaillery ») sono di ori- 
gine orientale, giacchè provengono dal- 
la Marmora o mar di Marmara, pres- 
so i Dardanelli. 

N primo squadrone di bersaglierri 
a cavallo fu istituito dal generale Mas 
séna dopo che le sue truppe ebbero uc- 
ciso il piccolo Balilla, ed erano arma- 
ti dei cannoni che facevano «bum» 
come monsieur Georges Roux. 

Non bisogna confondere i berzaglier- 
ri con i «carrabbinierri»; i carrabbi- 


IL BALDO BERSAGLIER... 


di ogni recluta. 

I berzaglierri godono molta popola- 
rità e vi sono parecchie canzonette 
militari in loro onore: una delle più 
conosciute è in dialetto piemontese e 

ice: 
di Santa Lucia, lodanno atte 
quanta malinconia 
se Egira la monda sanno 
s'Eva cerca fortuna... 

Ma altrettanto celebre è una poesia 
che fu scritta in loro onore da un gran- 
de poeta siciliano, Beppe Giusti e che 
comincia così: 

Quando Giason d'Alpelio 
Spinse nella mare le abeti 

Questa poesia è stata messa in mu- 
sica da Alessandro Manzonni ed è di- 
ventato l'inno ufficiale dei berzaglierti. 

Ogni berzaglierre porta dentro ilsuo 
zaino una bicicletta: adesso alcuni por- 
tano? una motocicletta. 

Ho conosciuto un berzaglierre che si 
chiamava Sergente Maggiore, il qua- 
le mi ha narrato molti episodi di guer- 
ra, specialmente della battaglia della 
Cernaia (in Tripolitania) dove egli 
combattè quando aveva già quaranta 
anni. 

La parte più caratteristica dell'uni- 
forme da bersagliere è il cappello, fat- 
to a pan di zucchero e coperto da gran- 
di penne di struzzo. 

Sarebbe bene che anche gli scritto- 
ri francesi adottassero una bella uni- 
forme, col cappello piumato; ma in- 
vece delle penne di struzzo, come i 
bersaglieri, io vorrei un cappello con 
le penne d'oca. 

La penna d'oca è il simbolo della let- 
teratura. 

Gigi Raffa. 
(Dal Bersaglier-Travaso del 28 
giugno 1931-IX). 


Come i bersaglieri 


Il bersagliere corre e non si stanca 
mai. 

Così corre corre l’Eco della Stampa, 
via Giovanni Jaures, 60 Milano, p.r 
portare ai suoi abbonati i ritagli dei 
giornali in cui ci sono articoli o notizie 
che possono riguardarli. 

La celerità e la precisione di, questo 
importante servizio sono i meriti mag- 
giori dell’Ecc, oltre alla mitezza dei 
prezzi d'abonamento. 


— la recluta — Rosina la cuoca — i caricaturisti stranieri... che non lo hanno visto mai. 
(Documenti i 


Calci di rigore 


Nuvolari ha perduto il primo po- 
sto al circuito dì Monza per un ba- 
nale incidente di macchina. Dopo. 
piangeva come un vitello. 

#l vitello di Monza. 

+ 

Nuvolari e Fagioli hanno avuto 
un incidente, l'uno per causa del- 
l’altro, abbordando una curva. 

Ecco una cosa che a Nuvolari non 
è andata a Fagioli. 


pera 
Anche questa volta la Bugatli: he 
fatto fiasco. 
Tutti gli sforzi non sono Varzi 
a nulla. 
++ 
Da che Binda è campione del 
mondo, non vince più una riunione 
in pista. 
Guerra gli ha giurato sé mede- 
simo. 
++. 


Quale dovrebbe essere il motto di 
Binda: «Si vis pacem para bellum». 
Se vuoi la pace preparati coniro 
Guerra. 


1ì «diavolo nero» @ Monza ha jut- 
to una meschina figura, nonostante 
le previsioni che facevano di lui 
un temibile concorrente. 
Dove si vede che il diavolo non € 
poi brutto come si dipinge. 
-+- 
Si annuncia un tipo di Bugaitt @ 
venti cilindri. 
La solita Bugatti a dodici Diu 1 
cilindri presi quest'anno. 
+-+ 
In guerra d'amor vince chi fugge. 
Alfu Romeo e Bugatti Giulielta. 
+++ 
Chi la dura la vince. 
Dice il «diavolo nero»: — Durav € 
non vinsi un accidente. 
+++ 
La formula di corsa del circuito dì 
Monza è stata quest'anno di brevi 


percorsi. 
Il corto circuito. 
+ 
Domenica si inaucurera il cun 


pionato di calcio. 
Quante migliaia di scudi saranno 
spesi per uno scudetio! 
+-+ 
Il torneo di bore per le Cinture di 
Roma ha avuto un numero vusto 
di concorrenti. 
Le Cinture ai vastità 
+-+ 
n reclamo dello « Slavia» è sta. 
to respinto. Il Bologna, però, non 
ha vinto la Coppa, perchè adesso 
reclamerà la Juventus. 


+++ 
E ;l Comitato si riunira. Questa 
volta a Odessa. 
Che Odesseu!! 


Micocci RI IL 
Nel n. 39 


de 
“LA TRIBUNA ILLUSTRATA, 


tutti i giuocatori e gli appassionati di 
‘ foot-ball ,, troveranno l'interessanus- 
simo articolo sportivo 


Il film del campionato 


illustrato a colori da Apolloni e corre- 
dato di numerose fotografie. Se poi, 
oltre alla passione per il ‘ foot-ball ,,. 
i lettori avessero qualche passione 
amorosa troveranno in un altro artico- 
lo, pure illustrato, la risposta a una 
domanda scottante: 


. Perchè le donne sono gelose ? 


Quant'è lunga, cotesta storia. Da 
Coppa che era, è diventata un Ca 
liee. Ma il Bologna non ci ha Coppa 

-+< 

Meno male che si sta pensendo 
a riformare il regolamento e ® 
chiarire alcuni punti oscuri. Primo 
chiarimento: la Coppa dell’Europa 
Centrale è una competizione spor- 
tiva, non già una competizione fer- 
roviaria. 

Fagioli, intanto, è riuscito ad &9- 
giudicarsi la migliore piazza. 

Se, invece che a Monza, la corsa 
fosse stata a Roma, a quest'ora Fa- 
gioli sarebbe il padrone di piazza 
San Pietro. 

Testaccio ha riaperto i battenti. 

Che restino sempre battenti e 
mai battuti! 

La Lazio, invece, ha giochicchia. 
to a Torre Annunztata. 

Questo conferma che Zenobi ha 
sempre le mani in pasta. 

e 

E così abbiamo sentito i primi 
fischi all’arbitro, ancora invenduto, 
ma per poco. 

+0 

Però, è buffo: l’arbitro awenta 
«benemerito » solo quando è messo 
a riposo. 

il portiere 


Un accordo Alfa Romeo-Bugatti 


In seguito ad un accordo inter. 
venuto tra i dirigenti l'Alfa Romeo 
e il cav. Bugatti, il circuito di Brno, 
in Cekoslovacchia, è stato vinto da 
Chiron, su Bugatti, che ha prece. 
duto Nuvolari. 

L'accordo, che tutela equamente 
gli interessi sportivi ed industriali 
della casa italiana, era ormai im- 
procrastinabile, perchè la Bugatti 
aveva posto il dilemma: o mi fate 
vincere almeno una vclta o mi ri. 
tiro dalle corse. Allora Nuvolari, 
per non esporsi al pericolo di cor- 
rere solo, passando per pazzo, è 
giunto terzo, accusando qualche 
noia al magnete e degnandosi per- 
fino di sollevare il cofano della sua 
vettura, davanti ad un’enorme fol. 
la, che, compresa della solennità 
dì momento, ha applaudito il cor- 
ridore italiano e, nell’attimo in cui 
il motore era messo Der la prima 
volta allo scoperto, s'è buttata in 
ginocchio invocando Allah. 

Una rara fotografia dell'Alfa Ro- 
meo di Nuvolari col cofano rialza. 
to, è stata acquistata dal famoso 
collezionista inglese Lord Rathclif- 
fe per diecinrila sterline. 


Il canto dei motori 


Si slanciano le macchine da corsa, 
romban gli scafi, cantano i motori, 
la musica entusiasma i guidatori, 
nenchè la folla da oeni parte accorsa; 
vibra il cuore il metallo e la benzina 
che pulsa consumandosi e trascina 
verso il traguardo il cofano, il pistone, 
la puleggia, il magnete e la frizione. 

Com'è bello sentir l’inno selvaggio 
che sale dalle viscere d’acciaio, 

è un andante magnitico il più gaio 

che irrompa dal meccanico ingranag- 
[gio. 

Passan come baleni i rossi bolidi 

tanto veloci che non-sembran solidi, 

van divorando lega dopo lega 

e cantano così: — Nessun ci frena! = 


E’ la modernità tutt: ardimenti 
che non conosce ostacolo e avversario 
e vuol con i cilindri incandescenti 
far prendere cappello al sedentario; 
è una febbre da sedici cavalli 
che accende le candele ed i metalli, 
è un’obbrezza che gorfia i copertoni 
d’aria compressa e di soddistazioni. 
Quel che dicon le valvole alla biella 
lo sa soltanto il carter e il volante 
e bisogna sentir la manovella 
ciò che racconta del lubrificante! 
E’ un poema d’odori e di schiamazzi 

quando i motori vanno come razzi 
è l'epopea del fumo ed è un concerto 
di sbuffi e rombi a scappamento aperto. 
N Gran Premio di Monza ha visto 
[in pista 

il trionfo dell'Alfa ormai perfetta 
che scopre in ogni gara una Giulietta 


e da vero Romeo te la conquista; 
te la conquista a centos:ttantotto 
senza scala di seta sopra e sotto 
con Caracciòla tutto valentia 
che semina Fagioli per la via. 


Oggi avremo a Venezia i fuoribordo 
che fenderanno l’acqua lagunare 
con dei boati da intontire un sordo 
e la vittoria non potrà scappare. 
Non si sa bene chi la stringerà 
fra i molti nodi di velocità; 
larga ha la poppa ognun stretta la prua 
e la vittoria ognun può farla sua. 


Questo è il canto che sale dai motori 
che bevon la benzina ed ebbri sono 
e nell'ebbrezza sognan nuovi allori 
da conquistar se il fegatello è buono. 
E’ la benzina il vino del motore 
che bevendo diventa vincitore, 
guai se il motore diventasse astemio 
a bocca asciutta perderebbe il premio. 

ESOPONE 


nn 


MORIGI A PORTA PIA 


IL TEATRO DERIO SPORT 


Guida per gli autori 


s. E. Marinetti s'è fatto pro- 
motore (di pugilato ? No) del tea. 
tro dello sport e ha brigante (0 
bandito) un concorso tra gli autori 
volenterosi, per drammi, commedie 
e tragedie d’argomento sportivo. I 
lavorj prescelti saranno recita. 
ti, Tanto meno saranno indigesti, 
tinto più saranno recitati. Questo 
è molto strano. 

LI superfluo spiegare ai concor- 
renti che si tratta di teatro sinte- 
tico. Sintetico e non analitico. Ro- 
ba in due o tre battute. 

Esempi di tragedia sportiva sin. 
tetica in due tempi, di cui uno im. 
percettibile: 

La Tragedia sintetica 

L'on. GARELLI (presidente del. 
VU. V. I.): — Insomma, qual’è il de- 
ficit dell’o'Yanizzazione dei cam. 
pionati ciclistici del mondo ? 

Comm. SPOSITI (segretario del. 
lU. V., I. dice, anzi mormora una 
cifra). 

L'on. Garelli sviene), 


O anche lavori. in più battute 
ma in pochi « tempi » 

Esempio di 

Tragedia in 3 temps 
1, TEMPO 

IL CONCORRENTE: Ed ecco il 
mio lavoro. 

S. E. MARINETTI (lo legge con 
attenzione e intercsse): Magnifico. 
bellissimo, formidabile. Un succes. 
sone immancabile, 

2. TEMPO 

L'ATTORE: Allora, possiamo co- 
minciare ? 

S. E. MARINETTI: Cominciamo 
pure. A voi... inservienti, aprite le 
porte del teatro sportivo, 

3. TEMPO 

GLI INSERVIENTI (aprono le 
porte del teatro sportivo). 

IL PUBBLICO (non c’è 
——__l1Î1Dh1MEI 
Nuvolari e Fagioli 

Questa volta il mantovano (Nu. 
volari, mica Virgilio) sorride a den 
ti stretti, per via che a Monza è 
stato battuto. Non già che Nuvolari 
non sappia prendere le sconfitte con 
filosofia, con spirito; ma altro è lo 
spirito, altro l’essenza — cne finisce 
a un ‘giro dalla fine dell’infernale 
carosello.. Così ha vinto Caracciòla, 
con l'accento sull’o e con la 2700 mo. 
noposto, anche lui. Insomma, sem. 
pre Alfa Romeo. 

Allora, siccome la cosa diventa 
sivamente monotona, è stato 
deciso che l’anno venturo la Casa 
milanese sdoppierà il suo nome, fa- 
cendo correre Nuvolari su Alfa e 
Caracciòla su Romeo. Una volta vin- 
ce l’Alfa, un’altra la Romeo; e la 
storia sarà meno triste. 

Caracciòla, è arcinoto, è una asso 
della velocità. Si chiama Rodolfo e 
per gli amici Rudy. Ma questo è un 
Rudy che non Va lentino per niente. 


Ecco due esseri ve- 


TA 
ramente felici. La loro 


se 
VE 
ca Sl felicità sarà eterna 
©) A perchè lui ogni giorno 
g FA accompagna lei_ alla 
grande GELATERIA 

GARGIULO in via Palermo, a vustare 
quello squisito prodotto che si chiama 
RADIO-GELA0. 

Il Radio-gelato arriva dovunque con 
semplice richiesta telefonica. 


PZM + 3089 + PZI 


+ + « Per aprire le vie de 
non si può sempre rimaner 
dati al passato >. 

I debiti, son anch'essi de 
è PZM + 3090 - PZ! 
++ Ma non bisogna din 
che anche l’elmo a chiodc 
? chiodare al passato. 
$ PZM + 3091 + PZ 
i + + Le gambe possono ( 

più lunghe, con una cur 
È Così, almeno, afferma la d 
Kathleen Vaugham. 

Ecco un buon rimedio 
gie, che hanno le gambe 

Ma le bugie non aman 
de) sole. 

PZM + 3092 + P2 
++ La moda delle doni 
tramonta anche a Hollyw 

La crisi delle donne-cris 

PZM + 3093 + PZ 
+ + La signora Susanna 
inventato un vestito inc 
le, resistente a qualunai 
ratura. 

Ma le signore hanno : 
scoperta con freddezza. 

PZM + 3094 + P' 
- + Un ostinato punto 
irancese! 

— La « parità » sarebbe 
stizia! 

PZM + 3095 + P 
+ + I*Paese che piùs't 
a non ammettere il prir 
1 uguaglianza è proprio Q 
cocì.te 


PZM + 3096 + I 
< + Si vede che égalit 
: ltro di ciò che è in 
ona: 


€ 


io. 
PZM - 308) + T 
< + Dei resto, da quand 
irattalive internazionali 
e coi dizionario alla m: 
PZM + 3068 + I 
+ + Non ci sarebbe nean 
à icica: infatti | 
mare, a stringe 


i tiene dietro 


— Quell’imperti: 
ciarmi! 

— E t’ha baciatc 

— Sì: tre o qua 


_e 


FATRO DERLO SPORT 


la per gli autori 


Marinetti s'è fatto pro- 
di pugilato ? No) del tea. 
sport e ha brigante (0 
un concorso tra gli autori 
si, per drammi, commedie 
e d’argomento sportivo. I 
rescelti saranno recita. 
, meno saranno indigesti, 
n saranno recitati. Questo 
strano. 
erfluo spiegare ai concor. 
» si tratta di teatro sinte- 
tetico e non analitico. Ro- 
e o tre battute. 
i di tragedia sportiva sin. 
due tempi, di cui uno im. 
ile: 
La Tragedia sintetica 
GARELLI (presidente del. 
1 — Insomma, qual’è il de- 
ll’o:Yanizzazione dei cam. 
ciclistici del mondo ? 
. SPOSITI (segretario del- 
I. dice, anzi mormora una 


Garelli sviene), 


che lavori. in più battute 
pochi « tempi » 
9io di 


Tragedia in 3 temps 
1, TEMPO 
ONCORRENTE: Ed ecco il 
oro. 
MARINETTI (lo legge con 
one e intercsse): Magnifico. 
no, formidabile. Un succes. 
amancabile, 
2. TEMPO 
CORE: Allora, possiamo co- 
re ? 
. MARINETTI: Cominciamo 
\ voi... inservienti, aprite le 
jel teatro sportivo, 
3. TEMPO 
INSERVIENTI (aprono le 
lel teatro sportivo). 
UBBLICO (non c’è). 
_—_—___——————_——_—_————zr 
voiari e Fagioli 
sta volta il mantovano (Nu- 
mica Virgilio) sorride a den 
tti, per via che a Monza è 
battuto. Non già che Nuvolari 
\ppia prendere le sconfitte con 
ja, con spirito; ma altre è lo 
, altro l'essenza — cne finisce 
giro dalla fine dell’infernale 
llo.. Così ha vinto Caracciòla, 
iccento sull’o e con la 2700 mo- 
to, anche lui. Insomma, sem. 
lfa Romeo. 
ra, siccome la cosa diventa 
ivamente monotona, è stato 
> che l’anno venturo la Casa 
ese sdoppierà il suo nome, fa- 
) correre Nuvolari su Alfa e 
‘ciòla su Romeo. Una volta vin- 
fa, un’altra la Romeo; e la 
i sarà meno triste. 
‘acciòla, è arcinoto, è una asso 
velocità. Si chiama Rodolfo e 
li amici Rudy. Ma questo è un 
che non Va lentino per niente. 


Ecco due esseri ve- 
ramente felici. La loro 
felicità sarà eterna 
perchè lui ogni giorno 
accompagna lei _ alla 
grande GELATERIA 
GIULO in via Palermo. a pustare 
n squisito prodotto che si chiama 
10-GELA10. 

Radio-gelato arriva dovunque con 
lice richiesta telefonica. 


SAR 


PZM + 3089 + PZM 
+ + «Per aprire le vie del futuro, 
non si può sempre rimanere inchio- 
dati al passato >. 
I debiti, son anch'essi dei chiodi. 
PZM + 3090 - PZM 
+ + Ma non bisogna dimenticare 
che anche l'elmo a chiodo può in- 
chiodare al passato. 
PZM + 3091 + PZM 
+ + Le gambe possono diventare 
più lunghe, con una cura solare. 
Così, almeno, afferma la dottoressa 
Kathleen Vaugham. 
Ecco un buon rimedio per le bu- 
gìe, che hanno le gambe corte. 
Ma le bugie non amano la luce 
de) sole. 
PZM + 3092 +- PZM 
+ + La moda delle donne magre 
tramonta anche a Hollywood. 
La crisi delle donne-crisi. 
PZM + 3093 + PZM 
+ + La signora «Susanna Piget ha 
inventato un vestito incombustibi. 
le, resistente a qualunque tempe- 
ratura. 
Ma le signore hanno accolto la 
scoperta con freddezza. 
PZM + 3094 + PZM 


+ + Un ostinato punte di vista 
irancese 

— La « parità » sarebbe un ingiu- 
stizia! 


PZM + 3095 + PZM 
+ + Il*Paese che più s'incaponisce 
a non ammettere il principio dei. 
iianza è proprio quello della 


PZM + 3096 + I°ZM 
< + Si vede che égalité significa 
‘«att'altro di ciò che è indicato nel 
dizionario. 

FZM + 308) + PZM 

+ + Dei resto, da quando in qua le 
‘rattalive internazionali si sono fat- 
e coi dizionario alla mano? 

PZM + 3058 + PZM 
+ + Non ci sarebbe neanche la pi 
iblità ica: infatti una Mm 
nare, a stringer la m: 


tiene dietro la schiena. 


PZM + 3099 + PZM 


- + Ecco perchè, nelle trattative 
internazionali, ben poche Nazioni 
possono prendere il coraggio a due 
mani. 

PZM + 3100 + PZM 
= + O prendere il toro per le corna, 

Con una mano sola sì prende un 
corno solo. 

Si prende un corno. 

PZM + 3101 + PZM 
+ + Scrive Farinata nel « Popolo 
d'Italia >». 

« Dimmi con chi pratichi e ti dirò 
chì sei, dicevano i nostri vecchi. 
Oggi si potrebbe guardare al modo 
col quale uno fa il saluto romano, 
per giudicare la qualità e la inten. 
sità della fede fascista ». 

Verissimo: ossia « mostrami il tuo 
saluto romano c ti dirò con chi pra- 
tichi o con chi praticheresti... ». 

PZM + 3102 + PZM 
+ + N più parlamentare dei siste. 
mi parlamen i è sempre provvi. 
sto di valvole antiparlamentari. 

PZM — 3145 + PZM 
+ + Tutto ciò che sta accadendo 
in Germania è legittimissimamente 
illegittimo. 

PZM + 3104 + PZM 
+-+ O— il che è lo stesso — è Il. 
iegittimamente legittimissimo. 

PZM -— 3105 + PZM 
+ + I° più grande telescopio del 
mondo sarà costruito dalla Russia, 
per l'Osservatorio di Pulkov. 

Questo telescopio sarà potentissi- 
mo: forse con esso si potrà riuscire 
a veder la fine del «Piano @Quin- 
quennale ». 

PZM < 3106 + PZM 
- + Dopo l’acroplano senza moto. 
re. sì annunzia che avremo quanto 
prima l'aerop’ano senza pilota. 

Oramai non rimane altro* progres. 
so possibile che quello dell’aeropla- 
no senza aeroplano. 

PZM + 3107 + PZM 
+ + Una verità assiomatica: 

Più grano l’Italia produrrà. e più 

le sarà facile dire pane al pane. 


— Quell’impertinente, ieri sera, 


ciarmi! 
— E t'ha baciato? 
— Sì: tre o quattro volte. 


ARITMETICA 


ÎL TRAVASO DELLE IDEE 


(Disegno di Vera d’Angara) 


ha tentato due volte di ba- 
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| 
| Ma va là, esagerato | 


LEI: Come mai questo petti- 
ne che ieri era nero adesso è 


bianco? 


GIGINO: Sono stato io che ne 
ho pul.ti i denti col dentifricio 


«JODONT n 


© . Dentifricio superiore a base di 
«Joao TT * sapone di olio d'oliva purissimo 
_ contenente Jodio. 


| 
i CHIOZZA & TURCHI S. A. 
NILANO 


APPARECCHIO RADIORICEVENTE 


ALCION - BABY 


PER ONDE MEDIE E ONDE CORTE 


one della Stazione lo- 
trasmittenti euro 
pee verse on! ad onde certe. 
(Prato Smeraldo, Radio Vaticano, ecc.) 


IFICAZIONE FONOGRAFICA 


valvole tipo americano (scher- 

r 00 watt — vol 
ore interno per 
oparlante elettro 


per la potente audi: 


o diametro 
APPAR 
prezzo IL. 800 
cemiprse valvole è tasso — Fscluso abbonamènto alle radioaudiz ‘ont 
A raie IL, 210 in contanti € 12 rito mensili da L. 52.50 © a 


CHIEDERE LISTINI ALLA FABBRICA 


S.A, RIETIF=- RADIO - ROMA, Via Parma 


| VEGETALI | 
sono più affini all'organismo che | minerali Wl 


Mathè della Florida 


composto esclusivamente di vegetali 


cura rapidamente ed efficacemente la 
stitichezza. 


Chiedltene un saggio gratis al 
Dr, M. fF. IMBERT 
Depretis, 6a - Napoli 


Inviandogit questo talloncino e centest- 
mi 50 in francobolli per rimborso spese 
postali 


MURANO a ROMA 


| LAMPADARI E VETRI ARTI. 
| STICI — IN STILE — SERVIZI 
| 
| 
| 


DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 


Leggele LA TRIDINA ILLOSTRATA 


| È in vendita a cent. SO 


| 
Il 
Il 


= prrssocerecnnen 


eee 


ar 


Miglioramenti tecnici 


Sala direttoriale di uno stebitimento 
di sincronizzazione. Atmosfera di be- 
nevolenza e di modestia, dato che si 
trattà di una società giovane. Il di- 
rettore siede dietro il suo tavolo, mn 
piedi alla sua sinistra è il segretario. 
Dall'altra parte del tavolo siede un 
cliente. 

L'azione puo svolgersi indufferente- 
mente in valunque citta d'Europa. 


IL CLIENTE — Bodici lire al me- 
tro? Voi scherzate, signori! Do 
vevate scriverlo sulla porta: ai 
meno non sarei entrato, I 
pazzia 

II DIR DORE (bonario) 
come si fa? Lei pensi bene, 
ta: bisogna pagare 
gli attori, e poi... le 
li. (Guarda il segretario) 

IL SEGRETARIO (sospirando) -— 


Le spese generali... 
IL CLIENTE (guardandosi inte? 
no) — Andiamo, amici miei. Spe 


volete 


se generali? Qu 
avere? Questo vostro stabilime! 
è grazie 7 mo, ma 
poco più che una rimessa. Niue 
i lavori con entusia 


IL DIRETTORE (con un filo di 
voce) — ragionevole : almeno 
dicci 


ampliati e avrete apportato 1 mi” 
glioramenti tecnici necess e 
riparleremo. Per oggi non 
offrirvi più di tanto. E vi a 
che vi conviene. A rivederci 
(Esce Il direttore e il segreiario 
si guardano pensierosi. Una bre- 
ve pausa. Poi il secondo, batten- 
dosi una mano sulla fronte, ha 
un’esclamazione di trionfo) 

II SEGRETARIO — Ho un’idca 

IL DIRETTORE — La dica. Di 
questi tempi un'idea è un capi 
tale 


IL SEGRETARIO — Ho un va 
programma di miglioramenti 
cnici 

IL DIRETTORE Non tiriamo 
fuori altri quattrini, chè nou è 
ari 

IL SEGRETARIO Per carità. Si 


tratta di migliorare lo stabilimea- 
to senza spendere. I clienti han- 
* no ragione. Quest'impianto non 
dà soddisfazione 
IL DIRETTORE — Ma che cosa 
ci vuol mettere? Non capisco. 
IL SEGRETARIO — Anzitutto 
cartello, sulla parete alle 
spalle: « Visite brevi» 
IL DIRE An! E por? 
Poi un altr 
Il tempo è 


danaro» A 
IL DIRETTORE — Approvo. E’ 
una ve indiscutibile e decora- 
ti 
IL SEGRETARIO — Su quella 


porta, poi, mi sembra neccs 
una Scritta: «La disciplina nel 
lavoro è il primo coefficiente di 
riuscita». 

IL DIRETTORE (prendendoci gu 
sto) Benissimo. Ma c'è un'al- 
tra parete 

IL SEGRETARIO Lì ci metti 
mo la sua laurca in cornice. 

IL DIRETTORE (sospirando) 
Impossibile. Sono laureato in let- 
terc 

TI, SEGRETARIO - 

te. Nessuno andrì 


Non fa nici 
a vedere. Sun: 


umani 


ft." PRN 


metricamente, sempre in coriiice, 
il mio diploma di campione di ti- 
ro a segno. In mezzo un altro - 
tello: «Esprimete con due parole 
ciò che vorreste esprimere con 
tre». 

IL DIRETTORE — Lei è un genio. 

II, SEGRETARIO — Per l’antici 
mera poi l i, Ld'oce 
corre un altro vlato fu 
mare», «Silenzio», «Attenti aila 
luce rossa», «Pericoloso toccare». 

IL DIRETTORE — E «pericolose 
toccare», dove lo mette? 

IL SEC RIO Non lo so. 
Su qualche maniglia. 

II, DIRETTORE Ma tocca 
maniglie non è stato mai perico» 


io» 


STARIO — Fa nicute 
Mi ringrazierà 


DUE GIORNI DOPO 
La stessa sala, decorata secondo le 
idee de! ario. Il direttore siede 
al solito posto. Il segretario è in piedi 
alla sua sinistra. Un cliente è dall'al* 
parte del ravolo; appare timido e ri- 
spettoso. 

IL DIRETTORE — Perchè è lei, 
possiamo combinare a diciotto ji- 
re il metro 

IL CLIENTE — Mi sembra un po” 
caro... 

IL DIRETTORE — Caro? Ma non 
sa, egregio signore, quanto ci co- 
stano, quotid nente, i miglio- 
ramenti tecnici? Che cosa signifi. 
ca tener su un impianto di questo 
genere? Si guardi intorno (Lo 
fulmina con un'occhiata) 

II, CLIENTE Sì, non n 
Be’, facciamo una concessione Li 
ti e due. Diciassette e cinquanta 

Nuovo Programma 


‘arte di mangiar Db 
L'arte di mangiar Den 

Quale sarà l’arte che darà rino- 
manza al nestro secolo ? Uno serit- 
tore parigino assicura che non po. 
trà essere altro che la gastronomia, 
Da buon francese egli considera il 
mangiare come il fatto più estetico 
dell’epoca attuale. Ciò risponde al 
programma pacifista del suo pae 
se che armato fino ai denti vuole 
mettere bocca dappertutto e cuci- 
nare a modo suo la politica euro- 
pea. 


Ma che farà di buono 
o almeno di possibile 

se i suoi pasticci sono, 
di un gusto discutibile ! 


Lo scrittore succitato dice: «1 
classici della tavola siamo noi!» 
Più franco di così si muore... ma 
gari di indigestione. A Losanna, a 
Ginevra e in ogni altro sito confe. 
renziale la Francia reca sempre la 
sua nota gastronomica. La portata 
delie sue discussioni non va mal 
oltre la bocca da fuoco. Bisbetica 
come una succera indomata teme 
continuamente che le portino via i 
generi... coloniali. Vuole avere le 
mani in pasto dovunque. 


e molto più che ui fatti 
cerca di stare ai piatti 


An la cara cucina d’oltralpe co 
me ci farebbe ridere se non pensas. 
simo che il riso abbonda in ore 
stultorum! Perciò ci contentiamo 
di una semplice smorfia e dicis- 
mo. 

Forse la gastronumia 

è oggidi tra l’arti belle 

la più bella che ci sia, 

ma chi mangia a crepapelle 

e vuol tutto sparecchiure 

nel banchetto universale 

finirà per masticare 

molto male, molto male? 

Fedrone. 
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COME IL POETA IMMAGINA.. 


\ È i ca 
{ STR 
VARA <qo $ 


SAU 
DECIS 


.. IL SEGRETO DEI COLORI DELLA NATURA. 


» Indanthren, infatti, restano per lungo tempo fresche e vivaci. Esse 
e per la loro resistenza sia alle lavalure che alla luce. E' utile quin- 
di e necessario, acquistando tessuti e filati colorati, richiedere sempre in ogni 
buon negozio l'etichetta che garantisca l'autenticità delle tinte Indanthren 


(FUXILIA o TESORO? 


| come bisogna chiamare questa prodigiosa 
lozione che dopo poche applicazioni arre- 
sta la caduta dei capeli a la forfora, 
aumenta li crescita pelli, Inviate og 
| | gi stesso il vostro indirizzo e lire 1 in fran- 
|. cobolli per spese postali al LABORATORIO 
| | IZZO- NAPOLI Riviera di Chiaia 185, 
e riceverete una boccetta-saggio di lozi 


col purgante 
al cioccolato 
ffetto al mattino suc- 
cessivo senza dolo:i senza incon- 
venienti. Sembra di prendere una 
tazza di squisito cioccolato. 


Centesimi GO la busta 


AI 


ROMA Via degli Orfani, 82 
Via del Tritone, 144 


| Telefono: 42-552 


| DEPOSITO CENTRALE 
DELLA F.1.P.S. 


Fabbrica Italiana Penne Stilografiche 
Prezzi inferiori a quelli dei comuni 
negozianti | 


UOMINI DEBOI JI viriLITÀ' 
Cura scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace e duratura 
lg , svilupy joni vitali, rinforza l'organismo; € ‘he non 
ottiene nè con a 
genismo, — INAUI 


OMINI si: 
î 


dividuo n 


è org 
er pronta effi- 

nel vostro caso € vi sent iscere a nuova Vita. 

P Corrispondenza ed vp o slaustrativo gratin. 

Via Passerella 3 - MILANO (104) 


Dr. |. T. PARKEA C. — 


| 
i 
H 


TA IMMAGINA... -_ —_—m———m——__——mm__. 


4,0 $ 
AT ITA 
‘», Tm 

ge 
Si 


LA NATURA. 

o tempo fresche e vivaci. Esse 
lure che alla luce. E' utile quin- 
ati, richiedere sempre in ogni 
tà delle tinte Indanthren 


ILIA o TESORO? 


cioci fo. 
lesimi GO la busta 


PURGRANTE 
F) 


VILB, 
SO A 


.BOLI viraLiTÀ 


DIPLOMAZIA 
FS) 


_ Ditemi francamente, barone, quan. | 
ti anni mi date ?... | 

— Oh! duchessa... non li dimostra 
te affatto! 


Moustique, Charlero!). 
ei è 298 


Ino 
WS a 

— Farei chi sa che per avere quel 
cappellino. Tu che sei una buona ami- 
ca, fa in modo che io sorprenda mio 
marito a baciarti! 
(Table Talk, Melbourne). 


Ri NI 


— Sono contenta di sent.re cane Vir 
rete rimaner qui con noi anche dopo 
il vostro matrimonio, Marietta. E chi 
sposate? 

— Vcstro figlio, signora! 

(Bystander, Londra). 


— Mi ha detto che io sono la più 
bella ch’egii abbia mai veduto! 
— Non ti fidare, cara, di un uomo 
il quale mentisce già in questo modo. 


spit pur). 


Fyn 


SS @INMmDdbOI 


| 
| 
| 
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VISIONE DEL FABBRICANTE D’ARMI 


oglie gli chiede una nuova automobile. | 
(Noténkraker, Amsterdam). 


Lei: — Non posso fare il bagno: 
ho un buco nel costume. 


— Ebbene? Non siete andati in vil 


leggiatura?.. Non sapevate se andare E 

al mare o in collina... Lul: — Un grosso buco? _ 

— A forza di discutere. ogni proget- Lei: — Non far lo stupido! Come 

to è andato a monte! vi può esser spazio per un buco grosso? 
(Vie Parisienne, Parigi (Humori: Londra) 


| 
| 
| 
| 


il, 


Calo CSINT 


SEPARATISMO 


Herriot — Ahi, Marianna! Anche ia 
Bretagna è diventata separatista! Tut- 
to sta nel cominciare... 

(Campana de Gracta, Barcellona) 


— Ma è sempre brillo, quell’ameri- 


cano! 
— Sì: s'è messo in testa di rifarsi del 


tempo perduto! 


(Rire, Parigi). 


— Che avete commesso giovanotto, 
per finire in prigione? 
— Ho svaligiato la banca Mackinsky 
— Toh! Io sono il direttore di quer 
la banca! 
(Paris qui rit, Parigi). 


— Non ti lasciar commuovere! Por 


accusatore ! 
Journal Amusant, P 


Il granchio 


ta un panama falso. 


Sassi in piccion 


Taxas Guinan, la famosa < 
na delle notti », americana, * 
rà finalmente a portare in F 


le. sue ballerine. Però le è 
imposta l'assunzione di un | 
numero di ballerine francesi. 

Dove si vede che in Franci 
nuo ben difendere gli interessi 
artisti nazionali 


+0 


Tempo fa, giustamente, in 
tu imposta una tassa nilevani 
iv parole stramere che figu! 
nelle mostre dei negozi 

Non sarebbe altrettanto 
far pagare una tassa a quegli 
sti di varietà italiani che st 
mente assimono dei nomi € 


+-+ 


Ripetiamo ancora una volti 
dentemente costoro si verge 
di essese italiani. 

+. 


Se esistesse un codice te 
questi 3ènobs rientrerebbero s 
voce « truffa». 

Truffa al pubblico. 

+-+ 


Silvio d'Amico è ritornati 
vacanze. 
Il progetto per il Teatro d 
mon ancora. 
0° 
Vorremmo dir bene di Giu 
nadio, ma ce ne asteniamo 
entrerà come primo attore 
parte della compagnia di 
Abba e Marta Abba potrebb 
ne invidia. 
Questo si chiama rendere 
vizio a un amico. 
PUErS 
E' incredibile come M 
Giorda riesca a scegliere t 
commedie nuove proprio fra 
destinate al più nero insucc 
Non è un capocomico, è 1 
stolo. 
+++ 
Dai muri: 
Iì film Cines: «Due cuori 
è stato consacrato al success 
stival di Venezia. 
Dalla storia: 
Il film «Due cuori felici» 
ito la più lontana appari: 
tival di Venezia. Una sc 
benef ca al Lido nor ha 
he vedere con la Biennal 
++ 
Per il Carro di Tespi liri 
statè abolite le entrate di fa 
Se questa usanza si potess 
dre anche agli altri teatri, l 
di Roma la sera sarebbero 
gremite 


Sabato, 24 perrimpre 
LA TRIBVNA. comincia 
LA PVBBLICALIONE Dt’ 
ROMANZO 


VALI BUS 
FATE di Vea 


SRÒ 


ARATISMO 


- Ahi, Marianna! Anche la 
diventata separatista! Tut- 
cominciare... 

ima de Gracta, Barcellona) 
rr 


| sempre brillo, quell’ameri- 


» messo in testa di rifarsi del 


duto! si 
(Rire, Parigi). 


avete commesso giovano.to, 
> in prigione? 

svaligiato la banca Mackinsky. 
! Io sono il direttore di que 


(Paris qui rit, Pargi). 


n ti lasciar commuovere! Por 
panama falso. 


Sassi in piccionaia 


Taxas Guinan, la famosa « regi- 
na delle notti », americana, riusci- 
rà finalmente a portare in Francia 
le. sue ballerine. Però le è stata 
imposta l'assunzione di un eguale 
numero di ballerine francesi. 

Dove si vede che in Francia san- 
no ben difendere gli interessi degli 
artisti nazionali 

0° 


Tempo fa, giustamente, in Italia 
fu imposta una tassa rilevante sul 
ic parole straniere che figuravano 
nelle mostre dei negozi 

Non sarebbe altrettanto giusto 
far pagare una tassa a quegli arti- 
«ti di varietà italiani che stupida- 
mente asstmono dei nomi esotici? 

<-+ 
volta: evt 
vergognano 


Ripetiamo ancora una 
dentemente costoro si 
di esse.e italiani. 

++. 


Sc esistesse un codice icatrule, 
questi 3nobs rientrerebbero sotto la 
voce « truffa». 

Truffa al pubblico. 


+-+ 


Silvio d'Amico è ritornato dalie 
vacanze. 
Il progetto per il Teatro di Stato 
mon ancora. 
+ 
Vorremmo dir bene di Giulio To- 
nadio, ma ce ne asteniamo perchè 
entrerà come primo attore a far 
parte della compagnia di Marta 
“Ibba e Marta Abba potrebbe aicr 
ne invidia. 
Questo si chiama rendere un ser- 
vizio a un amico. 
+ 
E' incredibile come Marcello 
Giorda riesca a scegliere tutte le 
commedie nuove proprio fra quelie 
destinate al più nero insuccesso. 
Non è un capocomico, è un apo 
stolo. 
‘++ 
Dai muri: 
Il film Cines: «Due cuori felici» 
è stato consacrato al successo ai fe- 
stival di Venezia. 
Dalla storia: 
Il film «Due cuori felici» non ha 
itto la più lontana apparizione al 
stival di Venezia. Una serata di 
beneficenza al Lido nor ha niente 
vedere con la Biennale 
Per il Carro di Tespì lirico sono 
statè abolite le entrate di favore. 
Se questa usanza si potesse esten- 
dre anche agli altri teatri, le strade 
di Roma la sera sarcbbero sempre 
gremite 


a che 


Sabato, 24 serremere 
"LA TRIBVNA. comincerà 
LA PVBBLICALIONE Dt 
ROMANZO 


di Vautrio* 
Picnatt"I 


LEGNI BVGNAPARTE 
ritroveranno il protasoni A ANGRIA 


PiGnATELI alla Corte di Vienna, 


Cala la tela 


svaldo Gibertini, sere or 
sono, assisteva al Teatro 
Adriano alla prima rap: 
presentazione di un 
dramni, brutto sì, ma noioso. 
In wì intermezzo, scorgendo un 
suo ameo, esclamò” 
— th, tu pure qui? 


— Già — fece l’altro — ho avu- 
to un'entrata di favore. E tu? 

— lo — rispose Gibertini; sospi 
rando — vorrei avere un’uscita di 
favore 

-++ 
abatino Lopez, in on- 
trando Cario Venezia 


al « Savini» di Milano, 
9 gli domanda : 
<aro Veneziani, che cosa sta 
te facendo di bello? 
- Sto scrivendo due commedie... 
Ma no — l'interrompe Lopez 
vi ho domandato che cosa S 
facendo di bello! 


-+- 
ui Antonelli è tornato 
di sua villeggiaimua 
trascorsa in Abruzzo. 
Incontra il Gr. Ufi. 


chini che gli domanda: 
1 a hai fatto in villeg- 


ce 
a? 
— Ho scritto una commedia. 
Incontra Silvio d'Amico che, a 
sua volta, gli domanda : 
Che cosa hai fatto? 
Antonelli risponde : 
Sono stato sempre a caccia! 
+. 

} ario Brizzolari, attore 
elegantissimo, ha un 
conto sospeso presso il 
sarto per una cifra che 

merita una certa considerazione. 
Avendo bisogno di rifornire il 
suo guardaroba per la sua entrata 
nella compagni coni, Brizzolari 
si è recato dal suo sarto 

— Bch — dice, tanto per inco- 
e il discorso come farai 
i vestiti quest'inverno 

A contanti — risponde asciut- 

te il sarto 


Zufolo. 


TEATRI 


ADRIANO, — Quello che accadrà 
domenica sera è destinato a restare 
nella storia dei fasti lirici. Se una 
sola celebrità eleva uno spettacolo 
a potenza, I pagliucci e il concerto 
seguente saranno elevati all'ermesi. 
ma potenza. Infatti, parteciperan. 
no: Giacomo Lauri-Volpi, Carlo Ga. 
lerî, Martano Stabile, Gabriella Be- 
sanzoni, Assunta Gargiulo, il mae- 
siro Vincenzo Bellezza... 

Ma questo non è un programma, 
i sogno di un impresario miliar- 
dario... Lo spettacolo è organizzato 
dall'Associazione Bersaglieri. Ribas. 
si ferroviarî del 50 per cento. 

QUIRINO. — La roulette di Fo. 
dor. viene dopo Tre, rosso... dispari 
di Amiel. Sono commedie che pren. 
dono il numero ìn pieno. ID numero 
del pubblico che s’affolla alle repli. 
che di questa divertente commedia, 

-ben_recitata da Ada Montereggi. 

Renzo Ricci, l’attore che recita per 
sentito dire, questa volta nou ha 

trovato la giusta carburazione. E 
speriamo che non prenda cilindro. 

BARBERINI. — Raffaeie Viviani, 
concentrato doppio di Napoli. pro. 
fumato allo Scoglio di Frisio. Gusto 
squisito. 

MORGANA. — Grandiosi spetta- 
coli di varietà con numeri calami- 
tati, ossia d'attrazione. 

QUATTRO FONTANE. — Debut. 
to della compagnia Alberti che giu- 
stificherà il perchè questo teatro si 
trova in salita. 
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DAI 


GIORN 


n colonnello Masturzi, di riterno dalle 


ALI 


raccontate 


ha 
d'essere stato invitato a pranzo dall'ultimo re dei cannibali, 


Sacra Maestà, la ringrazio ma non potrei digerire il Suo pranzo 


Aliude alla M 
n Moderno di Milano, Via 
a d firma PRODEL 

e dell'intestino. 


m 
attraver 
stome 


cast 


neanche con la' MAGNESIA S. PELLEGRINO: e sarebbe tutto dire !! 


ia S Pellegrino fabbrieuva dal Laboratorio Chimico Far- 
clvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
puryant?, disinfettante e rinfrescante dello 


BLENORRAGIA 


sia cronica che recente guarirete in so) 


sola bottiglia di GONOSTOP.! 
ticipato di lire TRENTA alla unic 


FARMACIA S. MARIA LA NOVA. — NAPOLI. 


giorni con una 
iare importe an- 
‘a depositaria ; 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre ‘overnativa di L. 1.80 % 
agarmmenio anticipato) 
r ali Ujficio Pubblicità de 
, 69. Roma 


0» - via Mila 


sabile do Ù e 914. Sedici le 
re Nelle 


Casellario 


ARTISTICO LIBRO. lia Lire dieciì. 
Mariano Luisi, Caselpgstale 54 - Napoli. 
——— T ————_—_—__ 
BREVETTI mondiali - Macchine scri- 
x 350 - M mune Duplcatrici rota- 


roma 
—————————————————r_——_ 


COULEZIONIS anprofittate 
della liquidazione «el ricer 
dell'America. Cent 
» muovi; 100 differenti ‘e 
lore') L. 18 più 1,75. Ernesto 
Campagna. «Salerno). 


Del 


per-fox, tango, rumba, 
> ammara per corrisponden- 
za con metodo americano. L. 1 per le 
zione. Opuscoto-saggio illustr. inviando 
centesimi 50 in francobolli Scuola Zuc- 
co. Galleria Nazionale <6-E), Torino. 


n —___—____.T- 
DESTINO completo con meravigliosi 
segreti per vincere la timidezza, svilup- 
pare il Fascino Magnetico Personale, di- 
ventare in brevissimo tempo abìlusimi 
Ipnotizzatori avrete scrivendo a Defta 
Casella Postale 342. Roma. 


I 


ERNIE. Cinto novità 
ni. Contenzione  perfei 
inici — Casellario 


Evita operazio 
Istruzione 
8. Roma. Pa- 


la lire tre, cin- 
quattro, cata» 
ta pagine lire una. 
liano, - Via Ma- 


logo illustrato nova 
Studio Filatelico 
queda, 32 Palermo. 


FRANCOROTÌ LI ESTERI — 3000 ‘tre 


mula) insuperabile speitacoloso or- 
tunento svariatissimo L. 20 — Franc 
Busta alto valore scopo propaganda re- 
clame Lire 5 — Rimarrete meraviglia- 
tanta «abbondanza, — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia 
———————— —_Trr 
GRATIS catal libri curiosi, diver- 
U ricercati. Novale Maqueda, 36 


GRATIS ricco catalogo illustrato li- 
bri curiosi, divertenti, ‘istruttivi. Libre 
ria Domino — Via Roma, 136 -—— Pa- 
lermo. 

e e ——— —_ 
NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi iamiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Via Meggio 26-20335. Fi- 


renze. 

— _—_—+—-—-- » 
INGLESE per corrispondenza. Saggio 
gratis. Prof. Greco, Tornabuoni, 17, Fi- 
renze. 

——+———+—+—-—-= 
VIAREGGIO-Fortemarmi-Livorno: .Ser- 
vizio giornaliero autotrasporti da e per 
Milano. Rivolgersi Autotrasporti ©. 


Fontana — Milano — Pasquirolo, 2 
Telef. 86924. 

Pietro Silvio Rivetta @TODDI). 

Direttore i 


ui 


Toe —--- 
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LE GIOIE DEL CALENDARIO: SETTEMBRE 


4028 | 


Cara mia, non fai che chiacchierare tutto il giorno!... 
— Rallègrati! Il giorni stanno diventando sempre più corti! 


(Disegno di Pompei) 


Cent. 40) ROMA 
__—_—m dea 


ORGANO UFF 


RITORNO DALL 


LA FORZA 


TOMUNICAZANI 
KIINTERURBANE 
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Dt II tec. 2 — N. 1692 — Apno iP 02 
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RITORNO DALLA VILLEGGIATURA 


LA FORZA DELL’ABITUDINE 


TOMUNICAZANI 
INTERURBANE 
| “nni È 


7 9 
= 
=< À è) 
o “Li Ì 
— Bagnino, dove m'hanno messo il costume da bagno! 


i! 
”i 
(Disegno di Bompard). 


(Disegno di Pompei) 


—= _———— == 


LE BELLE DATTILOGRAFE 


— Signorina, Lei è licenziata. 
— Perchè, Signor Direttore? Non ho fatto nulla ! 
- Appunto per questo La licenzio. 


(Disegno di Leporini). 


Enzo sii 


TTACANA 


PZM + 3108 + PZM 
+ + Un gran mistero sulle grandi 
manovre francesi. 
Mistero gaudioso o mistero dolo- 
roso? 


PZM + 3105 + PZM 
+ + Potrebbero credere i profani 
che io «scambio di vedute» sia qual. 
cosa di simile allo scambio di car- 
toline illustrate. 

E’ invece, uno scambio sul gene- 
ris, in quanto le vedute si scambia- 
no, ma ognuno rimane con quelle 
che aveva. 

PZM + 3110 + PZM 
+ + Il meccanico romane Alfredo 
Albanesi, il quale con un morso 
staccò il naso alla moglie, è stato 
condannato a due anni di reclusio- 
ne e a una lira di danni. 

Sicchè la vittima, con una ra, 
potrà comperarsi un naso nuovo. 

PZM + 3111 + PZM 
++ Contro la sentenza ricorreran- 
no in appello gl’Istituti di Bellezza. 

Un naso, una lira?! 

PZM + 3112 + PZM 
+ + Il naso di Cleopatra è stato 
valutato assai di più. 

Forse perchè nessuno penso mal 
a morderlo. 

PZM + 3113 + PZM 
+ + L'Agenzia «Ala» pubbiica la 
statistica del consumo dei sapone 
nel mondo. 

Ma erra affermando che 11 popolo 
che usa più sapone è quello più 
pulito. 

Può esser semplicemente quello 
che si sporr» di più. 


—— — ———-—t_— 


È arrivato 
un bastimento 
carico di... 
magnifiche 
stoffe. 

Le più eleganti 
si trovano da 


CARAVAGLIO 
Roma, via Leoncino 33 
(Telef. 63.755) 


PZM + 3114 + PZM 
++ Prima della Marcia su Roma, 
VItalia aveva 700 chilometri di li- 
nee ferroviarie elettrificate. 

Oggi son più di 2000 chilometri e 
se ne elettrificano ancora. 

Il Fascismo non ama il fumo 
nemmeno nelle ferrovie. 

PZM + 3115 + PZM 
+ + Perchè non si elettrifican= an- 
che i venditori di fumo? 

Una buona scossa elettrica baste- 
rebbe. 

PZM + 3116 + PZM 
+-+ O forse no. 
Essi sono cattivi conduttori. 
PZM + 3117 + PZM 
+ + Il mahatma Gandhi non vuole, 
a qualsiasi costo, lasciar la prigione. 
A qualsiasi costo per l'Inghilterra. 
PZM + 3118 + PZM 
++ A Londra un marito defunto 
ha inviato da oltre-tomba un gioiello 
alla moglie. 

Questo fenomeno spiritico ci dimo- 
stra che, all’altro mondo, i gioiellie- 
ri defunti possono sperare in buoni 
affari. 

ved PZM + 3119 + PZM 
+ + Sinora, coloro che esercitavano 
la professione di spiritisti, non ave- 
vano mai procurato dei doni ai vì- 
venti. 

A) contrario, molto spesso aveva 
no chiesto loro del danaro. 

PZM + 3120 + PZM 
++ Promettiamo che crederemmu 
anche noi allo spiritismo, quando 
dall’al-di-là giungerà per noi una 
bell’automobile a guida interna. 

PZM + 3121 + PZM 
> + Alla benzina ci penseremo noi, 
nell’al.di-qua. 

PZM + 3122 + PZM 
+-+ Il numero dei disoccupati ame- 
ricani si aggira intorno ai 13 ml. 
Moni. 

E molti di essi si aggirano per le 
vie della Capitale. 

PZM + 3123 + PZM 
++ 13.000.000 di disoccupati! 

Tutti quei. zeri sembrano bocche 
fameliche spalancate. E sono mi- 
Moni. 

PZM + 3124 + PZM 
++ In America, però, c'è anche 
una macchina per contare i disoc- 
cupati! 
T. 
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Lettera smarrita 


Uno dei nostri lettori ha trovato 
per istrada e ci ha consegnato il 
seguente brano di una lettera co. 
minciata a scrivere, come si vede. 
da uno dei gi-danti recatisi a Ra. 
venna il giorno 18 ner la « Sagra di 
Dante» e. chissà perchè — forse 
ver pudore — non finita. 

La pubblichiamo, tenendo l’origi- 
nale a disposizione de. propris- 
tario. 

Caro Virgilio, 

tu dei saper che do nenica scor- 
sa, approfittando deil'vra del tem. 
po e la dolce stagione, sono stato 
in gita popolare a Ravenna. 

Io veramente sul principio ero 
da contrari venti combattuto, m@ 
poi ho pensato: «Qui si convien 
lasciare ogni incertezza » e, dicen- 
do ai dolci amici addio, son parti. 
to, accompagnato alla stazione da 
Ariodante e dalla Pia, la quale ment. 
tre il treno si muoveva: mi ha rac- 
comandato: « Ricordati gi me, mun. 
dam'i qualche cartolina illustrata 
dalla città dolente, dove il povero 
Poeta è deceduto! >. 

Or qicerotti le mie impressioni dt 
viaggio, così come mi vengono alla 
mente; e affidandomi alla navicet- 
la gel mio ingegno ecco ciò cne 
essa mi detta qentro e vo’ signift- 
cando: 

La prima parte del viaggio, tn 
classe terzina, non fu molto bella; 
essendo pien di sonno in su quel 
punto, poco dopo usciti dal pelago 
de’la stazione jo caddi sul mio se- 
dile come corpo morto cade e co- 
minciai a russare, sollevando pro- 
teste alte e fioche e suon gi man 
con elle qa parte dei vicini che sul- 
le prime mormorarono al mio in. 
dirizzo alcune parole di colore oscu 
ro ma poi tacquero. 

Allora un bel tipo pensò bene 
di mettersi a fumare la pipa. Per 
un po’ seguitai a gormire, ma po- 
scia quel mi svegliò col puzzo che 
n’usciva. 

Oh, animale grazioso e maligno! 
Oh, pezzo di Caronte! Fui costret. 
to ad alzarmi per correr migliort 
acque, ma venni in loco d'ogni 
ce muto e dovetti ritornare al mio 
posto primaio, ris'hiand> d. rive. 
der le stelle a causa dei pestatoni 
da parte. della folla dei viaggiatori. 

Mormora; fra me: «Vuolsi così 
colà!» e finalmente riuscii a riad- 
dormentarmi profondamente, quat» 
do di lì a poco un controllore EA 
dante ruppemi l'alto sonno della 
testa chiedendomi lo scontrino. Gli 
mandai mentalmente alcune bene 
dizioni e dante altre cose che tace. 
re è bello, © mi svegliai del tutto 
anche perchè si era fatto giorno ed 
eravamo arrivati a mezzo del cam- 
min di nostra gita. 

Per fartela breve, la mattina era- 
vamo a Ravenna. Che bella cittadt- 
na! Mostrasi sì piacente a chi la 
mira che proprio intenerisce il co- 
re. lo l'ho girata tutta e dopo un'o- 
ra andavo già e menavo dritto al- 
trui per ogni calle senza smarrire 
la diritta via. 

Notizie sulle diverse cerimonie? 
Ti unisco il manualetto che ci han. 
no distribuito e veditelo da te. TI 
dirò solo che jo mi misi al seguito 
di un signore del posto, un vecchio 
bianco per antico pelo, e lui-mi di- 
rizzò con le parole sue, mettendo. 
mi dentro alle segrete cose. 

Certo è che dinnanzi alle tante 
memorie dantesche che vanta Ra- 
venna, ogni lingua diviene tre- 
mando muta. 

Però, caro amico mio e non gela 
ventura, ti confesso che, a un dato 
momento, più che tutto potè il dt 
giuno ed acquistai a buon prezzo 
in bel panino che il pizzicagnolo 
m’incinse di abbon-dante lonza leg- 
gera, sul quale mi gettai con lena 
affamata, troncandolo co’ denti a 
brano a brano. Tuttavia — tu co- 
nosci il mio appetito — quando 10 
bocca sollevai dal fiero pasto. ti as- 
sicuro che avevo più fame di pria. 


Per la trascrizione in buona calligrafia. 
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Dantalighierica 


Il Congresso, ch’ha inizio 
il 25, attiri 
l’attenzione benevola 
sulla “ Dante Alighiri ,, 


e nel contempo acclamisi 
fin d’adesso a gran voce 
l’autor della “ Comedia ,, 
fl cantor di Beatroce. 


A lui grate rivolgansi 
le innumeri persone 
cae hanno sempre in memoria 
le sue eterne terzone 


e che il Poeta ammirano, 
sia sfolgorante in solio 
come, dei guelfi vittima, 
sulla via dell’esolio. 


1 congressisti, unendosi, 
con l’ “ ordine del giorno ,, 
renderan giusto merito 
a chi scese all’Inforno 

insieme con Virgilio; 
quindi, senza divario 
di versi potentissimi, 
visitò il Purgatario, 

e infin, senz’ali ed eliche, 
salì sempre più in suso 
fino a poter con comodo 
toccare il Paraduso. 

O voi di stirpe italica. 

o dell’Ausonia gente, 

oggi sì come sempre 

siam grati al divo Dente 
che non per nulla nomasi 

e non è detto invano 

da tutto il mondo attonito 

il “ Poeta Divano ,,! 

Infine i voti esprimansi 
che, invece d’ire a spasso, 
pur le donne intervengano 
ben compatte al Congrasso. 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato divinamente. 


Sabato, 24 sorepee 
LA IA. commncera 
LA PVBBLICALIONE Oti 
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ML a rime. onbligalia- 
M\iritera sie & devlisime 


Dantalighierica 


Il Congresso, ch'ha inizio 
il 25, attiri 
l’attenzione benevola 
sulla “ Dante Alighiri ,, 


e nel contempo acclamisi 
fin d’adesso a gran voce 
l’autor della ‘ Comedia ,, 
il cantor di Beatroce. 


A lui grate rivolgansi 
le innumeri persone 
cae hanno sempre in memoria 
le sue eterne terzone 


e che il Poeta ammirano, 
sia sfolgorante in solio 
come, dei guelfi vittima, 
sulla via dell’esolio. 

1 congressisti, unendosi, 
con l’ “ ordine del giorno ,, 
renderan giusto merito 
a chi scese all’Inforno 

insieme con Virgilio; 
quindi, senza divario 
di versi potentissimi, 
visitò il Purgatario, 

e infin, senz’ali ed eliche, 
salì sempre più in suso 
fino a poter con comodo 
toccare il Paraduso. 

O voi di stirpe italica 
o dell’Ausonia gente, 


oggi sì come sempre 
siam grati al divo Dente 


che non per nulla nomasi 
e non è detto invano 
da tutto il mondo attonito 
il “Poeta Divano ,,! 


Infine i voti esprimansi 
che, invece d’ire a spasso, 
pur le donne intervengano 
ben compatte al Congrasso. 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato divinamente. 


Sabato 24 
È A TRIBVNA. COMINCERA 


LA PVBBLICALIONE Dt 
ROMANZO 


PIGNATELII 
LEO BUGIANRTE 
n e Via 


— lo sono uno di quegli uomini che fanno tutto alla luce 


del sole. 


— Per questo uscite sempre di notte! 


Il tramonto 


(Dal nostro inviato specialissimo) 
TORINO, settembre. 

Ogni tanto (o meglio ogni Pò; 
una capatina a Torino ci vuole, per 
sservare come procedano i lavori 

i via Roma. 

I dirigenti e gli operai temon9 
che i Torinesi affibbino loro l) sto- 
rico motto «in via Roma ci siamo 
e ci resteremo» e perciò lavorano 
con celerità, per dare quanto pri- 
ma ai negozianti di piazza San 
Carlo i loro negozi e agli altri To- 
rinesi i nuovi portici. 

Ma sotto questi portici già si af- 
faccia un problema: chi ci pas- 
serà? 

La domanda può sembrare bi2z- 
zarra come quelie che fa la Dome- 
nica del Corriere nell'ultima pugi- 
na azzurra (« Mezz'ora di passa- 
tempi») o quelle della Gazzetta del 
Popolo («Una domanda al giorno»). 

La nostra domanda è assai più 
grave: chi ci passera dopo le otto 
di sera? 

Non c’è bisogna di aver studiato 
mitologia in ‘ginnasto, ma basta 
aver veduto la Gioconda per sapere 
che le Ore sono do.ic: belle fan. 
ciulle, le quali al II otto vengono 
sui palcoscenico cd eseguono la 
Danza delie Ore sul celebre moti. 
vo: laranlaràn laranlàan laran'a. 
ràn, ecc. 

A Torino sta avvenendo un te 
nomeno gravissimo, contro la mito. 
logia, la musica di Ponchielli e Pe. 
stetica cittadina: le Ore, che du 
secoli sono \flzmminili, hunno in 
parte cambiato il loro sesso. 

Dopo le 8 di séra, le ore possono 
considerarsi esclusivamente ma- 
schili. 

Infatti, dopo quell'ora, si v dono 
ben poche signore e signorine in 
circolazione. 

Il fenomeno è orave e bisogna 
porci riparo: l'on. Lanfranconi di 
rebba che bisogna porci Riparia, 
alludendo alla Doru. 


< +-+ 


Siamo dunque al tramonto delle 
celeberrime «tote ? >. 

In un certo senso sì, poi che all? 
«tote » è difficile circolare in To. 
rino dopo il tramgnto. 

La viabilità è regolata in mov 
perfetto: segnali luminosi, chiodi, 
frecce e cartelli indic>no ai pedo- 
ni dove possin> p'ssore. Mo per 
ie pedone — spec.almente s2 gio- 
vani e graziose — la cosa è più 
difficite: dopo una ceta ora le 


UN ALLARME TORINESE 


(Disegno di Apolloni). 


delle “tote,,? 


gentili pedone non sanno più ove 
passare senza imbattersi in un bel. 
limbusto il quale rivolga ad ess? 
madrigali di seconda mano e meri 
tevoli di un buon c.lp; di piede, 
proposte di accompagnamento a 
che se questo è meno gradito di u 
accompagnamento funebre. 

Ques:i bellimbusti — i qual. as- 
su: di rado sono belli sia nel busto 
che nel resto del corpo — non pos. 
sono vedere una gonna, se pro- 
vare muell’irresistibile istint cha 
spinge ii cacciatore ad inseguire 
preda: e siccome sanno che esis 
una Società Protettrico degli ani- 
mali, ma non una Società domatr:- 
ce degli animali, diventano auda- 
ci, quando la signora o signorina 
non è accompagnata da un musco- 
ioso marito, fidanzato 0 fratello 

E’ strano infatti quanto grande 
sia la potenza calmante dei musco- 
li d'un marito, fratello o fidanza- 
to su le velleità dongiovannesche 
dei bellimbusti. 

Costoro, annidati sotto i portici 
di piazza Carlo Fetice 0 consimili 
sentono Jl’indcmabile impulso ca- 
valleresco di offrire la loro com- 
pagnia e il loro diz.onario galante 
solamente alle signore 0 signorin? 
soLe. 

Da tutto ciò si potrebbe erronea- 
mente ded.rre che Torino non è 
soltanto la città di Pietro Micca, 
ma anche quella di molt ssimt 
e micchi» (« micco» è una parola 
italianissima che, secondo il Pe. 
trocehi vuol dire «uomo tra goffo, 
pretenzioso e impert nente », anche 
se nell’itolia central. ha altr, si- 
gnificato). 

Errore sa. ebbe, giacchè i giova. 
notti torinesi non c entrano: ci 
entrerebbero volentieri con accon- 
ce spedizio»j punitive se i bellim. 
busti sunonlodat* non prendessero 
prudentemente il largo appena ve- 
dono avvicinarsi un galantuomo. 

Non possiamo riportare qui — 
per ragioni ovvie — il campionario 
del e frasi che detti bellimbusti di- 
rigono alle « tote» e madamine to 
rinesi, ma possiamo assicurare che 
queste frasi hanno l’accento, la ca- 
denza e la vocalizzazion: di tutti 
i dialetti italiani. 

Sicchè le donne torinesi sì fot. 
mano un ben tristo concetto di 
tutte le altre regioni italiche, così 
mal rappresentate nelle strade to 
rinesi dopo il tramonto. 

Il comm, Stracca, vero questore 
fascista di Torino, che si chiama 
Stracca per antitesi, in quanto non 


Paige perire 
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IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 
VA 


si stracca mat, ha già fatto molto, 
ma 1 torinesi e le torinesi sperano 
che egli faccia ancora di più: essi 
ed esse gongolerebbero allo spetta. 
colo di questi zerbinotti condotti 
in guardina tn fila indiana, tanto 
più che degli indiani più selvaggi 
costoro hanno gli usi e costumi. 

A proposito di costumi, Torino 
vuol avere il primato. 

Umb Notari — che chiame- 
remmo «il Voronoff delle città ita- 
liane» poi che vuole Le Citta rin- 
giovanite — vuol dare a Torino il 
còmpito di lanciare la moda ita- 
Hana: è in studio l’Istituto del Co- 
stume con relativa Mostra del Co- 
stume. 

Ma, nell’attesa, si potrebbe avere 
tpganto una intensificata attività 

ella squadra del buon costume. 

Così le belle tote potrebbero cir- 
colare indisturbate anche dopo il 
iramonto e non vi sarebbe, a T9. 
rino, il tramonta delle tote. 

Cesco Jàttolo 


La: Dantalighiereclamistica 


Niente paura; sì tratta di un no- 
stro progetto, di un'idea gettata là 
con quella generosità che ci distin- 
gue e che va presa nella dovuta 
considerazione. 

La réclame — o diciamo pure 
dannunzianescamente la «grida » 
— è l'anima del commercio; ora, 
perchè trascurare per essa lo sfrut- 
tamento intensivo e razionale dei 
nostri illustri del passato in una 
maniera simpaticamente efficace, 
come quella dell'impiego dei loro 
scritti e versi più noti per accredi. 
tare le varie ditte, negozi, azien- 
de, ecc.? 

Ora siamo, per esempio, in perio- 
do dantesco: ebbene, quanti ende- 
casillabi del Divino Poeta potrebbe- 
ro venire logicamente citati ad hoc! 

Compulsiamo dunque la « Divina 
Commedia > e vedremo che l’Ali- 
ghieri ha larvatamente fatto gran. 
de uso di allusioni dirette a lancia- 
re, attraverso il velame delli vers 
strani qualche « articolo » commer: 
ciale. 

Spigoliamo, brevemente: 

. come quei che con lena affannata 
si volge all'acqua... 

Quale acqua? Certo un'acqua mi- 
racolosa per guarire, oltre l'affanno, 
la renella, le vie biliari, la calcolo. 
si, ecc. Non manca, come si vede, 
che il nome della Fonte, dello Sta- 
bilimento. e la «réclame » è fatta. 
sì che il piè fermo era sempre il più basso 


Viene da sè il consiglio: « E allo- 
ra, perchè non adoperare i celebri 
salvatacchi X? ». 

La lonza leggera va bene per una 
pizzicheria; nell'ora del tempo si 
sente l’orologiaio Tizio; nel qui si 
parrà la tua nobilitate la Casa per 
confezione su misura di blasoni, 
stemmi e altre araldicherie. 

Inutile dire che Caron dimonio 
aveva gli occhi di bragia sol perchè 
si serviva dal carbonaio Tale; che 
caddi come l’uom cui sonno piglia 
rivela uno specifico contro l’inson- 
nia: che io venni in loco d’ogni luce 
muto sprona ad acquistare le lam. 
padine Y. 

Alcuni' altri esempi e poi basta. 
Volete una tacita ma significativa 
«réclame» per una ditta di aeropla- 
ni ? « Che sovra gli altri com’aquila 
vola»; per un negozio di ombreli 
garantiti irrovesciabili? «Se da 
contrari venti è combattuto »; per 
uno stabilimento di strumenti orto- 
pedici? «Uomini fummo ed or sem 
fatti storpi»; per offerte di camere 
matrimoniali, o quasi? «Soli erava- 
mo e senz’alcun sospetto». 

Per finire, constatiamo che Dan- 
te fu inflessibile contro tutti, ma 
specialmente contro i frodatori; e 
sapete per chi scrisse: aimè agnel 
come ti muti? Per quei negozianti 
disonesti di carne ovina che vende- 
vano (ma ce n'è anche oggi) pecora 
per abbacchio.. 


«rad 


Con l'in 


Anche lo spirito villeggiante termina la sua villeggiatura ossia — strana 20%. 
ne — prende le sue vacanze sino all'estate ventura. 
io di ottobre, riprende con pieno diritto il posto su queste colonne 


lo «spirito goliardico », poì che già ferve — più o meno — la preparazione agli 
esami, Inviamo ai goliardi travasòfili un cordiale «in bocca al lupo!» sia per ? 
icro esami, sia per il successo in questa rubrica. 

L'ultimo premio della stagione per t0 «spirito villeggiante » viene assegnato « 
«Freccia », alla quale inviamo un grazioso ninnolo. 


Fior di chimere 
l'ossigeno si cambia a tutte l'ore 
tra MONTELUCO e Giggi, il parrucchiere, 
(« Bartolomeo », Spoleto). 
+++ 
Fior di mortella 
© Diogene, non troverai nulla 
Se a BAIDA cercherai la donna bella: 
(«Vico », Bada). 
+-+. 
Fior d'ogni vaso: 
® dir le tue virtù basta un sorriso 
€e tu sei virtuosa... in ogni caso! 
(« Eurico Age». Palermo) 


-+- 
Fiori sospesi: 

sposerei volentier la « donna-crisl» 

Se i genitori suoi fossero... Cresi! 
(Osvaldo Palatiello, Napoli) 


Fiore di prato: 
feci 1 bagni ai « Pancaldi» e mi fu noto 
quanto mai un «bagno dolce » siassalato! 
(«Gigi da Siena », Livorno, 
-+> 
GLI STORNELLI DELLA «GRAN TORRE» 
Fiorin di spiaggia: 
@ad ORISTAN la «crema» furoreggla 
in un mare... di noia che scoraggia! 
A « Torre Grande » 
com'è bella la «crema » ‘è come splenae 
quando d'intorno la sua boria spande. 
(« Arpione », Oristano). 
++ 
Fiori recisi: 
quella magra assai ricca par ch’ei sposi 
gli ha dato in tésta, poverin!, la «crisi »! 
(«La Vespa », Ariccia), 
<+- 
Fior... di stamane: 
ai «Pancaldi» per vera vocazione 
‘un gran tenore nuota solo «& cane» 
(« Gigi da Siena », Livorno). 
+++ 
Fior di gaggiìa: 
bimba, lo sai che malattia è la tua? 
Tu hai dei cuon la... cleptomania! 
(«Stella silente », Andria). 
--- 

PUNTASECCA 
PUNTASECCA è una spiaggia eccezionale: 
i costumi son lunghi e assai pendenti. 
e quel che poi davvero è un grande male, 
mancan del tutto... gli stabilimenti. 
‘Puntasecchini, per favore, usate 
Ineno stoffa e più legno, nell'estate! 

(« Goliardo S. L.», Comiso, Ragusa). 
+++ 
Fior di betulla: 
più profumi tu adopri, 0 bimba bella, 
@ più m’avvedo che non sal di nulla! 
(« Pienne », Ventimiglia). 
+-+ 
Un ricco industrial del Varesotto 
s'è d'una tale innamorato cotto, 
la qual non sembra donna, ma un ossario.. 
Pensa alla crisi, eppure è milionario) 
(Giuseppe Ghirlanda, Vicarello). 
Fior d’albicocca: 
quando apre bocca, non una ne azzecca: 
è stata a SALSO, ma è rimasta sciocca. 
(«Studentessa futurista », Firenze). 
+++ 
Fiore... scontento: 
di «spirto estivo» ne ho inviato tanto, 
«poveri versi miei buttati al vento! ». 
(Giovanni Mannino, Catania). 
+++ 


ESOPANDO 

Tutta Italia ho già girato 
non in ‘ondo, ma al quadrato, 
© nuotar vidi « mosconi » 
e volar vidi Caproni: 
vidi cose, al monte e al mar. 
che vi voglio raccontar. 

A San Remo un harcaiuolo 
bestemmiava tutto solo 
senza remo per remar. 

A Treviso un mariuolo 
vidi con un viso solo. 

‘Vidi pur che San Marino 
mon hs il mar, neppur piccino. 

Widi ancora a Benevento 


che volevan male al vento. 
M'accertai che Terra-Cina 
all'Italia è assai vicina. 
Altre cose vidi ancora: 
ma mai vidi una signora 
e neppure una zitella 
pendo d'esser bella, 
bellina, oppur belletta 
non facesse la civetta. 
(Luigi Pavanelli, Bologna). 


+. 


O donna-crisi, 
è giusto che a fatal donna tu po 
che è tragica l’imagin de la tis 
(« Vitamina », Rimini. 
-—+- 
LA SIGNORA. 
Dunque eddio viNeggiatura 
addio bagni, addio frescura! 
La signora, ottima sposa, 
tiponendo va ognì cosa. 
fette vesti e asciugamani 
dentro i vari canterani, 
i balocchi dei bambini 
tutti quanti in due cestini, 
gli indumenti di papà 
alla meglio, in qua e in là. 
Le altre cose (adesso è stanca) 
le ripone in cassapanca. 
Finalmente il costumino 
che servì per ben due mesi, 
lo ripone per benino 
dentro di uno scatolino 
di fiammiferi svedesi... 


«E IL MARITO 
l'unque, addio villeggiatura, 
‘ ddio bagni, addio frescura! 
Il buon padre di famiglia 
il lavor tosto ripiglia. 
Tira su dal cassettone 
4 calzoni col toppone; 
in funzion tosto rimette 
l’economiche pipette 
e le scarpe sue chiodate 
in cantina relegate. 
‘Prende ancor dal caminetto 
sciarpa, càmice e colletto. 
Finalmente il suo mantello 
tutto fior, pesante e bello, 
che indossava dopo il bagno 
con andar superbo e magno, 
lo ristende giù, di botto, 
per tappeto, nel salotto. 

(« Tilly», Firenze) 


TENTAZIONI BALNEARI 


No, non guardarmi languida, 
o donna dai capelli troppo biondi, 
sapientemente florida 
di molli carni e di color giocondii 
Non fan breccia ne l'anima 
le dolci tue lusinghe e l'occhio assortu, 
ho capito l'antifona: 
non mi tentar!.. Non vedi ... Faccio Il 
[mortot., 
(«Zar », Reggio Cal. Lido) 
+. 


TRENI POPOLARI 


«Stia bon con le mane, sor cosino! » 
— Signorina, pardon! — « Macché 
[pardonne! 
O icché la crede, perché l'ha È tubino 
di far dimolti affari con le aonne? 
— Deh! Non mi disprezzate, ma 
[pouponne! — 
«Icché?! Popona a me?! Bel pirulino, 
gli è perchè mi si sciupa la garzonne, 
Se no l'era già for d'i' finestrino!» 
— Ma no! Bambola ho detto; e se mì 
amate 
ho pronto un nido tutto d’oro.. — ' 
[« Icché?1 
a me, la me lo viene a raccontare?! 
Le lasci star codeste buggerate... 
se la ‘un fosse un fettone come me, 
la ’un verrebbe n'i' treno popolare!» 
(Mario Villoresi, Firenze). 
+-+ 
MARE E TEATRO 
Per l’acqua chiara 
vauo in « barcaccia » da mattina a sera, 
ma, a serg, me ne vado in « piccionara 2, 
(« Assante », Tripoli). 
+++ 
«.0re di sagra: 
in città m'apparivi quasi magra: 
me, al mar — come ne risi! — 
eri proprio una donna falsa-crisi! 
(A. D'Elia, Brescia). 


+-+ 


LA MOGLIE SAGGIA 
Mandò la moglie al mare un impiegato 
e, nell’accompagnaria alla stazione, 
le fece — come par che sia accertato — 
questa precisa raccomandazione: 
« Spendi poco, mia cara... Ancor 
[passata 
non è la crisi... Tu mi déi capire!...» 
Le diede cento fr - ci: ella è tornata 
con settemilacinquecento lire. 
(«Gino da Siena», Siena). 


+++ 
AREONAUTICA FEMMINILE 


Se chi è Ieggera 
volasse in aria, o donna-crisi cara, 
tu arriveresti nella stratosfera! 


(«X 28», Castellammare di Stabia). 


— 


= —_— - 


IL GRAN GELARCA NEL RITORNO DALLA VILLEGGIATURA 


Roma sarà raddoppiata? 


I VILLEGGIANTI DI RITORNO: 


LANFRANCONI: ni Lo suna Parenti con il loro ritorno in città, 


Non lo dica! Sa bene che il 


riscaldamento non funziona ancora. 
La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Roma ha dieci colli e voi 


ne portate altri dieci! 


(Disegno di Onorato) 


Fiore del monte: 
è pien di chiodi, non ha più contante: 


lo chiaman «Conte Verde», un noto 
Conte! 
(« Sperv.... », Viareggio). 


INSEGUIMENTO... AL CAFFE' 
Fiori arancioni: 
le villeggianti vanno ai loro piani 
€ voi restate soli, 0 bei garzoni! 
Fiori di vite: 
poi che le damigelle sono andate 
non resta che tornare alle partite! 
(« Archibaldo », Montelaterone, 
Grosseto). 


Bimba, anche oggi sotto il porticato 
prima del mezzodì t'ho ritrovato. 
Il vederti mi fu tanto gradito, 
perchè m'ha stuzzicato l'appetito. 
Infatti il viso tuo di zafferano 
mi ricorda... il risotto di Milano. 
(« Tiberius », Bressanone, Bolzano), 
+++ 
DONNA-CRISI 
Fiore del Nilo: 
magra, angolosa, ossuta, sembra un palo; 
l'anima sua dev'essere fatta a filo! 
+-+ 
UN COLMO 
O fiordalisi: 
per lei, sì magra, tanti soldi ho spesl, 
che sono in crisi per la donna-crisi! 
(« Vitamina », Rimini). 


MODI DI DIRE ILLUSTRATI 
Fior del piacere: 
coi costumi moderni puoi capire 
l'espressione: «qualcosa al sole avere». 
(Raimondo Fava, Salerno). 
+-+ 
APOLLONIA, SPIAGGIA AFRICANA 
O capinere, 
le bagnanti, in Italia, sono more, 
ma, qui, le more sono ancor più nere? 
(« Gin l'Africano », Apollonia, Cire- 
maica). 
+++ 
Questa certo è carina; 
delle Tasse un Agente 
scelse, per villeggiare 
— tra valli, monti e mare — 
perchè più confacente, 
la Valle Fiscalina! 
(Franco Garavaglia, Bollate, Milanop 
+++ 
PRESCRIZIONI MEDICHE 
Fiore di lotv: 
movimento il dottore le ha ordinat 
perciò il suo amor viene a trovarla lm. 
[mote.a 
«E' che... », Toranto), 
+++ 
SALUTO ALLA SPIAGGIA... 
(con permesso del Menestrello). 


Settembre inoltra rapido 
e con le prime pioggie, 

di colpo, ecco, sì spopolan 
tutte quante le spioggie. 

Addio, mare incantevole: 
la stagione © finita! 

A te lascio, ed all'« Iride» 
l’anima incatenita! 

Addio, bagnanti languide 
dagli occhi sognaton. 

di voi porto nell'anima 
ricordi dolci e amori. 

Addio, brunetta tenera, 
compiacente e gentile, 
addio, gite incantevoli 
sulle barchette a vile. 

Addio, mariti amanili, 
addio, belle signore, 
sirene impareggiabili 
in cerca d'avventore. 

Addio, zitelle rancide 
dalla lingua mordente, 
addio, « dive » del cinema 
dalle boccuccie tente. 

Addio, bagnino complice 
ai coppie clandestine, 
addio, ombre impagabili, 
addio, compagne amine 

E a te pur, gentilissimo 
amico « Ludovico » 

il mio saluto fervido, 
sincero, porti l'ico. 

Addio anche a voi, fiammiferi 
mischiati agli spaghetti; 
addio, conti impossibili... 
fo vi saluto tetti. 

VI lascio con rammarico, 
ma conto di tornare 
nella stagione prossima, 
se, vi farà piaciare. 

(« Freccia », Bagni Iride, La Spesa). 


Gli errori di Mac | 


Dichiariamo di non pot 
nere indifferenti di fronte 
sitwazione la quale, pur ri 
do direttamente l’Inghilte 
manca di ripercuotersi S 
Europa. 


-—-- 


Mac Donald, a quanto 
no i più autorevoli sarti d 
non sa vestire. E ciò è 
mente vergognoso per | 
dell'abbigliamento masch 
— rilevano i critici — 1 
uno scrupolo di mostrars 
con un vestito grigio e w 
duro con cravatta nera: | 
del più classico cattivo gi 

Ora il fatto è molto gra 
tuazione europea © V 
troppo critica perchè il I 
nistro britannico possa } 
sj il lusso di farsj vedei 
di un abito grigio, e rec: 
eolietto inamidato con cr: 
ra. Questa, ci dispiace do 
statare, è vera e propria 
ga. Tante volte ci si è d 
non senza apprensione, | 
sero gli orizzonti della Y 
nanziaria attuale, sulla € 
ghilterra fa sentire il suo 
indifferente: ebbene, ne 
volgendosi quella domanc 
tuto pensare che Mac Do 
vedere in giro col collet 
la cravatta nera. Adesso 
molte cose vengono ad es 
rite, 


+++ 


perchè, se Mac Donaid, 
to grigio, invece che il c 
ro e la cravatta nera, pi 
colletto floscio e una ci 
poniamo — a pallini, tut 
be molto diversamente. 
rebbero col tirare un res 
diti del Regno Unito, e 
altri popoli ne proverel 
soddisfazione non indiff 
no particolari da tener 
alle elezioni: se un ca? 
mostra l’inqualificabile | 
farsi vedere con un abi 
un colletto duro con cra' 
è consigliabile di rifiuta 
prio voto. Sarà bene, d 
doloroso esempio, che 
politici abbiano una cu: 
della piega dei calzoni, 
no dal portare nelle tas 
documenti che possano 
le, e si consiglino con g 
nematografici più in vog 
mostrarsi in pubblico, S 
a perdere la fiducia dell 


++ 


Ma non basta. Ad.ss 
sapere tutto. Qvale s 
pera Mac Donald ? Qu 
tina ? Quale crema da l 
prodotti sono rigorosa 
cettabili secondo il 1 
dell’acconciatura mascl 
mica ? Proveranno un 
delusione a: prendendo 
mette ir testa, oltre 
duro amaramente comi 
critici, un= brillantina 
ta. Mac Ponald profu 
violetta non possiamo 
Il nostro cuore fa voti 
serva di una sobria e | 
zione alla Coloni. 

Anche perchè tu to 
Colonie non gli ma.:c: 
che ne fa un uso 2s: 
igienico può essere di Si 
mento. 


i 


NON PI! 
CAPELLI GRIG 


“ EXCELSI 


La meravigliosa innocua L 
storatrice di Singer sunlor. 
lore naturale ai capelli; nos 
tura, non macchia. In vendi 
50 anni. Trovasi ovunque 
Prezzo Lire |. 
Protum, SINGER - v. 


Piore del monte: 
li chiodi, non ha più contante: 
nan «Conte Verde», un noto 
Conte! 
(« Speru.... », Viareggio). 


UIMENTO... AL CAFFE' 

ori arancioni: 

vanno ai loro piani 

ate soli, o bei garzoni! 

Fiori di vite: 

le damigelle sono andate 

la che tornare alle partite! 

i« Archibaldo », Montelaterone, 
Grosseto). 


anche oggi sotto il porticato 
lel mezzodì t'ho ritrovato. 
ti mi fu tanto gradito, 

m'ha stuzzicato l'appetitu. 

il viso tuo di zafferano 


da... il risotto di Milano. 
riberius », Bressanone, Bolzano). 
+-+ 


DONNA-CRISI 
Fiore del Nilo: 
angolosa, ossuta, sembra un palo; 
sua dev'essere fatta a filo! 
+-+ 
UN COLMO 
O fiordalisi: 
sì magra, tanti soldi ho spesì, 
o in crisi per la donna-crisi! 
(« Vitamina », Rimini). 


ODI DI DIRE ILLUSTRATI 
Fior del piacere: 
pumi moderni puoi capire 
sione: «qualcosa al sole avere». 
(Raimondo Fava, Salerno). 
++ 
JLONIA, SPIAGGIA AFRICANA 
O capinere, 
anti, in Italia, sono more, 
i, le more sono ancor più nere! 
3in l'Africano », Apollonia, Cire- 
maica). 
+++ 
uesta certo è carina; 
lle Tasse un Agente 
else, per villeggiare 
- tra valli, monti e mate — 
rchè più confacente, 
, Valle Fiscalina! 
anco Garavaglia, Bollate, Milanoy 
+++ 
PRESCRIZIONI MEDICHE 
Fiore di lotv: 
ento il dottore le ha ordinato; 
il suo amor viene a trovarla In... 
[mote.a 
(« E' che.... », Toranto). 
+++ 
S;ALUTO ALLA SPIAGGIA... 
n permesso del Menestrello). 


ttembre inoltra rapido 
n le prime pioggie, 
9lpo, ecco, si spopolan 
s quante le spioggie. 
dio, mare incantevole: 
ragione © finita! 

» lascio, ed all’«Iride» 
ma incatenita! 

idio, bagnanti languide 
1 occhi sognatori. 

oi porto nell'anima 

‘di dolci e amori. 

idio, brunetta tenera, 
piacente e gentile, 

0, gite incantevoli 

> barchette a vile. 
Idio, mariti amanilt, 
0, belle signore, 
impareggiabili 

‘ca d’avventore. 

ldio, zitelle rancide 

a lingua mordente, 

jo, «dive » del cinema 
e boccuccie tente. 
ddio, bagnino complice 
soppie clandestine, 

io, ombre impagabili, 
lo, compagne amine 

a te pur, gentilissimo 
co « Ludovico » 

nio saluto fervido, 

ero, porti l’ico. 

ddio anche a voi, fiammiferi 
chiati agli spaghetti; 
io, conti Impossibili... 
vi saluto tetti. 

1 lascio con rammarico, 
conto di tornare 

la stagione prossim&, 

vi farà piaciare. 

(« Freccia », Bagni Iride, La Spesa). 


li mr di Wac Donl 


Dichiariamo di non poter rima- 
nere indifferenti di fronte ad una 
situazione la quale, pur riguardan- 
do direttamente l’Inghilterra, non 
manca di ripercuotersi sull'intera 
Europa. 


-—-- 


Mac Donald, a quanto dichiara- 
no i più autorevoli sarti di Londra, 
non sa vestire. E ciò è semplice. 
mente vergognoso per la patria 
dell'abbigliamento «maschile. Egli 
— rilevano i critici — non si fa 
uno serupolo di mostrarsi in giro 
con un vestito grigio e un colletto 
duro con cravatta nera: ciò che è 
del più classico cattivo gusto. 

Ora il fatto è molto grave. La si. 
tuazione europea veramente 
troppo critica perchè il primo mi. 
nistro britannico possa permetter- 
si il lusso di farsj vedere vestito 
di un abito grigio, e recando un 
eolietto inamidato con cravatta ne- 
ra. Questa, ci dispiace doverlo con- 
statare, è vera e propria leggerez. 
ga. Tante volte ci si è domandati, 
non senza apprensione, quali fos. 
sero gli orizzonti della politica ti. 
nanziaria attuale, sulla quale l’In- 
ghilterra fa sentire il suo peso non 
indifferente: ebbene, nessuno, ri. 
volgendosi quella domanda, ha po. 
tuto pensare che Mac Donald si fa 
vedere in giro col colletto duro e 
la cravatta nera. Adesso che si sa. 
molte cose vengono ad essere chia- 

te, 


+-+ 


perchè, se Mac Donaid, col vesti- 
to grigio, invece che il colletto du- 
ro e la cravatta nera, portasse un 
colletto floscio e una cravatta -- 
poniamo — a pallini, tutto andreb. 
be molto diversamente. Comince- 
rebbero col tirare un respiro i sud- 
diti del Regno Unito, e non pochi 
altri popoli ne proverebbero una 
soddisfazione non indifferente. S0- 
no particolari da tenere presenti 
alle elezioni: se un candidato di. 
mostra l’inqualificabile cinismo di 
farsi vedere con un abito grigio e 
un colletto duro con cravatta nera, 
è consigliabile di rifiutargli il pro- 
prio voto. Sarà bene, dopo questo 
doloroso esempio, che gli uomini 
politici abbiano una cura estrema 
della piega dei calzoni, si astenga. 
no dal portare nelle tasche carte o 
documenti che possano deformar- 
le, e si consiglino con gli attori cl. 
nematografici più in voga prima di 
mostrarsi in pubblico, Si fa presto 
a perdere la fiducia della gente. 


+-+ 


Ma non basta. Ad.sso vogliamo 
sapere tutto. Qvale sapone ado- 
pera Mac Donald ? Quale brillan- 
tina ? Quale crema da barba ? Tali 
prodotti sono rigorosamente ac- 
cettabili secondo il regolamento 
dell’acconciatura maschile britan. 
nica ? Proveranno una profonda 
delusione a: prendendo che egli si 
mette ir testa, oltre al cappello 
duro amaramente commentato dal 
critici, un= brillantina alla violet. 
ta. Mac Donald profumato alla 
violetta non possiamo concepirlo. 
Il nostro cuore fa voti p.vc uè egli 
serva di una sobria e digr.itosa lo- 
zione alla Coloni». 

Anche perchè tu to summato, le 
Colonie non gli ma.:c 
che ne fa un uso 2ssennato ed 
igienico può essere di sommo gradi. 
mento. 


Cor Rado 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatrice di Singer Junior. ridà il co- 
lore naturale ai capelli; non è una tin- 
tura, non macchia. In vendita da oltre 
50 anni. Trovasi ovunque. 

rezzo Lire 14. si 
Protum. SINGER - v. Accademia 18 - MILANO 
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LA DONNA-CRISI 


DNSI 


— Che vestito trasparente ! 
- No: non è il vestito: è trasparente lei! 


(Disegno di Vera d'Angara 


Amore, iodio e gelosia 


Che la gelosia generasse odio era 
noto: ma adesso il prof. G. Colosi 
viene a mettere i puntini su l’î e 
l'odio diventa iodio. 

Si è gelosi per colpa dello iodio. 

Sin cra si credeva che un coniu- 
ge diventasse geloso per colpa del. 
l’altro coniuge. Macchè! La colpa 
è tutta dello iodio. 

++ 

E’ una grande scoperta, di cui ci 
dà notizia il prof. G. Colosi nella 
Gazzetta del Popolo. 

Sin ora la scoperta la faceva, ad 
esempio, il marito ritornando im- 
provvisamente da un viaggio e tro- 


— Ad essi non perdòhono! 


vando la propria consorte in collo- 
quio più o meno entusiasta con un 
amico di lui e ancor più amico di 
lei. E siccome alcuni particolari del. 
la scena — come l’ora notturna, 
l'illuminazione sentimentale e quai. 
che altro connotato — lo convince- 
vano che i due non stavano con- 
versando sui problemi del disarmo 
internazionale o sulla trasmigrazio- 
ne delle anime, il marito era preso 
da un attacco di gelosia il quale 
poteva presentare i sintomi più di. 
versi a seconda del carattere del. 
l'individuo. 

Qualcuno traduceva la sua gelo- 
sia in un colpo o due di rivoltella 


ND e la cosa faceva rumore, con noti. 


zia sulla stampa eccetera; il fiem- 
matico invece si accontentava di 
fare un risolino sardonico ed escla- 
mava: 

— Ah! ah! 

Tra questi due estremi contegni, 
c’era tutta una gamma di atteggia- 
menti. 

Da ora in poi, invece, il marito 
deve accontentarsi di esclamare: 

— Eh! questo iodio, che scherzi 
che fa! 


-++ 


Insomma, è stato scoperto che ìl 
marito il quale abbia scoperto quan. 
to abbiamo detto è preso da un at- 
tacco di gelosia dovuto a una may- 
giore percentuale di iodio contenu- 
ta nel sangue. 

E’ la grande scoperta di cui par- 
la il prof. Colosi nella Gazzetta, 
scoperta fatta da tre medici di Ber- 
lino, i dottori Bay, Scheringer e 
Wittkower, tre scienziati che noi 
non abbiamo il piacere di conosce. 
re, tanto che non sappiamo se essi 
siano coniugati o no. 

Secondo i dottori Bay, Scheringer 
e Wittkower la gelosia è il risulta. 
to d'una reazione chimica, e rin- 
graziamo il cielo che essa sia do- 
vuta allo iodio e non, putacaso, al 
sale inglese, al bicarbonato di so- 
dio o al chinino di Stato. 

Se Otello ammazza Desdemona, 
il vero responsabile non è Jago. E’ 
probabile che il morò Otello aveva 
fatto da poco la cura di Salsomag- 
giore e perciò aveva nel sangue tan- 
to iodio da dover per forza biochi- 
mica strozzare la bionda consorte. 

Quando, nella Cavalleria rustica- 
na, compar Alfio è preso da gelosia 
e canta nel Carro di Tespi per boc- 
ca di Dante Perrone 


«Ad essi non perdòhoni 
Ad essi non perdòhono! . 


la sua gelosia non dipende da Lolu 
ch’ha di latte la cammisa e meno 
lattea la coniugale coscienza. 
D'ora in poi, per essere al cor- 
rente con le risultanze scientifiche, 
compar Alfio dovrà venir sulla sce- 
na tenendo in mano una bottigliet- 
ta di tintura di iodio ed eventual. 
mente berne qualche sorso per au- 
mentare la sua musicale gelosia. 
Questa tintura di iodio potrà an- 
che essere praticamente utile dopo 


il duello rusticano, per il pronto 
soccorso a compare Turiddu. 
Pensate l'emozione del pubblico 
{il quale, per una voj tanto, potes- 
se udire la Cavalleria rusticana 
chiudersi con una frase meno lu- 
gubre: 
Ta ‘anno ferito compare Turid- 
lu! 
Oppure con una notizia meno al. 
larmante ancora: 
— Compare Turiddu se la caverà 
in una ventina di giorni salvo com- 
plicazioni! 


+-+ 


Certo. la scoperta dei professori 
Bay, Scheringer e Wittkower potrà 
arrecare dei grandi benefici nei rap- 
porti coniugali. 

Le mogli le quali non abbiano ia 
coscienza troppo tranquilla preghe- 
ranno il medico curante di non 
somministrare al marito ioduri o 
prodotti iodati, ma, anzi, di depu- 
rare il sangue di tutto lo iodio che 
vi si trovi in circolazione. 

Con un marito deiodato esse po- 
tranno esser tranquille, perchè do. 
ve non c'è iodio non ci può esser 
gelosia. 

Ma è strano che proprio nei pac- 
si balneari, dove il mare è così ric- 
co di iodio, i mariti soffrano così 
poco di attacchi di gelosia! 


+-+ 


Vorremmo sapere però come han- 
no fatto i professori Bay, Scherin- 
ger e Wittkower a compiere le loro 
indagini. 

Generalmente le ricerche di que- 
sto genere si fanno anzitutto sugli 
animali: ma non dev’esser stato fa- 
cile porre in stato di gelosia un por- 
cellino d’India per poi esaminarne 
il sangue. 

Oppure i valorosi scienziati han- 


con un marito deiodato... 


no eseguito le loro esperienze nelle 
cliniche, sui malati affidati alle lo- 
To cure. 

Un giorno, ad esempio, si son 
detti: 

— Proviamo ad iniettare un po’ 
di iodio nel sangue di quel giova- 
notto che occupa il letto 143. 

Appena eseguita l’iniezione, il gio- 
vane paziente è divenuto un pa- 
ziente impazientissimo ed ha co- 
minciato ad urlare: 

— Oh l’infame! la scellerata! Mi 
tradisce! Mi tradisce! Trascina :l 
mio nome nel fango! Si pone il mio 
amore sotto i piedi! Voglio uscire! 
Voglio ucciderla! 

I tre dottori hanno gongolato: 
l'esperimento riusciva. 

Hanno allora cercato di calmare 
il paziente: 

— Tranquillizzatevi! Forse i vo- 
stri sospetti sono infondati. 

— Macchè! — ha urlato il di. 
sgraziato con il sangue iniettato di 
iodio e gli occhi iniettati di sangue 

—Ne ho la certezza! La gelosia mi 
rode il cuore! Voglio uscire! Voglio 
uccider mia moglie! 

— Ebbene: non vi muovete. La 
manderemo a chiamare. Dateci il 
suo indirizzo. 

— Tl suo indirizzo? Quale indiriz- 
zo? L'indirizzo di chi? 

— Di vostra moglie! 

— Ma io... io... non sono ammo. 
gliato! 


Sandro Medario 


TT ORE 


comprarmi il dentifricio « Jodont ». 


per me non hai neanche un sorriso! 


la mamma si è dimenticata di 


Dentifricio superiore a base di 


° 
«Jo gdo nt * sapone di olio d'oliva purissimo 


contenente Jodio. 


CHIOZZA & TURCHI S. A. 


MILANO 


tango, rumb 
para per corrispondenza 
mericano: L. fl per lezione. 
Opusc ) illustr, inviando cen- 
tesimi 50 in irancobolli Scuola ZUCCO. 

Galleria Nazionale (6 È. — TORINO. 


BLENORRAGIA 


a, ecc. 


ticipato di lire 3 BRENTA 
FARMACIA S. MARIA L4 


DANZE  MURANO a ROMA 


LAMPADARI E VETRI ARTI. 
STICI — IN STILE — SERVIZI 
DA TAVOLA 


ROMA - Piazza della Maddalena, 1 - Tel. 51-58 


re recente guarirete in soli 15 giorni con una 

mporto an- 

ppos:taria ; 
NAPOLI. 


PRIMA LIE E e — 


ALBERGHI E RISTORANTI RACCOMANDATI | 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO dà prova di carattere giovia- 
le: quindi desidera che anche i clienti siano contenti in tutto. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


ll più grande Risto- 
rante della città. 
An il° «Alb 
go Miramare ». Ap 
to fino a tarda ora. 


HOTEL. | 
ASTORIA 


Prezzi modici 


TERME di 


CIVITAVECCHIA 
GRAND MOTEL 
hagni - langhi - massaggi 


Facilitazioni per 
Settembre e Ottobre 


Riduzioni ferroviarie 


Chianciano Bagni 
ALBERGO 
ACQUASANTA 


l'unico a venti metri 
dalle fonti; acqua 
corr.; prezzi modici; 
trattamento adatto 
cura malati fegato; 
servizio prim'ordine 


Recandovi a 


GENOVA 


provate 


Hòtel Bavaria 


rimesso completa- 
mente a nuovo, Tut- 
ti i comforts -Garage 
- Ristorante. - 10% 
sconto agli abbonati 
del TRAVASO. 


REGGIO-CAL. 


SALSOMAGGIORE 


Alberghi Termali PORRO e VALENTINI, posizione 
incantevole, raccomandati per famiglie, signore € 
signorine. Trattamento di 1° ordine, prezzi mo- 
dicissimi - tutte Je cure salsojodiche in casa ; Ser- 
vizio sanitario interno; lift; acqua corrente; bar; 
garage$ parco mq. 60.000. 


— ROMA 
ALBERGO 
DEL SENATO 


meublé centrale. Ac- 
qua corr nte. 
Piazza del Pantheon 
Telefono: 63231 
Telegrammi: 
Senathotel — ROMA 


GRAND NOTELAROYAL 
VIAREGGIO 


> —€+€€€<»< »+__66 6 

Recandovi in questi alberghi e riste- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguardi. 
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Teatro sportivo 


Esalto futuristicamente 
il teatro sportivo 
creazione dinamica 
del mio genio 
atletico e circumvesuviano. 
Con lui non più lanci 
di rape, carote, 
torsi di broccolo, aranci: 
(immagini idiote 
della platea passatista) 
ma scagliamento continuo 
di giavellotti dischi martelli 
e sferramento frenetico 
di pugni, calci, spintoni 
a tanti palloni gonfiati. 
Partecipazione violenta 
del pubblico in maglia multicolore 
e mutandina da bagno 
alla commedia sintetica 
al dramma in poche battute di cacela. 
Lavoro di gambe, costole, braccia 
che sparano traversoni 
ta-pun tatapun. 
Cariche degli attori cannonien 
contro i soliti sbafatori 
che mai non pagano un corner. 
Piscina sul palcoscenico 
con gara di tuffo dalla barcaccia 
plif-plof cicche e ciak 
e improvvisate tragedie di nuotu 
col morto a galla. 
Atmosfera satura 
di mille milioni 
di bacilli di tifo 
che fraternizzano fino allo spasimo 
comici spettatori e maschere. 
Fischi fischi fischi 
degli arbitri che si sprecano 
tutti i 40 centimetri cubi 
dei loro polmoni a prova di bomba. 
Z2zng tumbetung Zatabum. 
Teatro sportivo 
giulivo 
aggressivo 
con maratona del pubblico 
per prendere i posti migliori. 
Rumori di poltrone 
tolte di botto da sotto 
a chi si sta per sedere. 
Patapunfete di dame 
Vigliacco! Imbecille! Salame. 
Lotte pugilati 
boati 
pennacchi che volanu 
da cappellini e turbanti. 
Critici presi a pedate 
da squadre di autori 
e scaraventati di colpo 
fuori della porta. 
Goal! 
Tutto il futurismo in azione 
ginnasticamente 
elettricamente, 
non teatro d’idee 
ma azioni di frastuoni 
copioni di sole onomatopee. 
Pipì! Plac! Teretè. 
Vian, zataplan, coccodè, 
grerr brum sprin-spron-prà 
e parole in libertà. 
F. T. Marinetti e per copia 
conforme 


ESOPONE 


Chi ben comincia 
può tinir male 


Dico, questi arbitri dove e quan- 
do hanno imparato ? 

Sta a vedere che, durante le va- 
canze, han compiuto un corso ac- 
ceierato di perfezionamento! il 
fatto è che stanno tutti in una 
forma sbalorditiva. Sarà merito 
dell'allenatore Mauro o di chi vi 
pare, nella prima giornata j nove 
arbitri della Divisione A sono ap- 
parsi in una forma sbalorditiva. Le 
acque di San Pellegrino gli haano 
frito bene, Mandiamoci anche gli 
al:ri, a passare quelle acque: me- 
glio passare le buone acque che 
trovarsi, poi in brutte acque. 

Ma anche i giocatori sono miglio- 
rati. Si dircbbe che, nei tre mesi di 
riposo, han fatto gli esercizi Spiri. 
ruali. Neanche uno cacciato via dal 
campo, nessun incidente serio, 
neanche ‘un cazzotto. Calci, solo 
calci e qualche testata-al pallone. 

Il pubblico, poi, è irriconoscibile. 
O che razza di tifosi son questi ‘ 
Contenti dell'arbitro, dei giocatori 
iocali, degli ospiti, dei prezzi... Stà 
a vedere che il calcio è diventato 
un gioco per signorine: dico per 
signorine spettatrici, non giocatri- 
ci. (Le donne, si sa, non possono 
giocare al calcio, perchè la gonna 
darebbe loro troppo fastidio. Per 
ragioni ovvie, non potrebbero glo- 
care neanche in mutandine, come 
gli uomini). 

Ma mi viene l’atroce sospetto che 
tutto questo idillio sia fiorito per. 
chè nessuna squadra ospitante è 
stata battuta. Prima di raccoman- 
dare agli apologisti gli arbitri, i 
giocatori e gli spettatori del cam. 
pionato, voglio vedere che suc- 
cede quando la va male per la 
squadra del cuore. Tre «rigori» 
sono stati sbagliati, e le squadre 
che ne hanno beneficiato, han vin. 
to lo stesso. Un «rigore» è stato 
sfruttato bene e la squadra (Ju- 
ventus) ospitata non ha vinto ic 
stesso, Allora si capisce, no? 


Abbiamo la squarira campione ? 


— Abbiamo la squadra cam. 
pione ? 

— Come non lo sa? La Juven- 
tus, perbacco ! 

-— Ma no! Dico, abbiamo la 
squadra campione 1932-33 ? Il cam. 
pionato è già deciso ? Vàle la pena 
di ultimarlo ? 

— Forse si. Certo, Juventus, Fio. 
rentina e Lazio dovranno far mì 
racoli, per salvarsi dalla retroces- 
sione. Certo, la lotta per lo scu 
detto tra Ambrosiana, Genova e 
Roma è incertissima. Ma qualche 
sorpresa potrebbe ancora scappar- 
ci. Anche l'Alessandria, per esem- 
pio, potrebbe vincere il campiona. 
to e, tra le retrocesse, se non pro- 
prio’ il Bari, che è piaciuto. potreb. 
be esserci il Bologna. Ecco, la co. 
sa più probabile che quest'anno 
continui il vecchio duello Juven- 
tus-Bologna, non per lo scude ito, 
ma per la retrocessione. 

Uome spiega lei che le squadre 
più discusse negli allenamenti, so 
no state formidabili — e le squa- 
dre formidabili sono state una de. 
lusione ? 

— E’ un trucco, una colossale ml 
stificazione, per disorientare i po- 
veri tifosi, 

- E il risultato di Alessandria” 

— Trucco, ‘trucco. La Juventus 
ha voluto crearsi un alibi. Partita 
addomesticata. Mosele --- glielo di 
co in confidenza — ha preso un 
milione e mezzo dalla Juventus. 

— Allora è una sconfitta che co. 
sta cara? 

— Un milione e mezzo e due 
punti. Il milione e mezzo, per una 
società ricca come la Juventus, è 
un’inezia, I due punti perduti, so- 
no uno stratakemma infernale, 


———_—_—_ 


perchè adesso che ha sco 
{l pericolo di trovarsi in t 
classifica, vedrà quello cl 
fare la Juventus ! 
— A proposito: ha visto 
stica sull'età delle squad 
; giocatori ? Che gliene par 
R — Mi pare che sarebbe 
- alla Lazio spuntasse il € 

giudizio! A 280 anni, pe 

— La mediana laziale 
sato delle incertezze... 

— Penseranno le incerti 
scolparsi. Però, guardi che 
la rivalità tra Roma e La 
che per distinguersi non 
spese. La Roma ha il suo 
la mediana ? E la Lazio, : 
grossi sacrifici, usa la me 
insediarci il suo debole. 

— Mi dia un giudizio 
lermo. 

— Eccolo: l'Italia è tro] 
cer i suoi mezzi (destro e 

— Un giudizio sul Bol 

— Schiavio son dei m 

-- Un giudizio sull’Amì 

—- Farne giocare undic 
volta è un peccato. 

— La Fiorentina ? 

-—— Il Petrone sono sem] 

-— La Triestina ? 

-—- Nobile squadra: ala 
Blason... ata, 

— Il Padova, allora ? 

.- La gallina ha fatto 
in una volta sola. O 2 
v’Appiani, va sani e va lo 


ben comincia 
ò tinir male 


Jesti arbitri dove e quan- 
imparato ? 
redere che, durante le va. 
in compiuto un corso ac- 
di perfezionamento ! il 
che stanno tutti in una 
yalorditiva. Sarà merito 
itore Manro o di chi vi 
la prima giornata j nove 
ella Divisione A sono ap- 
una forma sbaJorditiva. Le 
San Pellegrino gli haano 
le, Mandiamoci anche gli 
passare quelle acque: me- 
are le buone acque che 
poi in brutte acque. 
‘he i giocatori sono miglio- 
ircbbe che, nei tre mesi di 
an fatto gli esercizi spiri. 
anche uno cacciato via dal 
nessun incidente serio, 
un cazzotto. Calci, solo 
qualche testata-al pallone. 
blico, poi, è irriconoscibile. 
azza di tifosi son questi ‘ 
dell'arbitro, dei giocatori 
gli ospiti, dei prezzi... Stà 
| che il calcio è diventato 
) per signorine: dico per 
» spettatrici, non giocatri- 
donne, si sa, non possono 
al calcio, perchè la gonna 
loro troppo fastidio. Per 
ovvie, non potrebbero gio- 
anche in mutandine, come 
ini). 
| viene l’atroce sospetto che 
lesto idillio sia fiorito per. 
suna squadra ospitante è 
ttuta. Prima di raccoman- 
li apologisti gli arbitri, i 
1 e gli spettatori del cam- 
voglio vedere che  suc- 
jando la va male per la 
del cuore. Tre «rigori» 
nti sbagliati, e le squadre 
hanno beneficiato, han vin. 
esso. Un «rigore» è stato 
o bene e la squadra (Ju- 
ospitata non ha vinto ic 
Allora si capisce, no? 


10 la squarira campione ? 
biamo la squadra cam. 


yme non lo sa? La Juven- 
rbacco ! 

a no! Dico, abbiamo la 
i campione 1932-33 ? Il cam- 

è già deciso ? Vàle la pena 
narlo ? 
rse si. Certo, Juventus, Fio. 

e Lazio dovranno far mì 
per salvarsi dalla retroces. 
Certo, îa lotta per lo scu 
tra Ambrosiana, Genova e 
è incertissima. Ma qualche 
a potrebbe ancora scappar- 
‘he l'Alessandria, per esem- 
trebbe vincere il campiona. 
ra le retrocesse, se non pro. 
Bari, che è piaciuto. potreb. 
rci il Bologna. Ecco, la co. 
i probabile che quest'anno 
li il vecchio duello Juven- 
ogna, non per lo scudetto, 
r la retrocessione. 
yme spiega lei che le squadre 
scusse negli allenamenti, so 
te formidabili — e le squa- 
rmidabili sono state una de- 
2 
'un trucco, una colossale ml. 
sione, per disorientare i po- 
fosi, 

il risultato di Alessandria? 
rucco, ‘trucco. La Juventus 
luto crearsi un alibi. Partita 
esticata. Mosele --- glielo di 
confidenza — ha preso un 
e e mezzo dalla Juventus. 
lora è una sconfitta che co. 
ra? 

In milione e mezzo e due 

Il milione e mezzo, per una 
a ricca come la Juventus, è 
zia. I due punti perduti, so- 
no stratalemma infernale, 


TRAV 


perchè adesso che ha scongiurato 
il pericolo di trovarsi in testa alla 
classifica, vedrà quello che saprà 
fare la Juventus! 

— A proposito: ha visto la stati. 
stica sull'età delle squadre e dei 
giocatori ? Che gliene pare ? 

— Mi pare che sarebbe ora che 
alla Lazio spuntasse il dente del 
giudizio! A 280 anni, perbacco...! 

— La mediana laziale ha accu. 
sato delle incertezze... 

— Penseranno le incertezze a di. 
scolparsi. Però, guardi che succede: 
la rivalità tra Roma e Lazio è tale 
che per distinguersi non badano & 
spese. La Roma ha {l suo forte nel 
la mediana ? E la Lazio, a costo di 
grossi sacrifici, usa la mediana per 
insediarci il suo debole. 

— Mi dia un giudizio sul Pa- 
lermo. 

— Eccolo: l'Italia è troppo lunga 
cer 1 suoi mezzi (destro e sinistro). 

— Un giudizio sul Bologna ? 

— Schiavio son dei mezzi tuoi. 

-- Un giudizio sull’Ambrosiana ? 

— Farne giocare undici soli per 
volta è un peccato. 

— La Fiorentina ? 

-— Il Petrone sono sempre me. 

+— La Triestina ? 

-- Nobile squadra’ alabardata e 
Blason... ata, 

— Il Padova, allora ? 

.- La gallina ha fatto due uova 
in una volta sola. O anche: chi 
v’Appiani, va sani e va lontani 


Mm portiere 


Il prestigiatore... 


Novità in campo aulomobiis.:60 


La stagione delle corse automo- 
bilistiche non è ancora finita (a 
Via Vittorio Veneto e al Corso d'I- 
talia proseguono intensamente gii 
allenamenti, in vista della grande 
corsa in salita Piazza Barberini. 
Quartieri Sebastiani, che radunera 
alla partenza alcuni tra i più famo. 
si scocciatori a scappamento libero 
Gella capitale), e già si parla delle 
novità tecniche è costruttive Der 
l’anno venturo. 

In particolare, si annunzia cene 
Bugatti e erati prepareranno 
delle nuove vetture, capaci di an- 
nientare l'Alfa Romeo Di quello 
che bolle nella pentola Maserati 
non sappiamo nulla Ma in casa I 
gatti si è già al lavoro. Ci risulta 
che il nuovo tipo della casa mene 
ghino-alzaziana è veramente quelio 
che si dice un bel tipo. Nuovo e au- 
dace, esso segnerà una data nella 
storia dell’automobilismo (un’altra 
data sarà quando, dopo quindîici 
anni di oneste fatiche, mi riuscirà 
finalmente di comprarmi un’auio- 
mobile a rate). 

Tra le principali innovazioni del. 
la Bugatti, figura la soppressione 
del posto per il guidatore. Seguen- 
do, in questo, la tendenza degli ul. 
timi anni, la Bugatti, di fronte ni 
risultati dell'Alfa monoposto, ha 
deciso di fare un altro ardito passo 
avanti, abolendo addirittura il po- 
sto. Niente sedile per il guidatore 


-.. gioca a tennis. 
(Due tempi di Leporini). 
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e niente sterzo. Lo sterzo, infatti, 
è un meccanismo che talvolta, 
rompendosi, da luogo ad inconve- 
nienti. Una volta soppresso, il pro- 
blema è risoito. 

La vettura che bolle nella pento- 
la alsaziana è a quatto velocità, 
senza marcia indietro: contro la 
jettatura. 1 cambio è effettuato 
secondo il corso ufficiale della Ban- 


IL C 


MO?RiGI... 


MPIONE DI TIRO, 


ca di Francia, mediante una picco: 
la leva che agisce sull’albero della 
distribuzione gratuita, leva chiama- 
ta anche agente di cambio. Le ruo- 
te sono quattro, a dischi « La voce 
del servitore» Il motore compie 
fino a cinquemila giri, ma qualche 
giro prima della fine, si ferma. 

Si pr:vede un’annata automobili. 
stica molto interessante. 


..« fa la raccolta delle pesche nel 
suo giardino. 


«Disegno di Jonni). 


a i nmliiliamiriiiii 
dicendo trepido: 
Il cavallo ce 
si lascia battere... 
Viva il cavallo viene... non viene... 


viva uma bestia 
che senza fallo 
non dà molestia 
specie al book-maker 
che su lei campa 
quand’essa indomita 
leva la zampa 
corre ed impazza 
ma non si piazza. 
Viva il cavallo 
bestia di razza. 
Nitrisce e scalpita 
contro l’assito 
compreso d’essere 
gran favorito. 
Vede che il pubblico 
lo punta a un terzo 
e pensa subito: 
— Vinco (e non scherzo) 
con un finale 
piramidale. — 
Viva il cavallo 
bestia che vale. 
In pista lanciasi 
con sicurezza, 
riesce a prendere 
qualche lunghezza, 
ma al rettilineo 
già stanco appare 
e come un broccolo 
si fa passare 
dagli avversari 
molto ordinari. 
Viva il cavallo 
non di denari. 
Oggi che s’aprono 
le Capannelle 


tutti vi corrono 
con le 
gonfie e ì pronostici 
sicuri ma 
con il bucefalo 
nessuno sa 
quanto l’impresa 
valga la spesa. 
Neck cavallo 
ia a sorpresa. 
E’ meglio prendere 
la margherita, 
tirar l'oroscopo 
sol con due dita 


Poscia tirare 
sempre a azzeccare. 
Viva il cavallo 
se sa arrivare. 
Fedrone. 


Calci di rigore 


La Juventus è stata battuta. 

Ma si è sempre detto ch2 la Ju. 
ventus è una squadra che dà dei 
punti a tutte! 


La scuderia Tesio-Incisa non sta 
vincendo più nessuna corsa impor- 
tante, 

Ha ragione il proverbio: meglio 
soli... 


Guy Fletcher il potente trottato- 
re della scuderia Riva ha perduto 
il premio del Littori) perchè ha 
rotto. Ò 

Ha rotto le tasch: ai giuocatori 


Dalla rosea del 19 settembre: 

«Binda ha dato ai Gran :Ter io 
delle Nazioni lo splendore del suo 
nome e delia sua maglia del co- 
lore dell’iride... ». 

E basta. Ma perchè allora non si 
mette in un museo dove si potr?b- 
be ammirare lo spiendore della sua 
maglia a un tanto a persona 2 


Sempre dallo stesso giornale: 

« Esordio incerto delle grandi 
firme nella giornata d'apertura 
del massimo torneo >. Si tratta del 
torneo di calcio. Avevamo il tenore 
del pedale, adesso abbiamo le gran- 
di firme del calcio! 

Ma è pure vero che parecchie 
grandi firme fanno le loro cose coi 
Piedi. 

Non alludiamo alla bella rivista 
ai Pitigrilli. 

°° 


A quando il « drammaturgo > del 
gioco delle bocce ? 


E’ il Toscanini del salto alla 
quaglia ? 
‘+-+ 
Domenica si riapriranno le Ca» 
pannelle. I giocatori delusi di Villa 
Glori si sentono a cavallo. 


Binda è stato squalificato ) 
Per condotta inqualificabile, i 


MALATE 
Vi inrimi 


Tutto è relativo 
I 

Camerino di un capocomico in un 
qualsiasi teatro di prosa. 

Il capocomico sta leggendo un copio- 
ne, con la ferma intenzione di cesti- 
narlo, non trattandosi di una comme- 
dia francese. L'uscrere gli annuncia 
una visito. 

IL CAPOCOMICO —. Che vuole? 
L'’USCIERE — Non ha detto altro. 

Ha soltanto assicurato di avere 

urgente bisogno di parlare con lei. 
IL CAPOCOMICO (bofonchiando) 

—- Uhm. Che passi. (Mette nel ce- 

stino il copione. L’usciere intro- 

duce il giovane attore). 
IL GIOVANE ATTORE — Si può? 
IL CAPOCOMICO — Avanti, avanti. 

(Lo squadra) Desidera? 

IL GIOVANE ATTORE (timido) — 

Vorrei... vorrei far parte della sua 


compagnia. 

IL CAPOCOMICO — Ah. Capisco. 
Ma vede, è completa. 

IL GIOVANE ATTORE — Lo so. 


Ma per il prossimo anno comico. 

IL CAPOCOMICO — Con chi ha re. 
citato? 

IL GIOVANE ATTORE — Con nes. 
suno. Sono nuovo alla ribalta, di- 
plomato... 

IL CAPOCOMICO — Va bene. In 
ogni modo, sentiamo un po’. Co- 
nosce «La vispa Teresa»? 

IL GIOVANE ATTORE - Oh, si. 

IL CAPOCOMICO —- Avanti allora. 
Sentimento, mi raccomando. 

IL GIOVANE ATTORE: 

La vispa Teresa 
Avea fra l’erbetta... 

IL CAPOCOMICO — Voce. 

IL GIOVANE ATTORE: 

... 2 volo sorpresa 
Gentil farfalletta... 

IL CAPOCOMICO — Voce! Voce! 

IL GIOVANE ATTORE: 

.. E tutta giuliva 
Stringendola viva... 


IL CAPOCOMICO — Le ho detto: 
«Voce!» Ma non ne ha più di 
così? 

IL GIOVANE ATTORE — Nossigno- 
re. (Batte i denti). 

IL CAPOCOMICO —- Allora non c'è 
niente da fare. Come vuole che 
la sentano, in loggione? Mi pare 
una zanzara... 

IL GIOVANE ATTORE — Commen- 
datore, mi prenda lo stesso. Mi 
contento di poco. Trenta lire al 
giorno. 

IL CAPOCOMICO — Niente. E’ im. 
possibile. 

IL GIOVANE ATTORE — Mi darà 
quindici lire. 

IL CAPOCOMICO — Le ho detto 
che è impossibile. 

IL GIOVANE ATTORE — Non potrei 
servirle come trovarobe? Ho una 
certa cultura... 

IL CAPOCOMICO — Ce l’ho. Non 
mi faccia perder tempo. A rive- 
derla. 

(Il gigvane attore esce confuso. Una 
volta fuori del teatro prende un tram 
recarsi in uno stabilimento cinema- 
tografico dove ha fatto un provino). 
uI 
(Stabilimento cinematografico. Sala 
d'aspetto. 

IL GIOVANE ATTORE (che aspet- 
tava da un’ora, si alza col cardio- 
palma vedendo apparire il diret- 
tore Ix, che gli ha fatto il provi. 
no) — Buon giorno, commenda. 
tore. 

IL DIRETTORE — Non sono com. 
mendatore. (Riconoscendolo) Ah, 
è lei? Viene per quel provino? 


IL GIOVANE ATTORE — Sissi. 
gnore. 
IL DIRETTORE (sospira). — Mi 


dispiace di dirle che è riuscito co- 
me prevedevo. Tutte qualità ne- 
gative. Il suo naso risulta storto 
a destra, l'occhio sinistro guarda 
lievemente in alto mentre l’altro 
è orientato piuttosto in basso, la 


SUSANNA: — Signore, siate cortese di aiutarmi a cercare il 


mi sapone. 


(Disegno di Bernardini) 
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Concorrenza... 


(Disegno di Leporini) 


bocca è troppo larga, il viso è 
asimmetrico. Purtroppo bisogne- 
rà che rinunci al cinematografo. 

IL GIOVANE ATTORE — E non po- 
trei fare qualche altra cosa? Per 
esempio l'assistente? 

IL DIRETTORE (alzando le spalle) 
— Ma che assistente. Ci vuole 
altra pratica. 

IL GIOVANE ATTORE — Il segre- 
tario? Mi contento di poco. 

IL DIRETTORE — Ce l’ho. 

IL GIOVANE ATTORE — Il trova- 
robe, magari. 

IL DIRETTORE — Sono dolente, ma 
il personale è al completo. A ri. 
vederla. (Esce). 


UN ANNO DOPO 


(Stabilimento di sincronizzazione. Il 
giovane attore ha chiesto un colloquio 
con l'amministratore, dovendo iniziare 
il doppiaggio di un nuovo film). 

IL GIOVANE ATTORE — Avvocato, 
debbo dirle una cosa. Io non ini- 
zierò il nuovo doppiaggio se non 
avrò un sensibile aumento di 
compenso. 

L'AMMINISTRATORE — Ma lei 
prende già cento lire al giorno. 
IL GIOVANE ATTORE (sprezzante) 

— Ebbene. Siamo sinceri. E’ poco 

più che una paga da trovarobe. 

O aumentarla almeno del settanta 

per cento o perdermi. La mia di- 

gnità di artista... 


Nuovo Programma 


i Il film del campionato,, 


è il titolo di un interessantissimo arti- 
colo illustrato con belle fotografie e con 
gustosi disegni a colori di Apolloni che 
tutti gli appassionati del « foot-ball » 
possono leggere ne «La Tribuna Illu- 
strata» (N. 39). Nello stesso numero 
potranno anche trovare la spiegazione 
di un problema antichissimo e stuzzi. 
cante: perchè le dorme sono gelose? E 
tutto ciò oltre a numerosi altri articoli. 
una bella novella, ecc., ecc. Un nu- 
mero de «La Tribuna Illustrata» costa 
centesimi 30. 


Poesie 
su_misura 


Azienda poetica 
Gian Carlo Zeppa 


Al Nobil’ Uomo 
signor prof. comm. 
DANTE ALIGHIERI 
che col suo brillante ingegno 
e la vena poetica 
scrisse una Commedia 
applaudita e jradotta 
anche all’estero 
facendo onore alla Patria 
con riconoscenza e ammirazione 
il seguente sonetto acrostico 
senza coda s’offre 
Dant'Alighier, il tuo saper supemo 
Ah sì t'ha fatt’onore senza dubbio! 
Nel Paradiso, Purgator e Inferno 
Tu fosti grande da Palerm’ a Gubbio, 
E una soddisfazion per us’esterno 
A te venne persino dal Danubbio. (1) 
Là pur tradusser tuo Poem'Eterno 
Invocando per te di gloria un rubbio. 
Giacchè perciò di rinomanza tanta 
Hai pien d’Italia ed i confin varcati, 
]l tuo collega sottoscritt’or canta 
E ti scioglie i suoi carmi più elevati 
Rallegrandosi qui per il tuo ingegno, 
JMustre professor di laude degno! 
Gian Carlo Zeppa 


(1) Licenza poetica sul tipo di quelle 
che ce n'ha tante anche il festeggiato. 
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ESCO! STAI ATTEI 
AI BAMBINI. 
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ESCO! STAI ATTENTO 
AI BAMBINI. 


da poetica 
°arlo Zeppa 


isfazion per us’esterno 

persino dal Danubbio. (1) 

lusser tuo Poem'Eterno 

er te di gloria un rubbio. 

rciò di rinomanza tanta 

Italia ed i confin varcati, 

ra sottoscritt’or canta 

, i suoi carmi più elevati 

si qui per il tuo ingegno, 

fessor di laude degno! 3 
Gian Carlo Zeppa | 


za poetica sul tipo di quelle 
| tante ‘he il festeggiato. 


ance! 
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LE DUE FAMIGLIE 
= tr 


— Guarda, mamma, come sono ben 
pasciuti, quelli. 


Berlino) 


(Storiella di Leporini nel Lustige Bldtter, 
= = n 


(Nebelspalter, Rorschach). 


La moglie irascibile: — Oh, cr 
forse che la radio, dicendo «Buona 
notte a tutti!» alluda proprio a te? 
(Smith's Weekly, Sydney) 


ra le quinte dell'amore 


F 


CHA) 


— Che significa questo cartellino at \ 
taccato alla pernice che hai riportato Ì 
dalla caccia? C'è scritto «13,50% — Fa un tempo splendido: vuoi che | 
— E°... è... l'ora in cu l'no ammaz: usciamo? | 
zara. — Sì, caro: andiamo al cinema! 
7 (Gens qui rient, Parigi). (Paris qui rit, Parigi) | 
© = » 
ai LO SPORT IN ACQUA | 
pa x 


...tî mando una ciocca dei miei 22- 
3 (wahre Jacob. Berlino). 


— PRECISIONE 


— Com? si scrive? 
— Con due R, come «cioccolato». 
... (Bouillabaisse, Parigi) 


i 


— Scommetto che siete venuto per 
aver del danaro ! 
— No, signor Direttore, sono venuto 
a chiedere la mano di vostra figila » 
— Lo dicevo che eravate venuto pe? 
aver del danaro ! 
(Das kleine Witzblatt, Lipsia). 


IR 


Una criginale figura del nuovo bal 
| lo, la biguine 
(Humoristi 


Listy, Praga) 


Il ve - Sì, signora: se conti» 
nuerete a portare i capelli biondi, cone 
siglio per la vostra camera la tappezr®. 
ria azzurra 
(S'wiatowid, Cracovia) (Fliegende Blitter, Monaca). 


PIATTA 


QUIRINO. — Il verbo ar 
niugato senza alcun errore 
zo Ricci e da Ada Monte! 
creato un bel numero di 
affollatissime. Da stasera, , 
medie di Sacha Guitry, } 
un sogno in cui Renzo Ri 
il teatro pieno senza nemn 
sbafatore, e Il doppio e la 
sia l'illusione di uno ebbro 


ADRIANO. — Per il 27 c 
nunciato un concerto di 
Chevalier, ovvero una razî 
canta. Si dice che Cheva! 
irateso per cantare una s' 
‘na trentamila lire, ossia 
tamila franchi. Un generi: 
sercito guadagna questa 
un anno. 


BARBERINI. — Rafîfael 
ovvero tutto quel che di 
resta della vecchia Napo 


MANZONI. — Tutto pe 
è il titolo della nuova € 
di Hell che Gemma d'Am 
in scena con quell’amora 
una gemma di buona vo 
teatro italiano. 


MORGANA. — Cinema 
mentevarieteggiando si pi 
‘ana trascorrere una ser 
‘-ssima. 

QUATTRO FONTANE. . 
ziose riviste rappresentat 
sto teatro servono beni: 
non impegnare il cervell 
vero che il cervello al 
Pietà non l’accettano. 


Cala la t 


inn 


uciano Folgor 
Mario Massa. 
chio gonfio. 

i — Hai seri 
altra commedia? 


— Si! 

— E certamente l’ha 
far leggere a qualcuno. 

— No. 

— No? osserva Fo) 


allora perchè hai un occ 
cato? 
+-+ 
nna Fougez 
| nel numi 
canzoni tienc 
re mod 
di propria creazione. 
Una sera, una sig 
mandò: 
Quel vestito che 1 
stasera per ultimo, è ] 
creazione? 


onde la 1 


le piace? 
"Tanto! Che mascì 


+ 


i no studente, 7 
speranze, d 
giorno a M: 

>” | tempelli: 


riuscire nelle lettere? 
— Credo di sì. 
— E qual'è il mezzo 
riuscire? 
Occorre 0 molto s 
grande «uantità di f 


nmetto che siete venuto per 
lanaro ! 
signor Direttore, sono venuto 
e la mano di vostra figila » 
icevo che eravate venuto pe! 
lanaro ! 

cleine Witzblatt, Lipsia). 


BIQUINE 


Sii, 


riginale figura del nuovo bal 
suine 
(Humoristick3 Listy, Praga). 


ditore — Sì, signora: se conti- 
a portare i capelli biondi, cone 
vr la vostra camera la tappezr®. 
rra. 

(Fliegende Blùtter, Monacn). 


pr. dd) 


QUIRINO. — Il verbo amare, co. 
niugato senza alcun errore da Tn 
zo Ricci e da Ada Montereggi, ha 
creato un bel numero di repliche 
affollatissime. Da stasera, due com- 
medie di Sacha Guitry, Facciamo 
tin sogno in cui Renzo Ricci vedra 
il teatro pieno senza nemmeno une 
sbafatore, e Il doppio e la metà os 
sia l'illusione di uno ebbro di vino. 


ADRIANO. — Per il 27 corr. è an 
nunciato un concerto di Maurice 
Chevalier, ovvero una pazlietta che 
canta. Si dice che Chevalier abbia 
srateso per cantare una sera a Ro. 
sna trentamila lire, ossia quar>n- 
tamila franchi. Un generale dele. 
cercito guadagna questa cifra in 
un anno. 


BARBERINI. — Raffaele Viviani, 
ovvero tutto quel che di più bello 
resta della vecchia Napoli. 


MANZONI. — Tutto per Marion 
è il titolo della nuova commedia 
gi Hell che Gemma d’Amora mette 
in scena con quell’amora che ne fa 
vna gemma di buona volontà del 
teatro italiano. 


MORGANA. — Cinematografica. 
mentevarieteggiando si può al Mor- 
‘‘ana trascorrere una sera piacevo- 
‘-ssima. 


QUATTRO FONTANE. — Le gra- 
ziose riviste rappresentate in que- 
sto teatro servono benissimo Per 
non impegnare il cervello. E' pure 
vero che il cervello al Monte di 
Pietà non l’accettano. 


Il 


| Cala la tela | 


io Folgore incontra 
Mario Massa con un 0c- 
chio gonfio. 

— Hai scritto qualche 
altra commedia? 

— Sì! 

— E certamente l’hai portata a 
far leggere a qualcuno... 

— No. 
— No? osserva Folgore. — E 
ilora perchè hai un occhio ammac- 
cato? 


--+ 
nna Fougez, come si sa, 
| nel numero delle sue 
i canzoni tiene a mostra- 

#; rc modelli di toilcttes 

di propria creazione. 
Una sera, una 
mandò : 

Quel vestito che ha indossato 
stasera per ultimo, è pure di sua 
creazione? 

— Sì — risponde la taciturna di- 
va — le piace? 
— Tanto! Che maschera rappre- 


senta? 
} a 
LL giorno a Massimo Bon- 
tempelli : 
Maestro, credete che io possa 
riuscire nelle lettere? 
— Credo di sì. 
— E qual'è il mezzo migliore per 
riuscire? 
Occorre 0 molto studio, o una 
grande quantità di francobolii. 


signora le do- 


+ 


no studente, pieno di belle 
speranze, domandò un 


ian Capo entrando nel 
cafiè Savini di Mliano, 
| trovò seduti a un tavoli- 
iS no Mario Cappi e sua 
moglie Evelina Maltagliati, la fu- 
tura prima attrice di Ruggero Lupi 

La bionda Evi sbadigliava visi- 
bilmente. 

— Ma come — le domanda Gian 
Capo — come potete annoiarvi? 

— Vi dirò: io e mio marito, vo- 
lendoci molto bene, non formiamo 
che una sola persona; e, che volete? 
cuando io mi sento sola m'annoio 
mortalmente. 


itigrilli e Lucio Ridenti 
a Cannes, non trovando 
due stanze d’alberzo, si 
accomodarono in una 
sola con due letti. E poichè crano 
stanchi, si coricarono in fretia. 

A n tratto, Piti guarda Ridenti 

1a 

_ Ma Lucio che fai? Dormi col 
monocnio? 

_— ‘Ti dirò — spiega Ridenti. - 
Sono così miope che se non dermo 
con la caramella mon distinguo le 
persone che sogno ! 


ed 


Zufolo 


TE Es E 

Sassi in piccionaia 

Il capo di una grande azienda 
cinematografica ha dichiarato al Fe- 
stivai di Venezia che egli ja a me- 
no degli autori. 

A giudicare dalla produzione, ce 
n'cravamo accorti. 

SUE 

Per la quarta volta Marcello Gior- 
da ha portato alle scene una com- 
media di illustre ignoto che è stata 
arci ischiata 

Ma chi lo paga? 


Probabilmente lui se ne in 
il pubblico da parte sua fi 
il teatro va a farsi fischiare. 

Dopo tutto questo, Giorda sarà 
capace di dire: — Il teatro, che 
crisi quest'anno!... 

+++ 

Da indiscrezioni fatte, 
che il nuovo dramma di Pirandello : 
Trovarsi, non sia tra i più felici 
dell’illustre commediografo. 

Dirà il pubblico : Caro Piran- 
dello, Trovarsi, sì; ci troveremo do- 
po, all'uscita 


sembra 


Non si sente più parlare di Rosso 
di San Secondo. 

Il bello addormentato nel bosco? 

Fu domandato a Luigi Chiarelli : 
Napoli, forse non ci sarcbbero tan- 
bella commedia? 

— No — rispose. 
è impossibile. 


O è facite, 0 


+-+ 

Se non ci fossero la Galleria di 
Milano, quella di Roma e quella di 
Nopoli, forse non ci sarebbero tan> 
ti artisti disoccupati. 

Iì Teatro per tutti bandisce un 
concorso per una commedia in ire 
atti con i seguenti premi: 1 L.. 1000 
- II L. 500 - JII pubblicazione @eila 
commedia. 

Che sciuponi! Senza contare «he 
il terzo è un premio per la rivista 
e non per l’autore. 

Anche il teatro ha la sua crisi: 
Dina Galli. Ma Dina Galli non è 
certo un’esponente della crisi tea- 
trale. 


Scusi 


Pietro Silvio Rivetta (TODDI). 


Direttore Responsabile 
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Vadi, questa è la mia ultim 


a invenzione: il te‘efono utilitario 


che alla mattina dà grazizsamante la sveglia dicando : “Questa è l’ora 


per prendere un cucchiaino di 


dì Ditano, V 
attreveri firma PRODEL) 
stomaco e dell'intestino. 


NON.E' MAGIA 


| È ‘a saggiamente utilizzata. La FUXI IA 

compie miracoli; una sola bottiglia ba 

che arresta la caduta dei cai 

a la forfora. Inviate oggi stesso 
stro indirizzo c 1.1 in francobolli per 
se posizli al ABORATORIO IZZO 

| POLI i, vira di 185, e riceverete 

una buccetta»: gio di lozione. 


Via Caste 


MAGNESIA S. PELLEGRINO ”. 


S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
ivetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


Via degli Orfani, 82 


ROMA Via del Tritone, 144 


Telefono: 42-552 
PENNE E MATITE 
ricoperte in oro 18 k. 
L'articolo più indicato per regali 
ASSORTIMENTO VASTISSIMO 


Prezzi iuf riori a quelli dei comuni 
negozianti 


PICCOLI ANNUNZI 


L ©.550 ogni parola (minimo 10 parole - în carattere neretto doppia tariffa) 


oltre tassa governativa di L. 1,80% 


col minimo di cent. 25 per ogni avviso. 


(Pagamento anticipato) 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de «Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ABG iSOGNANCI signore, signori or- 
ganizzare lavorezione Film prossimo. 
Carriera, stipendio. «Sapifilm - Tori- 
no, 149 - Roma. 


——_ 
ANTILUETICO, depuraiivo sangue, s0- 
stituisce iniezioni difficoltose. Indicpen- 
sabile dopo endovenose 914. Sedici li- 
re. Nelle farmacie. Istruzione Dominici 
Casellario 278, Roma. 


ARTISTICO LIBRO. Vaglia Lire dieci. 


Marino Luisi, Caselpostale 54 - Napott. 


_____——______—.ÈÉ 
DEBOLEZZA VIRILE, impotenza, Îri- 
gidità (donna). Serivendo Casella Po- 
Stale 114 - Palermo -- riceverete im- 
‘portante comunicazione. Serietà, segre- 
te assoluta. 


i l—————@@ 
DESTINO completo con meravigliosi 
segreti per vincere la timidezza, svilup- 
nare il Fascino Magnetico Personale, di- 
ventare in brevissimo tempo abilissimi 
Ipnotizzaiori avrete scrivendo a Delta. 
Casella Postale 342. Roma. 
——————————— ++€++  ++#+ 
ERNIE. Cinto novità. Evita operazio- 
ni. Contenzione perfetta. Istruzione 
Dominici — Casellario 278, Romà, Pa- 
gamentotrateale. 


———_________—_————1@ 
FRANCOBOLLI - 100 :differenti Un- 
gheria lire cinque franco, porto” Va- 
glia Sergio Brombin - Papafava, 9 - 
Padova. 


+++ + + +++ - 
FRANCOBOLLI DIFFERENTI cinque 
cento lire cinque, mille lire ‘undici, die- 
ci Malta lire una, cinquanta Svizzera 
lire tre, venti Guatemala lire tre, cin- 
quanta Wurtemberg lire quattro, cata- 
logo illustrato novanta pagine lire una. 
Studio Filatelico Siciliano. - Via Ma- 
queda, 32 


FRANCOBOLLI ESTERI — 3000 <tre- 
mila) insuperabile spettacoloso _assor- 
timento svariatissimo-L. 20 — Franco 
Busta alto valore scopo propaganda re 
clame Lire 5. — Rimarrete meraviglia- 
ti tanta abbondanza. — Giovanni Sar- 
ti - Gorizia. 


—— 
GRATIS. catalovo libri coriosi, diver- 
tenti, ricercati. Novale Maqueda, 36 


‘GRATIS, ricco. catalogo illustrato li- 


bri curiosi, divertenti, istruttivi. Libre 
ria Domino — Via Roma, 136 — Pa- 
lermo. » 


79 - Torino. 


INGLESE per corrispondenza. Saggio 
gratis. Prof. Greco, Tornabuoni, 17. Fi- 
renze. 


NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Via Maggio 26-20335. Fi- 
renze. 


«UMANA TRAGEDIA ». Epopea della 
Guerra Mondiale dettata att 
sco Brombin. Lire sei franco si 


VIAREGGIO-Fortemarmi-Livorno. Ser- 


ROMA — 25 settembre 1932-X Sec. 2, — N. I6P2 — Anno 33 —- N. 39 
Siete dra rms MI‘ n n 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


UVA ED EVA rat 


È, — Lei, signore, preferisce la nera? — Per 
(Disegno di De Seta). 


